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Regio decreto del 23 novembre iss2, N. 1001 che 

istituisce il Regio Museo Industriale Italiano. 

VITTORIO EMANUELE II 

per gmzia cli D io e per volontà clella· Nazione 

RE D'ITALIA. 

Sulla proposta del Ministro d 'Agricoltura, Industria e Com­
mercio; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
A.RT. 1. È istituito, nella Capitale del Regno, alla dipendenza 

del Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio, un Museo 
Industriale, a fine di promuovere l'istruzione industriale ed il 
progresso delle Industrie e del Commyrcio. 

ART. 2. È autorizzato il nostro Ministro di Agricoltura In­
dustria e Commercio a dare tutte le necessarie disposizioni per 
il pronto ordinamento del Museo, valendosi per il primo impianto 
degli oggetti raccolti ed acquistati all'Esposizione Internazionale 
di Londra. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de­
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti cli osser­
varlo e cli farlo osservare. 

Dato a Torino, addì 23 novembre 1862. 

VITTORIO EMANUELE. 

PEPOLI. 
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Legge del 2 aprile 1865 che stabilisce in Torino la Sede 

del R. Museo Industriale Italiano. 

VITTORIO EMANUELE II 

p er gmzici cli Dio e p ei· volontà della N azione. 

RE D'ITALIA. 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato: 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : 

Art. 1. 

La somma di lire 317 ,028,90, rimasta disponibile sul fondo di 
lire 1,363,807, inscritto nel capitolo 39 del bilancio 1862 del 
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, in dipendenza 
della L egge 27 giugno 1862, per le spese dell'Esposizione Inter­
nazionale di Londra, sarà trasportata agli esercizi successivi per 
la liquidazione delle spese suddette ed anche per provvedere 
alla conservazione ed al successivo sviluppo del Museo Indu­
striale, eretto con R. D ecreto 23 novembre 1862. 

Art. 2. 

Questo Museo Industriale potr~t essere collocato in qualcuno 
degli edifizi pubblici dello Stato, i quali rimarranno disponibili 
in seguito al traslocamento della Capitale. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 
inser ta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla os­
servare come Legge dello Stato. 

Torino, addì 2 aprile 1865. 

VITTORIO EMANUELE. 

V0
: Il Guardasigilli 

VACCA. 

TORELT.I . 
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Deliberazione del Consiglio Provinciale di Torino 

estratta dal verbale della seduta del 12 ottobre . 1875. 

" Il Consiglio, in contemplazione del nuovo progetto di riordi­
namento del Museo Industriale, assegna un annuo sussidio di 
lire 35,000 da impiegarsi specialmente per collezioni del Museo 
stesso, e tale assegno avrà effetto dal 1° gennaio 1876, semp_re 
quando la città di 'l'orino deliberi un uguale sussidio, ed il Go­
verno elevi di lire 20,000 il bilancio per le scuole del Museo. 

« Il Consiglio approva unanime questa proposta. » 

Deliberazione del Consiglio Comunale di Torino 

estratta dal verbale della seduta del 12 gennaio 1876. 

« La Giunta : 
« In considerazione del particolare interesse ehe la città di 

Torino, come la Provincia, indubbiamente hanno allo incre­
mento della importante istituzione di cui si tratta, riconoscendo 
opportuno il chiesto concorso, col quale, mercè l'accordo sovra 
divisato, la medesima potrà ricevere il bramato maggiore svi­
luppo; 

« Manda proporre al Consiglio Comunale di deliberare la con­
cessione dell'annua somma di lire 35,000 a favore del Museo 
Industriale Italiano, a titolo di concorso, negli stessi termini di 
quello accordato dalla Provincia, e facendo voto che il Govemo 
voglia accogliere quelle proposte di modificazioni, che gli ver­
ranno in avvenire presentate dal Municipio. 

«E per il pagamento dell'annualifa 1876 propone al Consiglio 
che autorizzi la Giunta a valersi dei fondi materiali di cassa, 
con riserva di regolare stanziamento nell'esercizio 1877. 

« Posta ai voti la proposta della Giunta, la medesima risulta 
approvata dal Consiglio all'unanimità. ,, 



- 6-

Regio Decreto che approva il Regolamento organico 
per il R. Museo Industriale Italiano in Torino. 

29 giugno 1879. 

UMBERTO I 

pe1' ,qrazici di D io e per volontà della Nazione 

RE D'ITALIA. 

Visto il nostro D ecreto clel 20 marzo 1877, che approvò il 
nuovo regolamento organico per il Regio Museo Industriale cli. 
Torino; 

Viste le deliberazioni del Consiglio Provinciale di Torino del 
12 ottobre 1875 e del Consiglio Comunale di Torino clel 12 gen­
naio 1876; 

Visti gli accordi presi fra i Ministri di Agricoltura, Industria 
e Commercio e della Pubblica Istruzione, per far concorrere il 
Museo Industriale anzidetto, con la R. Scuola cli Applicazione 
degli Ingegneri di Torino, alla formazione cli una nuova cate­
goria d 'Ingegneri, detti Indiistr-iali, mantenuto il concorso, già 
prima d'ora prestato dall'uno e dall 'altro Istituto, per la forma­
zione degli ingegneri Civili ; 

Ritenuta la opportunità che il Museo provveda in modo ade­
guato a compiere l'istruzione di coloro che desiderano perfezio­
narsi negli studi della Fisica, della Chimica e della Meccanica 
applicata all'industria, a fine cli divenire Capi-fabbrica o Direttori 
cli intraprese o di opifici industriali; 

Ritenuta eziandio la convenienza cli accrescere l'efficacia degli 
altri uffici assegnati al Museo a vantaggio dell'industria nazionale; 

Considerato che per raggiungere i fini sopra indicati, è ne­
cessario accrescere il personale- insegnante al l\1useo e introdurre 
alcune modificazioni nel Regolamento organico approvato col 
Regio D ecreto 25 marzo 1877 ; 
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Considerata l'opportunità di approvare per intero il testo mo­
dificato dal Regolamento anzidetto; 

Sopra proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e Com­
mercio, di concerto con quello dell'Istruzione Pubblica, 

Abbiamo decretato -e decretiamo : 

ARTICOLO UNICO. 

È approvato il Regolamento organico per il Regio J\Iuseo In­
dustriale Italiano in Torino, annesso al presente Decreto e visto 
d'ordine nostro dal Ministro di Agricoltura, Industria e Com­
mercio e da quello dell'Istruzione Pubblica. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de­
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser­
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 29 giugno 1879. 

UMBERTO. 

J\fA.lORANA CAL A'l'A Bl A~O. 

1\L CoPPrno. 
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REGOLAMENTO ORGANICO 

del R. Museo Industriale Italiano 

Art. l. 

Il Regio Museo Industriale Italiano, che in conformità della 
L egge 2 aprile 1865 ha sede in Torino, è Istituto direttamente 
inteso a promuovere il progresso dell'industria, ed a tale effetto: 

1° Raccoglie e conserva un'esposizione permanente storica 
e progressiva di oggetti scientificamente ordinati, attinenti alla 
industria ; 

2• E seguisce analisi, determinazioni e copie di disegni per 
conto del Governo e dei privati e somministra informazioni e 
mezzi di studio e di ricerca in materia d'industria. 

È inoltre Istituto d'Istruzione superiore industriale, e, me­
diante insegnamenti accompagnati da esercitazioni pratiche : 

a) Concorre, colla Scuola di Applicazione di Torino, alla 
creazione di ingegneri industriali e civili; 

b) Provvede a compiere l'istruzione di coloro che desiderano 
perfezionarsi negli studi della fisica, della chimica e della mec­

'-Canica applicata all'industria, a fine di divenire capi-fabbrica o 
dù·ettori di intraprese e di opifici industriali: 

e) Provvede alla formazione di insegnanti abili a profes­
sare la fisica, la chimica, la meccanica ed il disegno ornamen­
tale ed industriale negli Istituti tecnici e nelle Scuole di arti e 
mestieri. 

Art. 2. 

Il Museo Industriale accorda diplomi di · capacità negli inse­
gnamenti speciali sovradetti e certificati di capacità a ben di-
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rigere opifici od intraprese industriali, ed anche certificati di 
semplice frequenza ai corsi del Museo e di profitto nelle materie 
insegnate. 

I diplomi agli ingegneri civili ed industriali saranno conferiti 
dalla Regia Scuola d' Applicazione secondo le norme vigenti. 
Quelli però degli ingegneri industriali saranno anche controfir­
mati dal Direttore del Museo. 

Art. 3. 

Gli insegnamenti ordinari al Museo comprendono le seguenti 
materie : 

Fisica tecnologica ; 
Chimica analitica ; 
Chimica tecnologica ; 
Tecnologia meccanica, comprese le macchine agrarie ; 
Cinematica applicata alle macchine ; 
Metallurgia ; 
Economia industriale ; 
Disegno ornamentale industriale. 

La Giunta direttiva potrà inoltre, previa l 'approvazione del 
Ministero, stabilire altri insegnamenti speciali, quando si rico­
nosca la convenienza e la possibilità di farlo. 

Art. 4. 

Il Museo è retto da un Direttore e da una Giunta direttiva. 

Art. 5. 

La Giunta direttiva è composta di nove me_mbri, dei quali 
due sono nominati dal Consiglio della Provincia, due dal Con­
siglio del Comune di Torino e tre dal Re. 

Questi ultimi saranno scelti di preferenza fra le persone più 
versate nelle applicazioni della scienza all'industria. 
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Fanno parte di diritto della Giunta direttiva il Direttore del 
Museo ed il Direttore della Scuola d'Applicazione per gli inge­
gneri di Torino. 

I membri elettivi della Giunta direttiva durano in ufficio tre 
anni e sono rieleggibili. 

11 Presidente è nominato con Decreto Reale. 

Art. 6. 

Il Direttore è nominato dal Re, in seguito a proposta del Mi­
nistro d'Agricoltura, Industria e Commercio. 

Egli sovraintende a tutti i servizi del Museo, provvede alla 
regolarità ed efficacia dei medesimi, fi ssa gli orari per gli im­
piegati d'amministrazione, determina, d'accordo coi professori, 
le ore d'insegnamento. 

Provvede coi fondi che gli saranno anticipati alle spese di 
cancelleria, a ll'acquisto dei libri per la Biblioteca e dei materiali 
pei laboratori cd a tutte le spese da farsi ad economia. 

Fa eseguire le discipline tutte prescritte nei regolamenti. 
Presenta ogni anno alla Giunta direttiva una relazione dei 

lavori fatt i dal Museo, la quale sar~L pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale del R egno. 

Art. 7. 

I professori ordinari del Museo sono nominati dal Re con le 
forme prescritte dalla legge 13 novembre 1859. 

rrutte le altre nomine o promozioni nel personale dipendente 
dal Museo si faranno dietro proposta od avviso della Giunta 
direttiva. 

Art. 8. 

È assegnato a ciascun professore per gli insegnamenti ordinari 
uno o più assistenti nominati dal Ministero per un biennio, sulla 
proposta della Giunta direttiva, sentiti i professori. 
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Art. 9. 

I professori, sotto la sovraintendenza del Direttore, e ciascuno 
per le materie che hanno relazione col proprio insegnamento, di­
rigono l'ordinamento delle collezioni. 

Art. 10. 

Il Conservatore deve ordinare le collezioni secondo le istru­
zioni che riceverà dal direttore e dai professori di ciò incaricati, 
compilarne il catalogo, custodirle e rispondere della loro conser­

vazione. 

Art. 11. 

La Giunta direttiva potrà autorizzare gl'insegnanti addetti al 
l\Iuseo ed i liberi docenti, a fare presso il l\Iuseo corsi liberi, 
letture e conferenze speciali sopra materie attinenti all'industria. 

Art. 12. 

Con regolamento approvato per Decreto l\Iinisteria le, sulla pro­
posta della Giunta Direttiva, saranno stabilite : 

L e norme e le tariffe per le analisi e determinazioni, e per 
le copie dei disegni da farsi per conto dei privati; 

Le tasse scolastiche da pagarsi dagli allievi; 
Le condizioni d'ammissione degli studiosi e tutto quanto 

possa occorrere pel buon andamento del l\Iuseo. 

Art. 13. 

A recare in atto gli uffici del l\Iuseo accennati nel presente 
regolamento, lo Stato concorre con annue lire 130,000 e con annue 
lire 36,000 rispettivamente la Provincia ecl il Comune di 'l'orino, 
in conformità alle deliberazioni del 12 ottobre 1876 e del 12 gen­
naio 1876. 

Il contributo cli L. 70,000 della Provincia e del Comune di 
Torino sarà destinato specialmente all'acquisto di oggetti per 
collezioni. 
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Art. 14. 

Il conto annuale dei pagamenti fatti col contributo della Pro­
-vincia e del Comune, saril comunicato alla Deputazione provin­
ciale ed alla Giunta comunale. 

P arimenti sarà comunicato, dal Ministero di Agricoltura, In­
dustria e Commercio alla Deputazione provinciale ed alla Giunta 
comunale, il conto annuale dei pagamenti fatti pel Museo sul bi­
lancio dello · Stato. 

Art. 15. 

Qualora avvenisse la fondazione da parte del Governo di un 
altro istituto dello stesso genere del Museo industriale di Torino, 
gli oggetti e gli strumenti acquistati col contributo di cui sopra 
r esteranno di proprietà della Provincia e del Comune di Torino. 

Art. 16. 

Il personale del Museo è determinato dalla tabella allegata al 
presente regolamento. 

Visto d'ordine cl i S. 111. 

i Ministri d'Agricoltura, Industria e Commercio 
e dell'Istruzione Pubblica 

MAJORA NA C ALATABIAN O 

M. C oPPINO . 
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Regio Decreto del 3 luglio 1879 col quale è creata nella Regia 
Scuola di applicazione per gli Ingegneri in Torino, col 
concorso del Museo Industriale Italiano, una nuova ca­
tegoria di Ingegneri detti Industriali. 

UMBERTO I 
p er grazia cl'i D io e p ei· volontcì clellct N azione 

R1~ D' I TALIA. 

Veduto il Reale decreto del dì 8 ottobre 1876, che approva il 
Regolamento per le Regie Scuole di applicazione per gli Ingegneri ; 

Veduto il Regolamento interno della Regia Scuola di applica­
zione per gli ingegneri di Torino, approvato col Decreto Mini­
steriale del 1° novembre 1877 ; 

Veduto il nostro Decreto in data d'oggi col quale, sopra pro­
posta dei nostri Ministri Segretari di Stato per l'Agricoltura, I n­
dustria e Commercio e per la Pubblica Istruzione, si approvano 
le disposizioni regolamentar i per il Hegio Museo Industriale di 
'forino; 

Considerando che per mezzo del concorso del R Museo pre­
detto diventa facile ed opportuno creare in Torino una categoria 
di Ingegneri Industriali ; 

Sulla proposta del nostro Ministro Segretario di Stato per la. 
Pubblica Istruzione, di concer to con quello di Agricoltura, In­
dustria e Commercio; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Ar t. 1. 

La Scuola di applicazione per gli Ingegneri di 'l'orino, col con­
corso del Museo Industr iale di Torino, darà quindi innanzi opera 
a formare una nuova categoria di Ingegneri detti Inclnstriali. 
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Art 2. 

Il Diploma di Ingegnere Industriale abilita chi lo ha ottenuto 
a dirigere l'impian to e l'esercizio di opifici industriali, strade 
ferrate, coltivazioni minerarie, costruzioni metalliche, idrauliche 
e meccaniche ed a sostenere l'ufficio di P erito giudiziale sulle 
questioni relative. 

Art. 3. 

G li studi obbligatori pel conseguimento del Diploma di Inge­
gnere Industriale durano tre anni almeno. 

Art. 4. 

L e materie d'obbligo per gli aspiranti al Diploma d'Ingegnere 
Industriale, comprendono: " 

La meccanica razionale; 
La cinematica applicata alle macchine; 
Il disegno e la composizione delle macchine ; 
La statica grafica ed il disegno relativo ; 
La geometria pratica; 
La chimica organica e la chimica tecnologica; 
La meccanica applicata alle macchine, l'idraulica pratica e 

le macchine idrauliche; 
La fisica tecnica; 
Le macchine termiche ; 
L e strade ferrate; 
I ponti in legno ed in ferro; 
La scienza delle costruzioni ; 
L 'arte mineraria e la metallurgia; 
L a tecnologia meccanica e le macchine agrane; 
L e industrie tessili ; 
L'economia industriale e le materie giuridiche, per la parte 

che deve interessare ad un mgegnere. 

Art. 5. 

La distribuzione delle suddette materie per ciascun anno di 
studio viene in ciascun anno concertata fra le Direzioni della 
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Scuola di applicazione e del Museo e proposta nel programma 

di studio. 

Art. 6. 

Quei candidati che per condizioni loro particolari, credessero 
di doversi scostare dall 'ordinamento così proposto dovranno otte­
nere l'approvazione della Direzione della Scuola. 

L 'approvazione sarà sempre negata quando il candidato vo­
lesse, in un anno solo di studio, inscriversi ad un numero di classi 
maggiore di quello stabilito per quell'anno nell'ordinamento uf­
ficiale. 

Art. 7. 

Coloro i quali hanno già riportato il Diploma di una delle due 
categorie di Ingegnere ovvero di Architetto civile, potranno con­
seguire quello dell'altra categoria, alla condizione che dieno gli 
esami sulle materie ?omplementari. 

Art. 8. 

P er tutto ciò che riguarda l'ammissione alla Scuola, le eserci­
tazioni pratiche, gli esami, le tasse scolastiche e le regole disci­
plinari, gli allievi ingegneri industriali sono soggetti alle dispo­
sizioni dei regolamenti generali per le Seuole cli applicazione e 
particolare per quella di T orino e pel Museo Industriale. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d'Italia manclanclo a chiunque spetti di osservarlo e 
cli farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 3 luglio 1879. 

UMBERTO 

M. CoPPrno. 
lVLUORANA CA LATABIANO. 
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Decreto Ministeriale del 7 ott3bre 1881 che istituisce presso 
il Museo corsi speciali per formare Direttori ed Insegnanti 
delle scuole di arti e mestieri. 

Il Ministro cli Agricoltura, Industria e Commercio: 
Visto l'art. 1° clel R. D ecreto clel 29 giugno 1879, N. 2282 

(Serie 2", parte supplementare) che approva il Regolamento or­
gamco per il lVIuseo Industriale Italiano in Torino; 

DECRETA : 

Art. 1. 

Col 1° novembre 1881 sono istituiti presso il Regio lVIuseo In­
dustriale in Torino speciali corsi per formar~ direttori . ed inse­
gnanti delle Scuole di arti e mestieri. 

Art. 2. 

Gl'insegnamenti si ripartiranno in due anni e comprenderanno: 
La fisica applicata; 
La chimica applicata; 
La meccanica elementare ed applicata ; 
Il disegno geometrico; 
Il disegno omamentale ; 
L 'insegnamento metodico. 

Art. 3. 

Alle spese occorrenti pel personale e pel materiale cli eletti 
corsi, alle quali non si possa far fronte cogli assegni del l\fuseo 
Industriale, verrà provveduto coi fondi disponibili al Cap. 20 del 
bilancio cli questo Ministero per il corren te anno, e con quelli 
corrispondenti del bilancio successivo. 
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Art. 4. 

La Giunta Direttiva clel ìVIuseo è incaricata : 
1° cli proporre all'approvazione del Governo la pianta orga­

nica del personale insegnante ; 
20 Di fare le proposte relative alla nomina del personale 

medesimo ; 
30 Di stabilire gli orari, i programmi d'insegnamento, le con-

dizioni per l'ammessione alla scuola., le norme per gli esami e 
tutto ciò che riguarda l'andamento della scuola. 

Il presente Decreto sarà registrato alla Corte dei Conti. 
Roma, addì 7 ottobre 1881. 

2 

Il JJ!Iinist1·0 
BER'rr. 
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Decreto Ministeriale del 4 novembre 1881 che istituisce quattro 
borse di studio ciascuna di lire 1000 per studenti dei corsi 
speciali istituiti col Decreto Ministeriale del 7 ottobre 1881. 

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio : 
Visto il Decreto Ministeriale del 7 ottobre ultimo scorso, col 

quale sono istituiti presso il R. Museo Industriale in Torino corsi 
speciali per formare Direttori ed Insegnanti delle Scuole cli arti 
e mestieri. 

Considerando che torni sommamente utile al fine cli tale isti­
tuzione stabilire alcune borse cli studio a favore degli allievi cli 
eletti corsi che ne saranno meritevoli; 

DECRETA : 

Sono istituite qua ttro borse cli studio, ciascuna cli L. 1000 annue, 
da conferirsi a coloro che frequenteranno i corsi speciali del Museo 
Industriale di Torino per i Direttori ed Insegnanti nelle Scuole 
di arti e mestieri. 

Con altro decreto saranno determinate le norme per il confe­
rimento delle dette borse, alla cui spesa verrà provveduto coi 
fondi iscritti nel capitolo 20 del bilancio di questo Ministero per 
il corrente anno e su quelli corrispondenti dei bilanci successivi. 

Il presente Decreto sarà registrato alla Corte dei Conti. 
Roma, addì 4 novembre 1881. 

Il Ministro 
B E RTI. 
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:Regio Decreto del 4 settembre 1881 n. 1429 (Serie 3a, suppl.) 
col quale è istituito nel R. Museo Industriale Italiano un 

Museo Commerciale. 

UMBERTO I 
per gmzia cli Dio e pe1' volontà della Nazione 

RE D'ITALIA . 

Udito il Consiglio dei Ministri: 
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Nel Regio Museo Industriale Italiano di Torino è istituito, in 
apposita sezione, un Museo Commerciale per agevolare la ini­
ziativa dei commercianti e degli industriali nazionali, indirizzato 
a promuovere ed estendere gli scambi coll'estero. 

' 
Art. 2. 

Il Museo Commerciale adempie al suo fine mediante una espo­
.sizione permanente di: 

a) Prodotti d'importazione, ed in ispecie di materie prime 
.acquistate direttamente nei luoghi di produzione, che potrebbero 
essere adoperate con vantaggio dalle industrie nazionali, ovvero 
a dar vita a nuove industrie in Italia; 

b) Campioni di prodotti industriali forniti dalla produzione 
estera ai mercati di maggior consumo, che le industrie nazionali 
potrebbero prodm-re ed esportare, sostenendo la concorrenza estera 
.sui mercati medesimi. 

Questa esposizione è resa completa da campioni rappresen­
tanti l'apparecchio, l'imballaggio e le marche che si adoperano 
nel commercio di esportazione dei prodotti medesimi nei diversi 
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mercati esteri e da tutte le altre notizie acconcie a far cono­
scere il gusto ed i bisogni dei consumatori. 

Art. 3. 

Al Museo Commerciale è annesso un uffi cio di informazioni 
commerciali, con incarico di fornire al pubblico notizie intorno 
ai dazi doganali imposti negli stati esteri ai prodotti italiani, alle 
tasse marittime riscosse nei porti esteri, ai prezzi di trasporto 
delle strade ferrate e delle Società di navigazione nazionali ed 
estere, e le informazioni utili alla esportazione, raccolte e pub­
blicate dal 1\Iinistero di Agricoltura, Industria e Commercio e da 
quello delle Finanze. 

Art. 4. 

I campioni del l\Iuseo Commerciale cli 'l'orino sono raccolti per 
mezzo dei Regi Consoli, delle rappresentanze commerciali italiane 
all'estero, od anche direttamente, a cura ed a spese del Mini­
stero d'Agricoltura, Industria e Commercio. 

Art. 5. 

Un RegolameJ1to, da approvarsi con nostro Decreto su proposta 
del Ministro cl' Agricoltura, Incl ustria e Commercio, sentita le 
Giunta direttiva del R. 1\Iuseo Industriale cli 'l'orino, detterà le 
norme sull'amministrazione del l\Iuseo Commerciale, sulla forma­
zione, classificazione e conservazione dei campioni, stùla Mostra 
e sulla comunicazione cli essi ai commercianti ed agli industriali, 
sulla formazione e pubblicazione del catalogo e su quanto è ri­
chiesto per la eletta Istituzione. 

Art. 6. 

Con Decreto reale, su proposta del Ministro cli Agricolturar 
Industria e Commercio, possono essere istituiti Musei commer­
ciali in altre citfa del Regno, nell'interesse delle industrie e dei 
commerci della rispettiva regione, quando ne sia fatta domanda 
dalle Camere cli Commercio e quando esse, ovvero altri Enti lo­
cali, forniscano il locale e provvedano al mantenimento clell 'isti-
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tuzione. Il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio for­
nisce gratuitamente i campioni, i documenti e le informazioni 
che gli verranno richiesti. 

Art. 7. 

Le spese occorrenti per l'esecuzione del presente Decreto gra­
veranno sul bilancio del Ministero d'Agricoltura, Industria e Com­
mercio nel capitolo 32, per l'esercizio finanziario del 1° luglio 1884 
al 30 giugno 1885, e nel capitolo corrispondente, per gli esercizi 
seguenti. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. 

Dato a Napoli, addì 9 settembre 1884. 

v •: Il Guardasigilli 
l!""'ERRACCIÙ. 

UMBERTO. 

GRIMALDI. 
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Decreto Ministeriale del 14 novembre 1888 che istituisce presso­
il R. Museo Industriale Italiano una Scuola con Laboratorio· 
di Elettrotecnica, ed aggiunge al Ruolo orga.nico del Museo. 
un posto di Direttore del Laboratorio di Elettrotecnica. 

UMBERTO I 
pe1· gmzia di Dio e per volontà della Nazione 

RB n'lTALIA. 

Visto il R. D ecreto del 29 giugno 1879, N. 2282, che approva 
il Regolamento organico del R. Mnseo Industriale Italiano di 
Torino: 

_Vista la deliberazione della Giunta Direttiva del Museo stesso 
in data 22 ottobre 1888; 

Sulla proposta del Ministro segretario di Stato per l' Agricol­
tura, Industria e Commercio; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 
Presso il R. lVIuseo Industriale Italiano in Torino è istituita 

una Scuola con Laboratorio di Elettrotecnica. 
Al ruolo organico del lVIuseo, approvato col R. D ecreto del 29 

giugno 1879, è aggiunto un posto di Direttore del Laboratorio 
di Elettrotecnica, con lo stipendio annuo di lire 1500 a partire 
dal 1° novembre corrente. 

Ordiniamo che il presente D ecreto. munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. 

D ato a Roma, addì 14 novemhre 1888. 

V.: Il Guardasigilli 
ZANARDELU. 

UlVIBERTO. 

B. GRIMALDI. 
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REGOLAMENTO 
per l'esecuzione delle Analisi chimiche al Laboratorio 

di Chimica tecnologica 

Art. 1. 

Il Laboratorio cli Chimica tecnologica (oltre a tutte le analisi 
richieste dalla Direzione) eseguisce, per conto dei privati, analisi 
cli materiali che hanno attinenza colle industrie, escluse quelle 
cli competenza speciale della Stazione agraria, del Laboratorio cli 
Chimica clocimastica o di altro Laboratorio pubblico governativo 
in Torino. 

Art. 2. 

Perchè la domanda d'analisi abbia corso, i richiedenti dovranno 
pagare anticipatamente la tassa stabilita dall'art. 5. 

Art. 3. 

Le clomandf) cli analisi saranno inscritte dal personale del La­
boratorio in apposito registro, e si eseguiranno, per qt1anto è pos­
sibile, in ordine d'iscrizione. 

Art. 4. 

Il Direttore del Laboratorio trasmetterà, ogni tre mesi, alla 
Direzione del .M:useo, l'elenco delle analisi eseguite e l'ammon­
tare delle tasse r iscosse. 



Art. 5. 

La tassa per le analisi sarà determinata preventivamente dal 
Direttore del Laboratorio, secondo l'importanza e la difficoltà 
della ricerca, e non potr~L essere inferiore a L. 5, nè superiore 
a L. 10 per ogni dosata. 

Il Diretto1·e del R. Museo lncliist?'iale 
G. BERRUTI. 

V· Pm· la Giunta D frettiva 
Il Presidente 

P.· BosELLI. 



- 25 -

REGOLAMENTO 
per gli allievi del Laboratorio di Chimica tecnologica 

Art. 1. 

Il Laboratorio di Chimica è aperto, per gli allievi che vi sono 
regolarmente inscritti, nei giorni cd ore stabilite dagli appositi 
orari. 

Art. 2. 

A ciascun allievo verr~t assegnato un posto in un banco da la­
voro, distinto con apposito numero. In caso di preparazioni o ma­
nipolazioni che esigessero maggior spazio, gli allievi potranno 
utilizzare altro locale disponibile nel Laboratorio. previa auto­
rizzazione data dal professore o dagli assistenti. 

Art. 3. 

Gli allievi, nell'atto dell'ammissione al Lab~ratorio, riceveranno 
in consegna gli oggetti d'uso giornaliero descritti in apposita nota, 
alla quale dovranno apporre la propria fama, obbligandosi di 
restituire il tutto al termine dei loro esercizi o di riparare a 
proprie spese i danni arrecati al di là dello inevitabile effetto 
dell 'uso. 

Art. 4. 

Tutti gli allievi dovranno provvedersi ·a proprie spese di due 
asciugamani, di una lamina di platino delle dimensioni di almeno 
f> centimetri di lunghezza per 3 di larghezza, di un filo di pla­
tino della lunghezza di 40 centimetri e del diametro di circa 113 
di millimetro, di un crogiuolo di platino della capaciHt di circa 
8 centimetri cubi e di un cannello ferruminatorio. 
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Art. 5. 

Ciascun allievo dovrà curare la pulizia del proprio banco, e 
nel porre termine ai lavori giornalieri farà attenzione di non la­
sciare aperti i rubinetti dell'acqua o del gaz cli cui siasi servito. 

Art. 6. 

Gli allievi porranno somma cura ad evitare ogni superfluo 
consumo cli combustibile, di reagenti, di carta, ecc., e ciò tanto 
per non dissipare senza frutto le rendite dello Stabilimento, quanto 
per contrarre quelle abitudini d'ordine, cli precisione e cli nettezza 
che costituiscono uno dei pregi del buon operatore. 

Art. 7. 

È assolutamente proibito di fare uso nei locali del Laboratorio 
cli corpi gazosi o liquidi cli esalazione nociva o pericolosa, come 
pure cli evaporare liquidi che emettono vapori acidi od ammo­
niacali. 'l'ali operazioni saranno eseguite sotto cappe aspiranti 
esisténti nel Laboratorio, od in locale all'aria libera a ciò de­
stinato. 

Art. 8. 

Gli allievi, considerate le molte sostanze pericolose che si tro­
vano in Laboratorio, non si permetteranno mai di introdurvi, 
nemmeno momentaneamente, qualsiasi persona estranea, nè di 
asportare nessun reagente, nè veruno dei prodotti, quand'anche 
derivasse dai loro lavori, nè in generale alcun oggetto, benchè 
potesse sembrare cli minima importanza. Contravvenendo a questo 
divieto l'allievo perde il diritto di frequentare ulteriormente il 
Laboratorio. 

Art. 9. 

P erchè l'istruzione torni più profittevole, gli allievi dovranno 
eseguire quei soli lavori che verranno loro indicati; di questi, 
l'Assistente tiene nota in apposito registro, ed a lavoro ultimato 
vi inscrive il proprio voto. Gli allievi saranno aiutati e diretti 
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dal personale addetto al Laboratorio, al quale dovranno rivolgersi 
per qualunque schiarimento e per la richiesta di qualsiasi og­
getto o prodotto necessario all'esecuzione del proprio lavoro. -
L e eventuali osservazioni che a tale riguardo l'allievo avesse da 
fare, dovranno essere dirette al Direttore del Labpratorio. 

Art. 10. 

Gli allievi del secondo e del terzo anno di corso, per essere 
ammessi agli esami, dovranno presentare allafine dell'anno scola­
stico una succinta relazione dei lavori eseguiti. 

Art. 11. 

L'allievo che, senza plausibile motivo, non intervenga con as­
siduifa al Laboratorio o non vi attenda colla voluta diligenza 
nelle ore stabilite, si considera come se avesse volontariamente 
rinunciato ad intervenire ulteriormente. 

Art. 12. 

Durante l'orario delle esercitazioni, gli Assistenti al Labora­
torio, mentre forniscono agli allievi le istruzioni occorrenti pei 
loro lavori, hanno l'obbligo di curare l'ordine e la disciplina, e 
di dare, sotto la propria responsabilità, immediatamente parte­
cipazione al Direttore del Laboratorio di quanto avvenisse in 
contravvenzione al presente Regolamento. 

Torino, 21 ottobre 1885. 

Il Direttore del Laboratorio 
K ROTOND I. 

Visto. Il Direttore del R. Museo Industriale 
G. BERRUTI. 

Visto. Per la Giunta di Vi gilanza 
i l Presidente : P. B osELLr. 
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NORME REGOLAMENTARI 
per gli allievi dei corsi del R. Museo Industriale Italiano 

I. 

Corso per gli Ingegneri industria.li. 

Il corso è triennale : le domande d'iscrizione devonsi presen­
tare alla Segreteria della R. Scuola di applicazione per gli In­
gegneri di Torino. 
. Agli Ingegneri Industriali può esser rilasciato il Diploma di 
abilitazione all'insegnamento negli Istituti tecnici per quelle ma­
terie nelle quali abbiano ottenuto gli 8[10 dei punti. 

II. 

Scuola. di Elettrotecnica.. 

Il corso è annuale, e vi sono ammessi: 
1° Coloro che hanno conseguito in una scuola d'applicazione 

del Regno od in un P olitecnico estero il Diploma di Ingegnere 
Civile od Industriale. 

2° Gli Ufficiali cli Artiglieria e del Genio e della Marina 
che hanno compiuto il corso della relativa Scuola di Applicazione. 

3° Gli allievi del corso d'ingegneria industriale che hanno 
superati tutti gli esami del 1° e 2° anno (nei limiti. dei posti di­
sponibili), intendendo che il corso cli E lettrotecnica sostituisca la 
2' parte del corso di Chimica T ecnologica. 

Agli Ingegneri ed Ufficiali che avranno frequentato il corso e 
superate le prove cli esami orali e pratiche, verrà rilasciato dalla 
Direzione del R. Museo Industriale, a senso dell'art . 2 del Re­
golamento organico del Museo, uno speciale certificato d 'idoneità . 
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III. 

Corso superiore e normale d'ornato. 

Il corso è triennale. Ad esso possono iscriversi quelli che pro­
veranno, coi certificati degli studi fatti presso un'Accademia od 
Istituto di Belle Arti del Regno, e per esame, di avere le co­
gnizioni necessarie per trarne profitto. 

Sarà materia dell'esame d'ammessione un rilievo dal vero o 
da un modello proposto dal Professore. 

Chi ha compiuti i due primi anni e superati i relativi esami, 
ottiene il Diploma di abili tazione all 'insegnamento del disegno 
ornamentale nelle Sciiole d' arti e mestie1·i. 

Chi ha compiuto i tre anni cli corso e superati tutti gli esami, 
ottiene il Diploma di abilitazione all'insegnamento del Disegno 
ornamentale negli Istitiiti tecnici. 

IV. 

Corsi speciali di industrie chimiche e meccaniche · e corsi nor­
mali per formare insegnanti di fisica, chimica. meccanica, 
e disegno geometrico nelle Scuole d'arti e mestieri. 

Questi corsi sono biennali: a l corso d'industrie meccaniche 
possono iscriversi quelli che sono muniti di Licenza da un Liceo 
o da un Istituto tecnico, e quelli che proveranno, mediante esame, 
di avere le cognizioni necessarie per trarne profitto. 

Sono materia di tale esame l 'algebra elementare, la geometria 
piana, solida e descrittiva, la trigonometria pia~ia, la fisica ele­
mentare e la chimica genera.le, limitatamente a quanto è pre­
scritto nei programmi per la Licenza nei Licei o negli Istituti 
tecnici. 

Al corso d'inclustrie chimiche possono iscriversi quelli che sono 
muniti della Licenza d'un Istituto tecnico: tutti gli altri devono 
superare un esame d'ammessione del quale il programma com­
prende l'algebra elementare, la geometria piana e solida, la, fisica 
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elementare e la chimica generale nei limiti prescritti per la Li­
cenza dell 'Istituto tecnico. 

Agli allievi dei corsi biennali di industrie chimiche e di indu­
strie meccaniche, i quali abbiano compiuti i due anni prescritti, 
riportando almeno i 6110 dei punti in ogni esame, viene rispet­
ti va men te conferito il certificato di idoneità nell'applicazione in­
dustriale della chimica e della meccanica. 

Agli allievi del corso di indiistrie chimiche viene accordato il 
Diploma d'insegnante di fisica o di chimica nelle Senale d' arti 
e mestim·i, purchè abbiano compiuti i due anni del corso ed ot­
tenuto gli 8110 dei punti agli esami ' nelle materie per le quali 
domandano il Diploma, ed almeno i 6110 nelle altre materie. 

Agli allievi del corso di industrie meccaniche viene conferito 
il Diploma di insegnante di Fisica, o di Meccanica elementare 
ed applicata, o di Disegno geometrico nelle Senale d' cwti e me­
stie1·i, purchè abbiano compiuti i due anni del corso ed ottenuto 
agli esami gli 8[10 dei punti nelle materie per le quali doman­
dano il Diploma, ed almeno i 6[10 nelle altre materie. 

V. 

Corsi singoli. 

L e norme per l'iscrizione ai corsi singoli sono le stesse che 
regolano l'iscrizione ai co1·si speciali di industrie chimiche e mec­
caniche. 

Gli allievi dei corsi singoli che hanno superato l'esame finale 
sulla materia per la quale frequentarono il corso, otterranno un 
certificato di profitto in tale materia. 

Disposizioni comuni ai corsi II, III, IV e V. 

La domanda d'iscrizione, fatta in carta da bollo da centesimi 
cinquanta, dev'essere rivolta al Direttore del Regio Museo Iu­
dustriale e corredata di tutti i titoli comprovanti gli studi fatti 
dall'aspirante. 

P er essere inserì tto l'aspirante deve presentare la ricevuta della 
tassa d'iscrizione e pagare lire 1,20 per il bollo sul libretto. 
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L 'aspirante al corso II deve inoltre, all'atto dell'iscrizione, ef­
fettuare il pagamento della quota per le spese di laboratorio. 

Tale quota, nonchè la tassa d'iscrizione per tutti i corsi II, III, 
IV e V, verrà stabilita dalla Giunta Direttiva del Museo. 

Gli allievi inscritti ai corsi III, IV e V, devono depositare 
alla Segreteria del Museo la somma di lire 10 per sopperire ai 
guasti che per fatto loro possono avvenire. In fine d'anno, clif­
falca te le spese, verrà loro restituito il rimanente. 

L e sessioni d'esame sono due, l'estiva e l'autunnale : gli allievi 
che non si presentarono o che fallirono alla 1 • sessione possono 
ripr esentarsi alla seconda . 

• 
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AMMINISTRAZIONE E DIREZIONE 
DEL REGIO MUSEO INDUSTRIALE ITALIANO 

per l'anno scolastico 1893-94 

FONDATORE E DIRETTORE ONORARIO 

De Vincenzi Comm. Giuseppe, Senatore del Regno. 

GIUNTA DIRETTIVA 

S. E. Berti Comm. Domenico, Deputato al Parlamento, Presi-
dente, nominato clal Govm·1w. 

Moreno Comm. Ing. Ottavio, 1'cl. 
Abrate Cav. Antonio, icl. 
Rossi Angelo, Senatore del Regno, nominato clal Consiglio P1·0-

vinciale. 
Casana Cav. Uff. Ing. Severino, Deputato al Parlamento, ?;cl. 
Peyron Comm. Ing. Amedeo, nominato clal Consiglio C01nnnale. 
Piana Cav. Uff. Giovanni, icl. 
Cossa Comm. Dott. Alfonso, Diretto1:e clella R egici Sciwla cl' Ap­

plicazione pe1· gli ingegne1·i . 
llerruti Comm. Ing. Giacinto, Direttm·e clel R egio ll1iiseo Incln­

striale Italicino. 
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DIREZIONE 

Berruti Comm. Ing. Giacinto, predetto, Dfrettore. 
Bonelli Cav. Ing. Enrico, S eg1·etario Ccpo. 
Torta Giacomo, Segreta1·io Contabile. 
Mazzola Ing. Francesco, Vice-Seg1·etario. 
Albino Ciro Orazio, Applicato. 

CDL LEZIONI 

,Jervis Cav. Uff. Guglielmo, Consm·vatore. 

SEZIONE COMMERCIALE 

Novellis cli Coarazze Barone Ing. Alfonso, Capo U:fficio" 
Rolla Ferclinanclo, Prùno Commesso. 
Gambini Massimo, Secondo Comrnesso. 

Torta Giuseppe. 
Longo Achille. 

Setfusati Paolo. 
Sola Giacinto. 
Fassiola Carlo. 
A vidano Giovanni. 
Furletti Giovanni. 
Fresia Demetrio. 
Fabbri Oreste. 

USCIERI 

INSERVIENTI 

Sola Giuseppe, - comandato a Roma. 

3 
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PERSONALE INSEGNANTE 

CORSI SUPERIORI PER ALLIEVI INGEGNERI 

PROFESSORI ORDINARI 

Rotondi Cav. Ing. Ermenegildo, per la Chimica analitica e la 
Chimica tecnologica. 

Ferraris Comm. Ing. Galileo per l'Elettrotecnica e per la Fi­
sica tecnica. 

Tessari Cav. Ing. Domenico, per la Cinematica applicata alle 
macchine. 

V a celletta Prof. Giovanni, pel Disegno a mano libera. 

PROFESSORI STRAORDINARI 

Bertoldo Cav. Ing. Giuseppe, per le Macchine tm·rniche e Fm·-
1·ovie. 

P enati Cav. Ing. Cesare, per il Disegno di macchine. 
Bottiglia Cav. Uff. Ing. Angelo, per la Statica grafica e Com­

posizione di macchine. 
Bonacossa Ing. Alessandro, per la Metalliwgia ed Arte delle mi­

niere. 
Thovez Cav. Ing. Cesare, per la Tecnologia meccanica. 

INCARICATI 

Cossa Comm. Dott. Alfonso, per la Chimica applicata ai pro­
dotti minerali. 

Cognetti de Martiis Comm. Avv. Salvatore, per l'Economia e 
L egislazione indust1·iale. 
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CORSI BIENNALI 

PER CAPI-FABBRICA, DIRETTORI ED INSEGNANTI NELLE SCUOLE 

PROFESSIO~ALI DI ARTI E MESTIERI 

PROFESSORI ORDINARI 

Rotondi Cav. Ing. Ermenegildo, per la Chimica A nalitica e la 
Chimica Tecnologica. 

Tessari Cav. Ing. Domenico, per la Cinematica applicata alle 
rnacchine. 

Vacchetta Prof. Giovanni, per il Disegno a rnano libera. 

PROFESSORI STRAORDINARI 

Penati Cav. Ing. Cesare, pel Disegno di rnacchine. 
Bottiglia Cav. Uff. Ing. Angelo, per la S tatica grafica e Corn­

posizione di macchine. 
Bonacossa Ing. Alessandro, per la Metalliwgia ed A1·te delle Mi­

nie1·e. 
Thovez Cav. Ing. Cesare, per la Tecnologia meccanica ed A1·te 

tessile. 

INCARICATI 

Morra Cav. Ing. Pietro Paolo, per la Fisica generale ed appli-
cata. 

Pastore Ing. Giuseppe, per la Meccanica elementm·e. 
Bonelli Cav. Ing. Enrico, per la Meccanica applicata. 
Cossa Comm. Dott. Alfonso, per la Chirnica applicata ai p 1·0-

dotti minerali . 
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CORSO SUPERIORE DI ORNATO 

PROFESSORE ORDINARIO 

Vacchetta Prof. Giovanni, predetto. 

DIRETTOH.l DI LABORATORIO 

Rotonlli Cav. Ing. E rmenegildo, per il Labomt01·io di Chimica. 
Ferraris Comm. Ing. Galileo, per il Labomtorio di Elett1·otecnica. 

ASSISTENTI 

Testa Dott. Andrea, per la Chimica cinalitica e tecnologica. 
Morra Cav. Ing. Pietro Paolo, per la Fisica T ecnicci. 
Pastore Ing. Giuseppe, per la Cinemettica etpplicata alle macchine. 
Della Sala-Spalla P rof. Cesare, pel Disegno a rnano libera e 01·-

nmnentcizione indiisfricile. 
Galassini Ing. Alfredo, per il Disegno di macchine. 
Pignone Dott. Angelo, per la Chimica analitica e tecnologica. 
3fazzola Ing. Francesco, per la Stciticci gn~fica e Com:posizione di 

macchine. 
Decugis Ing. Lorenzo, per la Tecnolog,ici rnecccinica. 
Arnò Ing. Riccardo, per l'Elett1·otecnicet. 
Bacci Ing. Carlo, per la J11etallurgia ed Ar·te delle rninie1·e. 
Ferrero Ing. Michele, per le J11acchine tei·miche e F errovie. 

MECCANICO 

Arbicò Lorenzo. 

PREPARATORE DI FISICA 

Clerici Andrea. 
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OR.ARIO DEI CORSI 

p e l 1 ° p e riodo d e ll 'anno sco l astic o 1 893-94 

CORSO DI ELETTROTECNICA 

per gli Ingegneri 

PARTE PRIMA 

Lezioni orali ordinarie. 

Lunedì, mercoledì, venerdì ore 10. 

Lezioni orali straordinarie 

Giovedì e sabato ore 14. 

PARTE S E CONDA 

ESERCITAZIONI 

Tutti i giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 18. 
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CORSO PER GLI INGEGNERI INDUSTRIALI 

1 ° ANNO 

Ore di Scuola Lunedì. 

8 
10 
13 
15 

8 
10 
13 
16 '/ , 

8 
10 
14 

8 
10 
13 
16 '/, 

8 
9 

13 
15 

8 
10 
13 

Geometria pratica. 
Meccanica razionale. 
Disegno a mano libera. 
Esercitazioni di chimica analitica. 

Martedi. 

Cinematica applicata. 
Meccanica razionale. 
Disegno di macchine (*). 
Chimica applicata ai prodotti minerali. 

Mercoledì. 

Geometria pratica. 
Meccanica razionale. 
Esercitazioni di chimica analitica. 

Giovedì. 

Cinematica applicata. 
Esercizi di Meccanica razionale. 
Disegno di macchine. 
Chimica applicata ai prodotti minerali. 

Venerdì. 

Geometria pratica. 
Elementi di Statica grafica. 
Disegno a mano libera. 
Disegno di Statica grafica. 

Sabato. 

Cinematica applicata. 
Esercizi di Meccanica razionale. 
Disegno di macchine. 

(*) n professore di disegno di macchine farà precedere le esercitazioni pratiche da 
lezioni orali secondo il bisogno. 
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Segue : CoRs o PER GLI INGEGNERI lNDUSTRIHI 

~~ 0 ANNO 

Ore di Scuola Lunedì. 

8 Composizione di macchine. 
9 Economia e legislazione industriale. 

10 1/ 2 Chimica tecnologica. 
13 •/, Meccanica applicata ed idraulica. 
15 •/ , Disegno di composizione di macchine. 

Martedì. 

8 Scienza delle costruzioni. 
10 Fisica tecnica. 
14 Esercitazioni di Chimica tecnologica. 

Mercoledì. 

9 Economia e legislazione industriale. 
10 •/, Composizione di macchine. 
13 1/ 2 Meccanica applicata ed idraulica. 
15 1/ 2 Disegno di costruzioni. 

Giovedì. 

8 Scienza delle costruzioni. 
10 Fisica tecnica. 
13 1

/ 2 Meccanica applicata ed idraulica. 
15 1

/ 2 Disegno di composizione di macchine. 

9 
10 '/ , 
14 

Venerdì. 

Chimica tecnologica. 
Composizione di macchine. 
Esercitazioni di Chimica tecnologica. 

Sabato. 

8 Scienza delle costruzioni. 
10 Fisica tecnica. 
13 1/ 2 Meccanica applicata ed idraulica. 
15 1

./ 2 Disegno di costruzioni. 
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Segue : CoRso PER GLI !Ko EGNERl I ND USTRl AL l 

a • A~NO 

Ore di Scuola Lunedì. 

8 
10 
10 •/, 

13 •/ 
• l 

15 

8 
10 
13 '/, 

8 
10 
13 •/, 
15 

8 
10 
14 
14 

8 
9 

10 
13 •/, 
15 

8 
10 
14 
H 

Tecnologia meccanica. 
Elettrotecnica ('). 
Chi mica tecnologica. 
Costruzioni stradali ed idrauliche. 
Disegno di costruzioni. 

Marte di. 
Macchine termiche. 
Arte mineraria e Metallurgia. 
Disegno di macchine. 

Mercoledì. 

Tecnologia meccanica . 
Elettrotecnica. 
Costruzioni stradali ed idra uliche. 
Disegno di macchine . 

. Giovedì. 
Macchine termiche. 
Arte minerari a e Metallurgia. 
Esercitazioni di Chimica tecnologica. 
Esercitazioni di Elettrotecnica. 

Venerdì. 

Tecnologia meccanica. 
Chimica tecnologica. 
Elettrotecnica. 
Costruzioni stradali ed idrauliche. 
Disegno di macchine. 

Sabato. 
Macchine termiche. 
Arte m ineraria e Metallurgia. 
Esercitazioni di Chimica tecnologica. 
Esercitazioni di Elettrotecnica. 

(*) Gli aHievi clel terzo an no di I ngegn eria Industriale possono inscrivers i al co rso 
di Chimica tecnologica od a quello di E lett rotecnica, e dov ran no sostenere l'esame 
s olamente su quella delle dllc materie a lla qllale si so no insc ri tti . 
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INDUSTRIE CHIMICHE 

1 ° ANNO 

Ore di Scuola Lunedì. 

10 1
/ 2 Chimica tecnologica . 

13 •/, Fisica. 
14 1

/ 2 Esercitazioni di Chimica. 

Martedì. 

9 Esercitazioni di Chimica. 
10 3/ , Meccanica elementare. 
14 Esercitazioni di Chimica tecnologica. 
l6 1/ , Chimica applicata ai prodotti minerali. 

Mercoledì. 

9 '/, Chimica analitica. 
13 1/, Fisica. 
14 '/, Eserci tazioni di Chimica. 

Giovedì. 

9 '/, Esercitazioni di Chimica. 
10 % Meccanica elementare. 
14 Esercitazioni di Chimica tecnologica. 
16 •/, Chimica applicata ai prodotti minerali. 

Venerdì. 

9 Chimica tecnologica. 
13 1

/, Fisica. 
14 1 / 2 Esercitazion i di chimica. 

Sabato. 

9 •/, Esercitazioni di chimica. 
10 % Meccanica elementare. 
14 Esercitazioni di Chimica tecnologica. 
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Segue : CoRso D'lNDUSTRIE CHm rcHE 

2 ° ANNO 

Ore di Scuola Lunedì. 
10 1/ 2 Chimica tecnologica. 
13 '/, Fisica. 

14 1
/, Esercitazioni di Chimica. 

Martedì. 

8 Meccanica applicata. 
10 Metallurgia. 

14 Esercitazioni di Chimica. 

Mercoledl. 
9 1/, Esercitazioni di Chi mica. 

13 1
/ , Fisica . 

14 1
/ 2 Esercitazioni di Chi mica. 

Giovedì. 

8 Meccanica applicata . 

10 Metallurgia. 

14 Esercitazioni di Chimica. 

Venerdì. 
9 Chimica tecnologica. 

13 1/ 2 F isica. 
14 '/, Esercitazioni di Chi mica . 

Sabato. 
8 Meccanica applica ta. 

10 Metallurgia. 

14 Esercitazioni di Chimica. 

INDUSTRIE MECCANICHE 

1 ° ANNO 

Ore di Scuola Lunedì. 
9 Disegno di Cinem atica. 

13 '/, Fisica. 

14 '/ , Disegno a m ano libera. 
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Segue : CoRs o u'lNDUSTRIE MECCANICHE 

Martedì. 

8 Cinematica applicata. 
10 5/4 Meccanica elementare. 
13 Disegno di macchine. 

Mercoledì. 

9 Disegno di Cinematica. 
13 •/, Fisica. 

Giovedì. 

8 Cinematica applicata. 
10 314 Meccanica elementare. 
13 Disegno di macchine. 

Venerdì. 
9 Disegno di cinematica. 

13 1/ , Fisica. 
14 '/ , Disegno a mano libera. 

Sabato. 

9 Cinematica applicata. 
10 % Meccanica elementare. 
13 Disegno di macchine. 

~' ANNO 

Ore di Scuola. Lunedì. 

8 Composizione di macchine e nozioni di Statica grafica. 
9 Tecnologia meccanica. 

13 1
/ 2 Fisica: 

14 1/ 2 Disegno di composizione di macchine. 

Martedì . 

8 Meccanica applicata. 
10 Metallurgia. 
14 •/ , Disegno a mano libera. 
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Segue : CoRso n'INDUSTRIE MECCANICHE 

Mercoledì. 

8 Tecnologia meccanica. 

10 •/ , Composizione di macchine e nozioni di Statica grafica. 
13 •/ , Fisica. 

Giove di. 

8 Meccanica applicata. 
10 Metallurgia. 

15 •/ , Disegno di composizione di macchine. 

Venerdì. 

Tecnologia meccanica. 

10 1
/ 2 Composizione di macchine e nozioni di Statica grafica. 

13 '1; Fisica. 
14 •/ , Disegno a mano libera. 

Sabato. 

8 Meccanica applicata. 
10 Metallurgia. 

15 1
/ 2 Disegno di meccanica. 

CORSO SUPERIORE D'ORNATO 

Lezioni orali 

Mercoledì e venerdì alle ore 15. 

Esercì tazioni. 

Lunedì, martedì, giovedì e sabato dalle ore 13 alle 16. 



PROGRAMMI 
degli inseg name nti ohe s i impartiscon o 

presso il R. Museo Industriale ' 





CORSO TEORICO E PRATICO DI ELETTROTECNICA 
PER GLI INGE G NE RI 

(Prof. FERRARIS) 

I. Corso Orale. 

Fondamenti scientifici dell'Elettrotecnica. 

1. Preliminari sui vettori, sui campi di forza e sulle forze new­
toniane. 

2. Riassunto delle nozioni fondamentali sul magnetismo - Campo 
magnetico - Costituzione dei magneti, distribuzione del magne­
tismo nelle calamite - Induzione magnetica - Suscettività e per­
meabilità magnetica. 

3. Riassunto delle nozioni fondamentali sull'elettricità - Elettri­
cità in equilibrio - Corrente elettrica - E lettromagnetismo - In­
duzione elettromagnetica - Correnti alternanti. 

4. Misure elettriche - Unità di misura - Strumenti di misura 
- Metodi per le misure delle resistenze elettriche, delle correnti, 
dei potenziali e delle forze elettromotrici, delle capacità elettro­
statiche, dei coeffi cienti di induzione, dell'energia elettrica. 

5. Misure magnetiche - Misura della suscettività e della per­
meabilità magnetica - Studio completo delle proprietà magnetiche 
del ferro e degli altri corpi magnetici più importanti. 

Produzione industriale delle correnti elettriche. 

6. Macchine dinamoelettriche - Macchine a corrente continua 
- Teorie generali - Varii modi di eccitazione ; studio dei mede­
simi - Studio delle caratteristiche - calcoli relativi. 
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7. Costruzione dell'indotto - Fenomeni secondari nell'indotto -
Costruzione dell'induttore - Ossatura di forro ; studio delle forme 
e delle dimensioni di essa - Calcolo di una macchina - Descri­
zione di tipi speciali di macchìne. 

8. Regolazione delle macchine dinamoelettriche per potenziali 
costanti e per intensifa costanti - Descrizione di sistemi speciali 
- Accoppiamento delle macchine. 

9. Macchine a corrente alternante · Teorie generali · Calcolo 
di una macchina - Sistemi speciali - Regolazione - Accoppiamento 
delle macchine. 

10. Studio sperimentale delle macchine dinamoelettriche - Me­
todi per le misure sulle macchine - Calcoli relativi. 

11. Generatori secondari o trasformatori, teoria dei medesimi -
Misure sui trasformatori - Tipi speciali. 

12. Pile ed accumulatori - Misure sugli accmnulatori; pratica 
dell'impiego dei medesimi. 

Canalizzazioni elettriche. 

13. Varii sistemi per la distribuzione dell'energia elettrica -
Distribuzioni dirette - Distribuzioni indirette - Costruzione e posa 
dei conduttori - Accessori delle condutture - Sistemi speciali di 
distribuzione - Impiego dei trasformatori. 

14. Calcolo delle canalizzazioni. 
15. Misure sui conduttori e sul loro isolamento - Ricerca dei 

guasti e riparazione dei medesimi. 

Applicazioni delle correnti. 

16. Motori elettrici - Loro teoria, loro costruzione, loro impiego, 
loro regolazione - Applicazioni speciali; trasmissione dell'energia 
meccanica a distanza ; distribuzione della energia; trazione elet­
trica. 

17. Illuminazione elettrica - Stazioni centrali - Canalizzazioni -
Studio dei progetti di impianti - Condotta di un impianto - Espe­
rienze e misure relative. 

18. Elettrochimica ed elettrometallurgia . 
19. Nozioni sugli apparecchi telegrafici e telefonici. 
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II. Esercitazioni pratiche. 

1. Misurazioni delle intensità delle correnti, delle resistenze, 
dei potenziali e delle forze elettromotrici, delle capacità elettro~ 
motrici, delle capacità elettrostatiche, dei coefficienti di induzione. 

• 2. Taratura degli strumenti di misura. 
3. Saggi sulle proprietà magnetiche dei materiali per la costru­

zione delle macchine. 
4. Misure sulle macchine dinamoelettriche, sui motori elettrici, 

sui trasformatori, sugli accumulatori. 
5. Misure sui conduttori e sul loro isolamento. 
6. Misure elettriche e fotometriche sulle lampade. 
7. Compilazione di progetti per impianti elettrici - Esame di 

impianti esistenti. 

4 
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TECNOLOGIA MECCANICA 
(Prof. THOVEZ) 

PARTE PRIMA 

Sezione 1. - Lavorazione dei metalli. 

l. JJ1atei·ie prime. - Metalli e leghe - Propriefa loro e mezzi 
per valutarle. Classificazioni industriali. 

2. Fonclm·ia. - Materiale - Mezzi di trasporto, gru, elevatori, 
ferrovie. 

Lavorazione delle terre. -:- Qualità diverse di terra - Lami­
natoi, molasse, disgregatori - Polverizzatori - Buratti - Impastatrici. 

Forni a cupola, a riverbero, a crogiuoli; diverse forme di forni 
- Loro funzionamento. 

Modellatura. - Qualità del legno - Dimensioni del modello -
Spoglia - Svincolo - Portate, modelli in gesso, ecc. 

Formatura. - Utensili, staffe - Proprietà delle terre da forma­
tura - Diversi generi di formatura secondo le materie impiegate, 
secondo i procedimenti - Formatura delle anime - Lanterne -
Bossoli - Essiccamento delle forme e cottura delle anime - Stufe, 
forni . 

Fusione. - Utensili, secchi e secchioni, ecc. - Miscele del me­
tallo - Modo di fare la colata - Fusione delle leghe - Difetti dei 
getti, cause, modi di prevenirli -Finimento - Salda tura per fusione. 

Studio d'impianto di una fonderia. 



- 51 -

3. Foggiatw·a. - Fucinatura di prima lavorazione del ferro -
Acciaccatura - Laminatura - Martellatura - Effetti diversi di 
queste tre maniere di lavorazione - Forni, utensili - Prodotti. 

Fabbricazione delle lamiere e tubi di rame, tombacco - Piombo 
- Zinco - Plaqué - Latta. 

Trafilatura. - Suo effetto sulle proprietà del metallo - 'rrafi­
latura dei fili, dei tubi di ferro, di rame, di piombo. 

Fucinatura speciale. - Utensili, forni7 fucine, macchine - Ope­
razioni elementari - Distendere - Rincalzare - Spianare - Arro­
tondare - Affilare - Piegare - Incurvare - Torcere - Strozzare -
Affondare - Tagliare - Segare - 'rraforare - Stampare - Saldare 
- Esempi di foggiatura complessa a mano, con macchine. P roce­
dimenti 1\fannesmann-Simonds. 

Fucinatura dell'acciaio. - Tempera - Ricottura. 
Foggiatura a freddo. - Operazioni elementari - F endere -

Spianare - Ammaccare - Incurvare - Intagliare - Bucare - Fo­
rare - Connettere - Saldare ~ Coniare - Stampare - Tracciare -
Tiratura a martello - L avori di abrasione - Utensili e procedi­
menti di lavorazione. 

Macchine utensili. - Considerazioni generali sul lavoro di esse. 
- Organi generici - Laminatoi - Aggruppatrici - Chiodatrici -
Cesoie - Punzonatrici - Seghe - Pialle - Limatrici - Mortasatrici 
- Trapani - Fresatrici - Torni - T eoria dell 'utensile, dati speri­
mentali . 

Studio dell'impianto cli un'officina. 

Sezione 2. - Lavorazione del legno. 

1. 'A1atei·ie prime. - Costituzione del legno, proprietà :fisiche7 

proprietà ornamentali, applicazioni relative - Taglio, stagiona­
mento - Conservazione del legno - Classificazioni delle principali 
qualità di legni indigeni ed esotici, materie similari. 

2. L avorazione. - Operazioni elementari éd utensili per affer­
rare e tenere, tracciare, segare, fendere, intagliare, forare, pa­
reggiare, sagomare, tornire - Macchine utensili - Sega, vari tipi 
- Trinciamento dei pialloni - Trinciamento spirale - Pialle diverse, 
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trottola - ]facchine a intagliare, a fare le mortase, a tornire le 
aste, a fresare - Tornio a riproduzione. 

Sezione 3. - Lavorazione dei laterizi e delle pietre. 

1. MateTie p1·ùne. - Argille, pietre, ecc. 
2. Lavorazione delle cwgille. - Disgregamento, lavatura - Im­

pastatura - Formatura a mano, a macchina, molasse, laminatoi 
- Impastatoi, macchine a formare - Essiccamento, stufe - Cottura, 
forni intermittenti, continui. 

3. Lavorazione delle piet?-e. - Spacco con cunei, con mine per­
foratrici - Segatura con lama alternativa, con lama continua, con 
corda - Bucatura con percussione, con abrasione - Foratura con 
trapano - Pareggiatura colla martellatura, colla pialla - Intaglia­
tura - Sagomatura. 

Studio dell 'impianto cli un cantiere. 

PARTE SECONDA 

Sezione l. -- Fila.tura.. 

1. Mate1·ie prirne. - Seta, lana, cotone, lino, fibre similarir 
proprietà, mezzi per riconoscerle - Classificazioni. 

2. Lavorazione della seta. - Soffocamento - Cerna; operazioni: 
cli tràttura, arnesi impiegati, procedimenti diversi - Esame del 
prodotto in quantità, in qualità. 

Operazioni cli filatura, organi impiegati - Effetti diversi della 
torsione - Prodotti cli versi del filatoio. 

3. Filatura delle fibre a lunghezza lirnitata. - Principii fonda­
mentali ed operazioni che ne derivano. 

Mondatura. - Sgranellatura - Slappolatura - Snettamento -
Macerazione - Stigliatura - Digrezzamento - Lavatura. 

Cardatura .. - Teoria - Macchine ·a cardare. 
Pettinatura. - Teoria - Diversi tipi cli pettinatrici - Prodotti .. 
Stiramento : scopo cli esso - V arii tipi cli stiratoi - Addoppia-

mento - Stiramento con torsione o sfregamento - Banco a fusi -
Banco a sfregatoi. 

• 
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Torcitura: diversi generi di fusi - Disposizione degli organi . 
stiratori, torcitori ed incannatori - Due tipi di operazioni e di 
macchine - Filatoi throstle, selfacting. 

4. Applicazioni alle diverse ·specialità,, - Cotone, lana, lino -
Operazioni speciali - Assortimento delle macchine. 

Apparecchi dei filati - Mezzi per riconoscerne la qualità. 
Studio dell'impianto di una filatura. 

Sezione 2. - Tessitura. 

Teo1·ia. - Struttura dei tessuti - Configurazione grafica - Ar­
mature - Analisi di un tessuto - Organi elementari di un telaio. 
Configurazione grafica di un telaio - Principii fondamentali pel 
maneggio di un telaio a calcale - Studio sulle armature semplici, 
derivate, complesse - Tessuti operati - Meccanismo Jacquard -
Teoria - Allestimento completo di un telaio per guanti - Battente 
a più spole - Battente broccatore - Telai meccanici, organi, varii 
tipi - Loro adattamento. 

Applicazioni. - Diverse specialità - Operazioni preparatorie 
a l tessimento. 

Apparecchio dei tessuti - Procedimenti e macchine diverse. 
Esame generale di un tessuto - Classificazione. 
Studio dell'impianto di una tessitura. 

Sezione 3. - Macinazione e brillatura. 

11fatM·ia 1n·ima. - Grana - Composizione - Classificazione. 
Riso, forma, struttura, qualità. 
Conservazione dei grani - Lavatura. 
2. Lavomzione. - P iili tum. - Materie estranee - Procedi­

menti diversi, per volume, densità, forma - Durezza - Natura -
Raschiatura - Spuntature - Macchine impiegate - Diagramma 
della pulitura. 

Macinazione. - Macine, qualità, solcature e striature. - Or­
gani di un palmento - Laminatoi; genere di lavorazione - Organi 
di un laminatoio - Diametro: sua influenza - Materie diverse dei 
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cilindri - Cilindri lisci e scanellati: forma e disposizione delle sol­
cature - Velocifa relativa dei due laminatoi. 

Disgregatori - l\Ioclo cli lavorare - Vantaggi e difetti - Diversi tipi. 
Bitnitteria. - Raffreddatori - Buratti ordinari - Buratti cen-

trifughi - Buratti unificatori delle farine - Prodotti. 
Pulitura dei semolini. 
Spazzolatura delle crusche. 
Apparecchi cli trasporto - 1\fontasacchi - Piani inclinati - Car­

retti - Vite cl' Archimede - Cingoli - Elevatori a tazze, elevatori 
per aspirazione - Mescolatori di farine. 

Classificazioni delle farine, utensili per il loro esame. 
Sistemi cli macinazione: l° a fondo, 2° alta - Colle macine -

Coi cilindri clelb lavorazione - Coi clismembratoi - Diagrammi 
relativi. - Assortimenti cli macchine - Esame comparativo dei 
diversi sistemi. · 

Sezione 4. - Lavorazione del riso. 

Lavorazione. - Sgusciamento, pilatura, raffinatura; macchine 
e prodotti relativi . 

Studio dell'impianto di un mulino. 

Sezione 5. -- Panificazione. 

Pi·epamzione clella pasta. - Scelta della farina secondo la 
qualità del pane - Bagnatm·a - Impastatura - }\facchine impa­
statrici - Lavatm·a - Formatura dei pani a mano, a macchina. 

Cottura. - Forni antichi - Forni acl azione continua - Diverse 
maniere di riscaldare i forni. 
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CHIMICA ;\PPLICATA 
AI PRODOTTI MINERALI 

(Prof. COSSA) 

Nozioni generali sulle proprietà dei minerali metallici e sm 
metodi di estrazione dei metalli. 

Ferro - Minerali solforati, determinazione dello zolfo nelle piriti 
- Applicazioni industriali delle piriti - Minerali ossidati - Deter­
minazione del ferro, del manganese, dello zolfo, del fosforo - De­
terminazione del carbonio nella ghisa e nell'acciaio - Solfato di 
ferro - Altri composti di ferro impiegati nelle industrie. 

Zinco - Minerali di zinco ; vetriolo di zinco - Cloruro di zinco -
ossisolfuro di zinco - Bianco di zinco - Solfuro di Cadmio. 

lfame - Minerali di rame - Solfato di rame - Colori di rame 
- Ottone. 

Nichelio - Nichellatura. 
Colori di cobalto. 
Piombo - Determinazione dell'argento nei minerali di piombo 

- Ossidi di piombo - Acetati di piombo - Fabbricazione della 
biacca. 

Combinazioni del cromo impiegate nell'industria. 
Stagno - Stagnatura - Sale di Stagno - Oro musivo - Leghe 

di stagno, piombo e rame. 
Antimonio - Cloruro di antimonio - Leghe d'antimonio - Bis­

muto. 
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Arsenico - Acidi dell'arsenico - Solfuri d'arsenico. 
Mercurio - Analisi del cinabro - Cloruri - Mercurio fulminante. 
Brevi cenni sui composti principali di oro e di argento. 
Analisi delle leghe d'oro e d'argento. 
Propriefa fisiche e chimiche del platino - Principali combina-

zioni di questo metallo. 
Alluminio - Allumi - Oltremare naturale ed artificiale. 
Zolfo - Estrazione e raffinazione dello zolfo. 
Acido borico e borace. 

Q) ··~{D 
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CINEMATICA APPLICATA ALLE MACCHINE 
(Prof. TESSARI) 

I. Introduzione. 

Richiami dì cinematica teorica. Moto di un punto. Traiettoria 
rettilinea, curvilinea. Moto continuo, alternativo, periodico. Moto 
equabile, velocità. Moto vario. Velocifa nel moto vario. Rappre­
sentazione grafica del moto di un punto. Moto rotatorio di un 
punto. Velocità angolare. 

Del moto di un corpo rigido. Punti, rette, piani omologhi di 
due posizioni del corpo. Passaggio del corpo da una posizione 
ad un'altra. Del moto di traslazione. Composizione delle trasla­
zioni. Scomposizione. Del moto di rotazione. Velocifa di un punto 
qualunque. Un corpo che si muove mantenendosi parallelo ad 
un piano fisso, può passare da una posizione ad un'altra mediante 
una semplice rotazione. Asse cli questa rotazione. Asse o centro 
d'istantanea rotazione. Composizione di clue rotazioni intorno acl 
assi paralleli, concorrenti, non concorrenti. Moto cli una figura 
piana nel suo piano. Curva fissa e curva rotolante. Traiettoria 
descritta cla un punto qualunque della figura. Esempi vari. 

Moto di un corpo attorno ad un punto fisso. Cono fisso, cono 
rotolante. Traiettoria descritta cla un punto qualunque del corpo. 
Esempi. 

lVIoto cli un corpo in generale. Superficie rigata fissa e super­
ficie rigata mobile, mediante le quali si può effettuare il moto 
qualunque .. 
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Delle macchine in generale e dei loro organi semplici. 
Esempi di alcune macchine dal punto di vista cinematico. 

Organi meccanici. Loro classificazione secondo l\fonge e vVillis. 
Classificazione secondo la loro peculiare struttura. 

Il. Degli ingranaggi. 

Nozioni genenili. - 1. Degli ingranaggi acl assi paralleli. Moto 
relativo di una ruota in rapporto all'altra. Circoli e cilindri pri­
mitivi. Dato il profilo cli un dente determinare il profilo coniu­
gato. Delle ruote a fianchi piani. Ruote esterne. Dentiera retti­
linea. Ruota interna. Ruote a sviluppante cli circolo. Ruote a 
fianchi ipocicloidali. Ingranaggi a lanterna. Regole pratiche. 
Dell'odontografo di Willis. Ruote cli Hooke e White. Ruotismi 
a capsula. 

Ingranaggi a rapporto variabile cli velocità. Delle linee pri­
mitive ; loro equazioni. Data una linea primitiva determinare 
l'alira. Procedimento geometrico~generale. Ruote ellittiche. Ruote 
a spirale logaritmica, a cuore, a due, a tre, a più lobi. Linea 
primitiva rettilinea; ellittica ruotante intorno al suo centro. Linea 
primitiva circolare e sua coniugata. Cenni sugli integrali ellittici 
che si presentano in questo problema. Data la legge del movi­
mento delle ruote, determinare le loro linee primitive. E sempi. 
Sulla costruzione dei denti cli queste ruote. 

2. Degli ingranaggi acl assi concorrenti. Dei coni primitivi. 
Costruzione cli questi ingranaggi col medodo di 'fredgold. 

Degli ingranaggi ad assi non concorrenti. Degli iperboloidi 
primitivi 'e loro costruzione. Cenni sulla costruzione dei denti 
di queste ruote. Vite perpetua. Ruote elicoidali. 

III. Degli eccentrici. 

Nozioni genemli. - Eccentrici a elisco, a scanalatura, acl in­
telaiatura. E ccentrico di l\forin. Eccentrici a quadro circoscritto. 
Eccentrico triangolare. Manovella ad eccentrico. Eccentrico a 
feritoia. 

Eccentrici pel moto circolare alternativo. Eccentrici in cui il 
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moto rettilineo della stanghetta ha una direzione qualunque. 
Data la forma del movente, determinare la legge del moto del 
cedente. Problema inverso. 

IV. Delle vi ti. 

Nozioni generali. - Delle viti a filo rettangolare, triangolare, 
trapezio. Delle viti a uno o più pani. Movimenti prodotti me­
diante le viti. Loro applicazioni. 

Vite differenziale. 

V. Dei sistemi fie ssibili. 

Nozioni generali . - Funi, cingoli, correggie, catene. 
l. Trasformazione del movimento rettilineo continuo in altro 

rettilineo continuo. Della carrucola fi ssa. Sistemi di carrucole 
fisse. Carrucola mobile. Sistemi di carrucole mobili e fisse. Taglia, 
paranco. Taglia di vYithe. Taglia differenziale. 

2. Trasformazione del moto circolare continuo in rettilineo 
continuo. Verricello. Argano. Gru. Verricello chinese ossia bur­
bera differenziale. Verricello a rapporto variabile cli velociHi. 

3. Trasformazione del moto rettilineo alternativo in rotatorio 
alternativo. Archetto per forare i metalli. Trapano a mano. 

4. Trasformazione del moto rotatorio alternativo in altro ro­
tatorio alternativo. Tornio a pertica. 

5. Trasformazione del moto rotatorio continuo in altro rotatorio 
continuo. Cingoli senza fine. Velocità angolari delle due puleggie. · 
Tempi di una rivoluzione. Numero dei giri. Della trasmissione 
delle rotazioni fra assi comunque disposti nello spazio. Condizioni 
perchè possa aver luogo con due sole puleggie. La stessa tra­
smissione, coll'aggiunta di due puleggie di rinvio. Coni cli pu­
leggie multiple pel caso cli cingoli incrociati; pel caso di cingoli 
disposti secondo le tangenti esterne. Procedimento grafico per 
determinare i raggi delle puleggie coniugate in quest'ultimo caso. 
Cenni sulla trasmissione telodinamica. Trasmissione con rap­
porto variabile delle velocità. Studio di alcune speciali trasmis­
sioni col mezzo di cingoli. 
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VI. Dai sistemi articola.ti. 

Nozioni genm·ali. - Teoremi sul quadrilatero articolato. Teo­
remi di Grashof. Delle linee W a ttiane e loro triplice genera­
zione. Dei punti morti e del modo di determinarli. Applicazione 
del parallelogramma articolato. Studio della manovella, biella ed 
.asta. Diagrammi degli spazi e della velocità. Moto della biella. 
Studio della manovella, biella e bilanciere. 

Parallelogramma di -watt. Losanga articolata di Peaucellier. 
Sistema positivo e negativo. Movimento rettilineo fondato sul 
principio della concoide. Trascinamenti rettilinei cli Evans, Tche­
bicheff, Ramisch, ecc. 

Dei giunti. Giunto di Oldham. Giunto universale di Cardano. 
Meccanismi piì1 complessi risultanti dalla combinazione degli 

·orgam semplici sopra nominati. 

·~--
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CHIMICA TECt{_OLOGICA 
(Prof. ROTONDI) 

PARTE PRIMA. 

S odio e suoi composti . - Dei principali sali di soda adoperati 
nelle industrie - Cloruro di sodio - Sua estrazione · Utilizzazione 
delle acque madri - Solfato di sodio ed acido cloridrico - Dei 
diversi processi di fabbricazione del carbonato di sodio - Alca­
limetria. 

P otassio e siwi composti . - Materie prime impiegate nella. 
fabbricazione dei sali di potassa - Preparazione del carbonato~ 

solfato, clururo, nitrato, silicato, cromato, bicromato, e perman­
ganato di potassio - Nitriere artificiali - Teorie relative ai feno­
meni di nitrificazione. 

Solfo e sitoi cornposti. - Acido solforoso - Solfiti ed iposolfiti 
- Loro proprietà ed usi - Dell'acido solforico-e sue applicazioni 
- Acidimetria - Industria del solfuro di carbonio e dei solfocar-
bonati - Analisi - Applicazioni. 

Cloro e suoi composti . - P reparazione del cloro e degli ipo­
cloriti - Metodi Deacon, ·w eldon, Pechiney, Hermitte, ecc. Ap­
plicazioni - Utilizzazione dei residui della preparazione del cloro - -
Clorato di potassio - Analisi del biossido di manganese - Cloro­
mctria. 

Jodio e brorno. - Dei principali sali di jodio e di bromo - Loro­
preparazione - J odometria. 

A zoto e siioi composti. - Dei principali composti di azoto che 
intere>sano all'industria - Acido nitrico - Sue proprietà ed usi -
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Analisi dell'acido nitrico e nitrati - Ammoniaca e sali ammonia­
cali - Diverse sorgenti di ammoniaca - Analisi dei composti am­
moniacali - Industria dei cianuri. 

Del fosforn. - Sua preparazione industriale - Industria dei 
fiammiferi - Dei perfosfati usati nell'agricoltura - Concimi com­
plessi - Loro analisi - Del carbone animale - Sua rigenerazione. 

Calcio e rncignesio. - Delle pietre calcari - Loro cottura - Calci 
magre, grasse ed idrauliche - Teorie relative all'indurimento delle 
malte e dei cementi - Analisi delle pietre calcari. 

Del gesso. - Sua cottura. 
Incliistr'ia clel vetro ecl arte cemrnicci. - Composizione del vetro 

- Proprietà delle diverse qualità di vetro - Fabbricazione - Co­
lorazione e pittura sopra il vetro - Del vetro temperato - Analisi 
dei sili ca ti. 

Prepamz'imie clelle paste ceramiche. - Fabbricazione dei mat­
toni e delle tegole - Mattoni refrattari - Analisi delle argille. 

D ell' acq_iia. - Dell'acqua considerata sotto il punto di vista 
igienico ed industriale - Depurazione e filtrazione delle acque -
Utilizzazione delle acque di scolo - Idrotimetria e metodi diversi 
per l'analisi delle acque - Fabbricazione del ghiaccio - Applica­
zioni - Preparazione delle acque gazose - lVIetodi industriali per 
la preparazione dell'anidride carbonica. 

Dei cornbiistibiU. - 'Teoria della combustione - Produzione 
industriale dell'ossigeno e dell'idrogeno - Analisi dei combustibili, 
e dei gas provenienti dalla combustione - Carbonizzazione del 
legno - Industria d~ll'acido pirolegnoso, dell'alcool metilico e degli 
acetati - Processi diversi di conservazione del legno impiegato 
nelle costruzioni. 

Del gas illiimincmte. - Sua fabbricazione e depurazione - Fo­
tometria - Impiego dei residui della depurazione del gas - Del 
coke e dei combustibili artificiali agglomerati - D egli oli mine­
rali - Loro analisi ed applicazioni - Industria della paraffina. 

D el catrame cli ca1·bon fossile. - Sua lavorazione - Estrazione 
della benzina, toluene, naftalina, acido fenico, antracène - Dei 
principali colori derivati dal catrame di carbon fossile - Sacca­
rina di Fahlberg. 
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PARTE SECONDA. 

Mater·ie tessili . - Imbiancamento delle fibre tessili d'origine 
vegetale ed animale - loro proprietà e metodi di analisi - Del 
bucato. 

lnditsti·ia clella celliilosa. - Processi chimici per la prepara­
zione della cellulosa di legno e d'altre sostanze - Imbiancamento 
della cellulosa - Incollatura della car ta a mano ed a macchina 
- Celluloide e seta ar tificiale. 

Delle materie tintorie. - L oro classificazione - Delle principali 
materie coloranti naturali ed artificiali impiegate in tintoria - Dei 
mordenti - Generalifa sulla fissazione dei colori sulle diverse fibre 
tessili - Industria tintoria. 

l ndiistria dei corpi grassi. - Estrazione delle materie grasse 
dalle sostanze in cui sono contenute - Depurazione degli oli -
Oleo-margarina e burro artificiale - Teoria e pratica della sapo­
nificazione - Preparazione degli acidi stearico, oleico, palmitico -
Della glicerina -· Industria delle candele steariche - F abbrica­
zione dei saponi - Loro modo di agire e metodi d'analisi - Oli 
lubrificanti - L oro analisi - Delle essenze. 

Tecnologia clelle sostanze esplosive. - Nitroglicerina, dinamite, 
polvere pirica, cotone fulminante. 

Delle sostanze albuminoidi - Preparazione dell'albumina e ge­
latina - Industria della colla - Proprietà ed usi delle sostanze 
albuminoidi - Loro analisi. 

Delle rna tei·ie concianti. - Industria del cuoio - Principii scien­
tifici sui quali è fondata la concia delle pelli - Operazioni pre­
paratorie alla conciatura - analisi delle materie concianti. 

D elle inate1·ie mnidacee. - F abbricazione dell'amido, glucosio, 
maltoso, cerealoso e destrina - L oro proprietà e metodi d'analisi 
dei diversi prodotti - Industria della panificazione - Analisi delle 
farine - Conservazione dei grani. 

I ndiistria clello zitccaro. - Zuccaro di canna e di barbabietola 
- Metodi diversi di fabbricazione e raffinazione dello zuccaro -
Utilizzazione delle melasse - Del cloruro di metile e sue appli­
cazioni - Saccarimetria. 
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F e1·111entazione alcoolica ed acetica. - Teorie relative a1 feno­
meni di fermentazione. 

I ndust1·ie dell'alcool, della birra, del vino e dell'aceto. - U ti­
lizzazione dei residui provenienti da dette industrie - Alcoolimetria 
- Preparazione dell'etere solforico. 

Vemici. - F abbricazione delle vernici all'alcool, all'essenza 
di terebentina, all'etere, ecc. - Vernici grasse. 

Giittaperca e gomma elastica. - Composizione, proprietà ed in­
dustrie relative. 

-- •V\/V\f\f\f\JVV' 
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CHIMICA _,ANALITICA 
(Prof. ROTONDI) 

Analisi qualitativa. 

Analisi quantita tive, a peso ed a volume, delle sostan:,:e piì.1 im­
portanti che s'impiegano come materie prime o che risultano 
come prodotti lavora.ti nelle principali industrie. 

Preparazione di alcuni fra i principali prodotti industriali ed 
esercizi relativi all'imbianchimento, stampa, tintura delle fibre 
tessili, ecc., ecc. 
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DISEGN__O } MANO LIBE~A 
ED ORNATO INDUSTRIALE 

(Prof. VACCHETTA) 

E lementi di prospettiva pratica. 
Copia dal vero di solidi geometrici, utensili, parti di macchine, 

apparecchi di chimica, oggetti vari, ecc. 
Copia a semplice schizzo di oggetti più complessi, mobili, mac­

chine, costruzioni, ecc., ecc. 
Ornato del fe1'ro. - Caratteri che si richiedono in esso - Modi 

diversi di svolgere e trattare questo ornato - Copia dalle stampe 
e copia dal vero - Composizione ed applicazione a motivi di can­
cellate, ringhiere, balconi, mensole, ecc. 

Ornamenti in ghisa ed in bronzo. 
01·namento delle stoffe. - Caratteri che si richiedono in esso -

Combinazione dei colori nei tessuti rigati, scozzesi, ecc. - Effetti 
a due e più colori - Disegni a fiorami, fondi, ecc., per stampati 
e tessuti - Stoffe da mobilia e da parati - Carta da tappezzerie; 
tele cerate; tappeti, tende per finestre - Merletti e ricami. 

O ... Cl; - ( D 
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MACCHIN__E TERMICHE E FERROVIE 
(Prof. BERTOLDO) 

1. Generalità sui motori termici - Principii di termodinamica 
che ne reggono il funzionamento - Limite di lavoro disponibile 
- Classificazione. 

2. Proprietà dei gas perfetti, dei vapori saturi e soprariscaldati -
Loro cambiamenti di stato e leggi d'espansione invertibili - Esten­
sioni delle stesse leggi ed equazioni ad alcune specie di evoluzioni 
non invertibili - Efflusso dai vasi e moto permanente dei fluidi 
nelle condotte. 

3. Generat01·i del vapor·e. - Rendimento e produttività asso­
luta - Elementi che vi influiscono - Disposizione del focolare -
Estensione della superficie riscaldata - Classificazione delle cal­
daje - Materiali impiegati nella loro costruzione. 

4. Caldaje murate a focolare esterno ed interno - Con tubi bol­
litori e con tubi di riscaldamento - Tipi Vv oolf, Cornovaglia, 
Galloway, Fairbairn, Tembrinck, ecc. - Riscaldatore Green - Par­
ticolari di costruzione. 

5. Caldaje tubolari. - Tipo delle locomotive - Forme e pro­
porzioni rispettive del focolare e del corpo tubolare - Tipi della 
marina, a cassone e cilindriche - Semplici e doppie - Caldaje tu­
bulari semifisse a focolare amovibile - Calclaje murate semitubulari. 

6. Caldaie verticali. - A bollitori incrociati - Tubulari, ad uno 
e a piìt giri del fumo - Con tubi pendenti Field - Caldaie a 
rapida circolazione di Belleville, De Nayer, Babcok et Wilcox 
e simili - Apparecchio soprariscaldatore del vapore. 
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7. Disposizione del focolare e della graticola secondo la varia. 
natura e specie del combustibile impiegato - Forni pel carbone 
ordinario, grosso o minuto - per la segatura o ritagli di legno -
per combustibili liquidi - Forni gazogeni applicati alle caldaie 
- Forni fomivori - Loro scopo ed efficacia. 

8. Accessori delle caldaie - Indicatori del livello dell'acqua -
Manometri e valvole cli sicurezza - Apparecchi cli alimentazione 
- Pompe - Iniettori - Alimentazione con acqua calda. 

9. Calcolazione delle caldaie - D eterminazione dell'effetto utile 
- Della superficie riscaldata del corpo principale, dei tubi di ri­
scaldamento dell'acqua e del sopra riscaldatore del vapore -
Dclìa superficie delle griglie - Della grossezza delle lamiere e 
dei tubi. 

10. Determinazione razionale dell'altezza e della sezione del 
camino - Registri per regolare il tirante - Struttura e forma dci 
camini in muratura e metallici - Tirante prodotto nel camino 
delle locomotive dal vapore scaricantesi dai cilindri motori -
Scappamento fisso o variabile - Soffiatori ed aspiratori Korting 
a getto cli vapore. 

11. Determinazione sperimentale del rendimento di un generatore 
- Misura del vapore prodotto e del calore utilizzato - Saggio ed 
analisi dei combustibili e dei gaz caldi - Determinazione della 
razione d'aria ammessa alla combustione, e degli elementi in­
combusti - Calore perduto nella combustione, nel camino, attra­
verso le pareti del generatore - Condotta del fuoco e razione 
d'aria più convenienti. 

12. Legislazione delle calclaj e - Prove e visite regolamentari 
- Incrostazioni e mezzi cli combatterle - Purificazione delle acque 
- Corrosioni delle lamiere - Colpi di fuoco ed altre avarie - Esplo-
sioni delle caldaje e loro cause. 

13. Jl1otrici a vap01·e. - Struttura generale e modo cli fun­
zionare - Organi della distribuzione del vapore - Valvola a cas­
setto semplice comandata da un eccentrico circolare - Fasi della 
distribuzione - Loro durata ed importanza rispettiva - Cassetto 
con piastre cli espansione cli lVIeyer, Rider, Farcot, ecc. - Dia­
grammi polari. 

14. Distribiizioni a glifo per l'inversione cli marcia, di Gooch,. 
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Stephenson, Allan, Heusinger, Fink, Brown-Ioy, ecc. - Teoria 
generale e diagrammi grafici - Dist ribuzioni a gli fo con doppio 
cassetto di Gonzenbach, Guinotte, ecc. 

l ii Disfribiizioni a scatto. - Tipo Corliss, Ingliss, Farcot con 
valvole relative - Tipo Sulzer con valvole a campana - Distri­
buzione con piastre o Yalvole di espansione a scatto - Distribu­
zioni con valvole a sollevamento senza scat to di Brown, Coll­
mann e Enrico. 

16. Distribuzioni a bocciuoli - Con eccentrico triangolare -
Con cassetto rotativo - Motori a cilindri conconenti e paralleli 
di Brotherhood, ecc. - Motori a cilindri oscillanti di Smith, Ram­
sbotton, ecc. - lVIacchine rotative. 

17. Costruzione delle motrici a vapore ad un solo od a due 
cilindri accoppiati - Inviluppo di vapore - T elaio di base e fon­
dazioni - lVIacchine ìVoolf a due cilindri consecutivi oppure con 
bilanciere - l\Iacchine Compound a due o tre cilindri - Distri­
buzioni applicate a queste macchine - lVIacchine marine a ci­
lindri fissi od oscillanti. 

18. lVIotori a vapore senza albero girante - P ompe a vapore 
ad azione diretta, ad un solo oppure a due cilindri accoppiati -
Macchine di estrazione delle miniere - l\Iagli a vapore a sem­
plice o doppio effetto, con o senza espansione. 

19. Condensatori del vapore esausto - P er mescolanza di acqua 
fredda o per superficie raffreddante - Loro calcolaz ione e costru­
zione - Pompa ad aria - ~j ettore l\forton. 

20. Teoria generica delle macchine a vapore - perdite dovute 
all'imperfezione del ciclo - agli spazi nocivi ed all'azione delle 
pareti - funzionamento teorico delle macchine a doppia o trìpla 
espansione sistema ìV oolf o Compound - Calcolazione pratica delle 
macchine ad uno o più cilindri - lVIacchine a Yapori combinati. 

21. lVIisura del lavoro sviluppato nelle macchine a vapore -
Indica,tore di vVatt e suo impiego - lVIisura del vapore consu­
mato e del calore totale speso - Calore perduto nei cilindri e 
versato al condensatore. 

Esperienze di Hirn ed Hallauer - Azione termica delle pareti 
dei cilindri - L egge di espansione di Hirn - Efficacia dell'in­
viluppo di vapore - Del Yapore sovrariscaldato - D ella com-
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pressione dopo la scarica - Dell'espansione suddivisa in più ci­
lindri successivi. 

22. Regolarità di movimento delle motrici a vapore - ·u fficio. 
del volante e del regolatore - Regolatori statici ed astatici - Per­
turbazioni prodotte dalle masse in moto alterno e dalle masse 
rotanti non equilibrate - Motrici a grande velocità. 

23. Motrici a gaz permanente - Confronto colle macchine a 
vapore - Macchine ad aria calda di Rider e di Bénier - Mac­
chine a scoppio di gaz-luce di L enoir e di Otto - Motori a 
benzina ed a petrolio - l\Iotori ad aria compressa - Compressori. 
pneumatici. 

Ferrovie. 

24. A1·mamento clella stmcla. - Rotaie e traverse - Giunzioni 
- Larghezza del binario - Sopraelevazione della rotaia esterna 
nelle curve - Deviazioni ecl incrociamenti - Piattaforme girevoli 
e scorrevoli - Segnali - Apparecchi cli sicurezza per la manovra 
degli scambi e dei segnali - Stazioni da viaggiatori, da merci e 
e cli smistamento - Rifornitori d'acqua. 

26. Carri e carrozze per ferrovie - Tipi diversi e loro costru­
zione - Ruote e sospensione - Piastre di guardia e scatole d'un­
gimento - Organi d'attacco e repulsori - Disposizioni speciali 
per facilitare · il passaggio nelle curve - Bossoli radiali - Carrelli 
girevoli - Fabbricazione delle rotaje, ruote, assi e cerchioni. 

26. Locomotive. - Loro struttm·a generale - Forza di trazione 
- Aderenza - Relazione fra questi elementi, il peso e la velocità 
della locomotiva - Vari tipi cli locomotive per ferrovie ordinarie 
- per ferrovie secondarie e tramways - Locomotive Compound 
- Locomotive stradali. 

27. Resistenza al moto clei convogli. - Sua misura sperimentale 
I 

e dati relativi - Calcolo della potenza di una locomotiva - De-
terminazione degli elementi di una locomotiva per dato servizio. 

Stabilifa delle locomotive in movimento - Ripartizione del peso 
sulle ruote - J\Ioti normali di serpeggiamento, di galoppo, di 
rinculo e di beccheggio - Contrappesi delle ruote motrici ed ac­
coppiate. 
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F1·eni clei convogli . - Freno a controvapore delle locomotive 
- Freni dei veicoli - A scarpa ed a ceppi, a vite od a leva -
Freno continuo per spinta dei repulsori di Guérin - Freni con­
tiirni a catena - Freni pneumatici ad aria compressa o a vuoto 
- Freni automatici - Freno a controvapore delle locomotive. 

29. Locomotive per forti salite con aderenza artificiale - Si­
stema Fell con rotaia centrale - Sistema del Righi con dentiera 
- Piani inclinati a trazione funicolare diretta - Piani inclinati 
automotori - Trazione per trasmissione telodinamica sistema 
Agudio - Ferrovie a propulsione diretta, pneumatica od idraulica. 

-----------



- 72 -

DISEGNO DI MACCHINE 
(Prof. PENATI) 

PARTE PRIMA. 

Elementi di macchine. 

lntrocliizione. - Scopo del disegno meccanico - Organi delle 
macchine e condizioni a cui devono soddisfare - Divisione degli 
organi cli una macchina in fissi e mobili - D egli organi fissi -
Metodi che si possono usare nella determinazione delle dimen­
sioni principali di un organo di una macchìna - Del motodo dci 
rapporti. 

Delle viti. - Forme del pane delle viti comunemente •1sate 
nella pratica - D eterminazione del diametro delle vitj - Sistemi 
di Yiti proposti - Convenienza dei sistemi basati sul sistema 
metrico decimale - Viti rinforzate e viti indebolite - Quando 
convengono. 

Delle chimJanle. - Parti che compongono una chiavarda -
P roporzioni e forme loro - Tracciamento del dado e della testa 
di una chiavarda - Unioni con chiavarde - Chiavarde di sicu­
rezza - Applicazioni numeriche e grafiche. 

Delle chiodciture con ribaditi. - Forme e proporz10m delle 
parti che compongono un ribadito - Divisioni delle chiodature 
con ribaditi a seconda della forma ed a seconda della destina­
zione - Chiodature di forza - Chiodature di forza ed ermetiche 
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- Chiodature ermetiche - Chiodature parallele e convergenti -
Resistenza delle chiodature di forza tanto parallele che conver­
genti e loro moduli di forza - Resistenza delle chiodature di 
forza ed ermetiche e loro moduli di fo rza. 

Chiodature delle caldaie a vapore - Applicazioni grafiche nel 
caso d'incontro di due, tre o quattro lamiere - Chiodatura ame­
ricana - Unione dei fond i delle caldaie a vapore - Varie altre 
unioni che si possono effettuare con ribaditi. 

D ei soppm·ti. - Sopporto semplice o ritto, e parti che lo com­
pongono - Moduli pel calcolo delle dimensioni delle parti che 
compongono un soppor to ritto - Diagrammi dei sopporti - Dia­
gramma dei signori Escher-'Wyss - Sopporti semplici derivati dal 
sopporto ritto. 

Sopporto a mensola, pendente, frontale da parete, a caval­
letto, ecc. - Sopporti Sellers - Sopporti speciali - Delle ralle e 
loro proporzioni - Ralla semplice e ralle da questa cleriYate. 

D elle sedie. - Condizioni a cui deve soddi sfare una sedia -·Me­
todo conveniente da seguirsi nel tracciamento ùi una sedia -
Applicazioni al tracciamento di sedie nel caso cli incontro cli 
più alberi cli trasmissione aventi direzioni diverse - Intelaiatura 
delle macchine. 

D elle colonne metalliche. - Disposizione delle colonne metal­
liche - Calcolo del diametro cli una colonna a sezione circolare 
piena - P assaggio alla sezione circolare vuota, alla sezione a 
croce ed a quella a stella . 

Applicazioni grafiche cli colonne con piastre cli attacco per 
sopporti - Colonne per motrici a vapore, a bilancieri · Altri 
esempi pratici in cui si fa uso delle colonne metalliche. 

D ei cilindri. - Cilindri a vapore, ad acqua, ad aria - Stan­
tuffi - Scatole a stoppa - Guerniture metalliche. 

D ei tiibi . - Tubi di ferro, di ghisa, cli acciaio, di rame e cli 
piombo - F ormo le relative allo spessore dei tubi - Unione dei 
tubi - Va lvole, rubinetti e paratoie - Apparecchi cli lubrifica­
z10ne. 
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PARTE SECONDA. 

Disegno di macchine operatrici e motrici - Impianti indu­
striali. 

Rilievo dal vero di macchine operatrici - Macchine per la la­
vorazione dei metalli e dei legnami - Macchine di filatura e tes­
si tura, ecc. 

Studio e progetti di macchine motrici termiche ed idrauliche 
- l\Iotrici a vapore, a gaz, e ad aria - Ruote idrauliche e turbine. 

Studio di impianti industriali applicandovi le nozioni acqui­
site nei corsi di tecnologia, meccanica e chimica - Filature e 
tessiture · Molini - Cartiere - Olierie - Officine meccaniche, ecc. 
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j\RTE Ml~ERA~IA E METALLU~GIA 
(Prof. BONACOSSA) 

I. 

Arte :Mineraria.. 

1. Giacimenti rnine1·ari. - Nozioni geologiche sulla loro ori­
gine - loro classificazione in giacimenti sedimentari, filoni ed am­
massi non sedimentari - accidentalità più comuni che riscontransi 
in essi. 

Esempi cli giacimenti metalliferi per ciascun tipo cli classifi­
cazione, desunti specialmente da miniere in Italia - Esempi di 
giacimenti di combustibili fossili. 

2. Miniere. - Cenni sulle leggi minerarie in Italia. 
Descrizione generale dei lavori e dei cli versi esercizi essenziali 

cli una coltivazione mineraria a scoperto o superficiale e cli una 
coltivazione sotterranea. 

JJiezzi cl-i escavazione delle rocce e specialmente colle mine -
P erforazione meccanica colle mine - Compressori - Perforatrici 
a mano, ad aria compressa, ad acqua compressa - Generalifa 
sullo studio di un progetto di perforazione meccanica. 

3. Costrnzione delle galle1·ie e dei pozzi, in rocce compatte, in 
terreni franosi, in rocce molto acquifere - Rivestimenti cli gal­
lerie e cli pozzi - Rivestimenti impermeabili alle acque dei pozzi. 

4. Lavo1'i cli coltivazione sotte1'mnea. - Sede di una coltiva­
zione - Lavori preparatori con divisioni del giacimento in livelli 
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- Generalità sulle coltivazioni con ripiene, con scoscendimenti, 
con massicci abbandonati - L avori entro un li-rnllo cli coltirn­
zione . distinti in : escavi ecl armature provvisorie sui cantieri, 
riempimenti, traspor ti fino alla galleria cli base del livello. 

5. D escrizione dei principali metodi di coltivazione sottm·mneci 
d istinti pei filoni e banchi di spessore entro i limiti di un can­
tiere ; poi banchi e per gli ammassi cli grande spessore. E sempi 
di coltivazioni per ripiene, per scoscendimenti e per massicci 
abbandonati, applicati a giacimenti di piccolo, cli medio e di 
g rande spessore. Criteri tecnici per la scelta cl i nn metodo di 
coltivazione. 

Coltivcizioni ci scopm·to. - Disposizioni dei lavori - Limiti di 
p rofondifa entro cui sono applicabili - Esempi cli applicazioni -
Torbiere.· 

6. Sei·v iz·i niinercwi. - Complesso dei diversi servizi di una 
miniera indipendenti dalla condizione del giacimento e quindi 
dai metodi di coltivazione: 

a) Tmspoi·ti su piccole f errovie nelle gallerie ecl all'esterno 
- Criteri pel tracciato della linea ferroviaria in pianta ed in 
profilo - Armamento della linea - Vagonetti. 

'rrazione ordinaria con uomini e con cavalli - Trazione mec­
c~mica con funi e catene, a grande ecl a piccola velocifa - Tra­
zione con piccole locomotive - Piani inclinati automotori. 

Tnispoi·ti all'es temo pei· funi sospese. - Sistemi a due funi 
(Bleichert) - Sistema ad una sola fune (Hogclson). 

b) Estmzione pe1· pozzi dei prodotti delle miniere - Orga­
nizzazione del servizio per piccole e per grandi estrazioni - Cenni 
sugli impianti e congegni da stabilirsi sopra l'orifioio del pozzo, 
lungo il pozzo e ai livelli cli _caricamento - Benne - Gabbie a 
vagoni - F uni - P ara.cadute - Motori a vapore per l'estrazione e 
annessi di tamburri, di bobine e cli freno. 

Equilibrio dei momenti cli rotazione sull'albero delle bobine o 
del tamburro di avvolgimento e svolgimento delle funi ottenuto 
col rendere costanti i momenti di resistenza durante tutto il 
}Jerioclo dell'estrazione, oppure ottenuto col far variare cli con­
tiirno lo sforzo motore. 

c) Esaiwimento delle cicq_iie per sollevamento nei pozzi col 
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mezzo di pompe; col mezzo di benne - :Motori per pompe stabi­
liti all 'estem o - Motori nel sotterraneo - Tipi di pompo. 

d) Ventilazione delle miniere. - Principi generali sulla di­
stribuzione sotterranea della corrente d'aria - Ventilazione spon­
tanea - Ventilazione artificiale - Grandi ventilatori aspiranti -
Cenni sui mezzi cli salvataggio nelle miniere. 

7. Prepcwa.zione meccanica clei minemli metallici. - Scopo -
Sua importanza industriale - Principii su cui è basata - Descri­
zione del complesso delle operazioni di cui è costitui ta una pre­
parazione meccanica completa. 

Operazioni pr·eliminciri: Sfangamento - Separazione dello ma­
terie minerali grezze in grossi pezzi, in grani, in sabbie, in pol­
veri o fanghi - Spezzamento o triturazione dei minerali delle 
cl i verse grossezze. 

Cernita a memo dei minerali in pezzi. 
Classificazione su, griglie. - Arricchimento sui crivelli elci_ 

minerali in grani - Crivelli meccanici. 
Classificazione per equivalenza delle materie in sabbio o in 

polveri e arricchimento loro sui crivelli filtranti o sulle tavole -
Tavole fisse, piane e circolari - Tavole a scossa - Tavolo giran t i 
- Tavole Rittinger, ed altre meno usate. 

Principi teorici su cui sono basate lo operazioni cli classifica­
zione e cli arricchimento sui crivelli semplici, sui crivelli filtranti 
e sullo tavole. 

Esempi cli formule o di serie cli operazioni per la preparazione 
meccanica cli diverse qualità cli minerali. 

Lavaggio delle sabbie aurifere. 
Cenni sulla preparazione meccanica dei combustibi li fossi li. 

II. 

:Metallurgia. 

1. Preliminari. - Generalità sui minerali delle officine e SUI 

metalli del commercio - Processi metallurgici per via ignea, pe1· 
via umida, per elettrolisi. 



- 78 -

Operazioni principali dei processi per via ignea - Fondenti -
Scorie - Loppe - Reagenti ordinari per le ossidazioni e per le 
riduzioni. 

Richiami sui combustibili - Forni delle officine metallurgiche 
distinti in: Forni a combustibile solido senza focolare, forni con 
focolare distinto a combustibile solido, e forni a gas - Speciali 
considerazioni sui forni a tino e sui forni a riverbero. 

Cenni sui materiali refrattari - Generalità sulle macchine sof­
fianti. 

2. Metalliirgia del fm-ro. - Minerali di ferro - Prodotti di 
ghise, ferri ed acciai - Caratteri distintivi di questi tre tipi di 
prodotti - Come influiscono sulle qualità meccaniche di ciascuno 
di essi prodotti le diverse sostanze straniere che vi si riscontrano 
associate al ferro pii\ comunemente. 

a,) Produzione della, gl1isa,. - Trattamento dei minerali di 
ferro colla fondita riduttiva, previa all'uopo una preparazione 
colla calcinazione - Alto forno e suoi annessi necessari - Descri­
zione delle operazioni all'alto forno - Reazioni che avvengono 
nell'alto forno - Come ne risentono queste reazioni dalla tempe­
ratura, dalla pressione e dal volume nell'unità di tempo dell'aria 
soffiata ; come sono esse reazioni influenzate dalla forma e di­
mensioni del forno, dal modo di caricamento e di presa dei gas 
alla bocca del forno, dalla natura e composizione del letto di 
fusione. 

Alti forni a carbone di legna ed alti forni a coke. 
Criteri per la determinazione del profilo interno di un alto 

forno in rapporto alla sua capacità produttiva, alla qualitii cli 
carbone e cli combustibile - Composizione del letto cli fusione e 
modo cli andamento del forno allo scopo cli ottenere una deter­
minata qualità di ghisa. 

Costruzioni di alti forni - Macchine soffianti - Condotte d'aria 
- Ugelli - Apparecchi ad aria calda - Apparecchi di caricamento 
€ di presa dei gas alla bocca del forno - Montacarichi - Utiliz­
zazione dei gas di un alto fornd - Disposizione Langlade ·Elementi 
per lo studio di un progetto cli officina d'alto forno. 

b) Produzione del ferro e dell'acciaio in masselli. - Affina­
zione della ghisa al basso fuoco e colla pudellatura - Reazioni 
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chimiche in queste operazioni - Principali perfezionamenti della 
pudellatura - lVIagli, sqiteeze1·s, laminatoi annessi ai forni di pu­
clellatura - Fabbricazione del ferro mercantile in barre con mas­
selli, con pacchetti cli barre grezze e miste, con rottami - F orni 
cli bollitura - lVIagli cli fucinazione - Treni cli laminatoi per ferri 
piccoli, per ferri grossi e medi - Principii sulla laminazione dei 
ferri e degli acciai. 

c) Produzione degli acciai fusi al convertitore. - Processo 
Bessemer - Qualifa delle ghise da Bessemer - Descrizione del 
convertitore e dell'impianto completo di un'officina Bessemer -
D escrizione cli un'operazione e delle reazioni che avvengono 
nelle diverse fasi della medesima - Diversi tipi cli impianti Bes­
semer - lVIoclificazioni apportate ai convertitori - Piccoli conver­
titori per limitate produzioni - Dati economici. 

d) Processo Thomas- Gilckrist pel trattamento al convertitore 
di ghise fosforose - Descrizione del convertitore basico e dell'o­
perazione che in esso si compie - Qualità delle ghise Thornas -
Qualità cara tteristiche dei prodotti - Dati economici - Descri­
zione di impianti di officine Thomas. 

e) Produzione degli acciai fusi al forno a riverbero. - Pro­
cesso lVIar tin-Siemens - Forno a suola silicea. 

D escrizione dell'operazione ordinaria lVIartin e delle sue va­
rianti - D efosforazione al forno lVIartin a suola basica - Opern­
zione lVIartin in forno a suola cli f erro-cromo o neutra - D ati 
economici - D escrizione cli offi cine lVIartin-Siemens. 

Qualità diverse di acciai fusi che ottengonsi ai conver titori e 
ai forni a riverbero - Acciai senza soffia ture per getti - Cenni 
sulla fucinazione dei lingotti cli acciaio per fabbricazione di barre 
e di rotaie - Forni di riscaldo - F osse Giers - Laminatori - Sboz­
zatori - Laminatoi per rotaie - Disposizione di una officina per 
fabbricazione di rotaie cli acciaio fuso - Norme direttive per la 
fucinazione di grossi pezzi cli acciaio fuso - Grandi magli - L a­
minatoi e corazze - Laminatoi universali - Grandi pressoi idrau­
lici - Vasche cli tempra, grandi forni cli riscaldo, e di ricottura 
- Cenni su alcune fabbricazioni speciali. 

f) Produzioni di acciai di cementazione e di acciai fusi al 
crogiuolo. - Qualità speciali di questi acciai e loro principali 
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applicazioni - D escrizione dell'operazione di cementazione - Sua 
teoria - Forni di cementazione - Raffinazione del prodotto grezzo 
di cementazione a pacchetto, colla fondi ta al crogiuolo - Di verse 
composizioni di cariche per acciai fusi al crogiuolo - Fucinazione 
dei piccoli lingotti d'acciai al crogiuolo. 

3. Jfetcilliirgia del piombo. - Minerali di piombo - Trattamento 
loro col processo per reazione al forno a riverbero - col processo 
di torrefazione e riduzione - con processi di precipitazione e 
misti - Casi di applicazione dei singoli processi - Dati di costo -
Affinazione del piombo. 

-!. Afetcilliirgia del mme. - l\fo1erali cl i rame - Trattamento 
dei minerali sulfurati col processo inglese al riverbero - Col pro­
cesso contine_; tale - Trattamento delle metalline ramifere al con­
vertitore 1\fanhés. 

Trattamenti speciali di minerali impuri e di minerali ossidati. 
Processi con operazioni per via umida. 
Raffinazione del rame nero coll'elettrolisi diretta - E lettrolisi 

delle metalline ramifere. 
5. Jlf etalliirgia dell'Argento : 

a) E strazione dell'argento dal piombo d'opera : 
Pattinsonaggio. - D escrizione dell'operazione per batteria 

e per coppia - Pattinsonaggio meccanico ed a vapore ; 
Disargentazione collo zinco. - Trattamento della lega 

ternaria ricca - Raffinazione del piombo disargentato ; 
Goppellazione. - D escrizione dei forni e dell'operazione 

col metodo tedesco e col metodo inglese. - Dati economici -
Rivi vificazione dei litargiri. 

bì Estrazione dell'argento dalle metalline ramifere e dal 
rame nero fondata sulla via umida - Processi Augustin e Zier­
vogel - Processi in cui l'argento rimane indisciolto ; 

e) Trattamento dei minerali d'argento colla fondita p10m-
bifera. 

Trattamento di minerali speciali per via umida. 
Cenni sui trattamenti per amalgamazione adottati in America . 
Raffinazione dell 'argento. 
6. 1lfetallui·gia dell' Oro. - Minerali d 'oro - Lavaggio delle 

sabbie aurifere. 
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Ti'attamento dei minerali d 'oro per amalgamazione coi mulini 
usati in Piemonte, coi diversi mulini (Stamp-rnills) ed amalga­
matori usati in America. 

Amalgamazione coi sali di mercurio pei minerali ribelli all'a­
màlgamazione diretta. 

Trattamento dei minerali auro-argentiferi colla fondita piom-
bifera e_ colla fondita per metalline ramifere. 

rl'rattamenti di minerali d 'oro per via umida. 
Raffinazione dell'oro impuro. 
7. J.lfetalliil'gici del rnerwrio. - Minerali di mercurio - Trat­

tamento per torrefazione : diversi tipi cli forni adottati, ad azione 
intermittente e ad azione continua. 

Forni speciali pei minerali minuti. 
Apparecchi diversi cli condensazione. 
Trattamento per prncipitazionc - Purificazione del mercurio. 
8. Jletalliwgia clell'antùnonio. - Minerali d'antimonio - Sepa-

razione del solfuro d'antimonio dalle ganghe per liquazione -
Trattamento del solfuro per torrefazione e riduzione - T ratta­
mento per precipitazione - Purifica,zione dell'antimonio. 

0. Jlfetallw ·gia dello zinco. - .i\'.Iinerali cli zinco - Torrefazione 
delle blende e calcinazione delle calamine - Riduzione dei mine­
ra li ossidati nei forni belgi, nei forni slesiani e misti - Elementi 
cli costo. 

10. J.11etalliwgia clell' alliiniinio. - Proprietà dell ' alluminio -
Metodi cli estrazione dell 'alluminio basati sul principio della ri­
duzione del cloruro doppio cli alluminio e cli sodio per mezzo 
rlel sodio. 

Processo dell'officina di Salindres applicato alla bauxite - Pro­
cesso Castn~r applicato all'allumina - Processo di Bssen applicato 
alla criolite - Cenni di altri recenti processi per via ignea. 

P1·ocessi eletti·ol·itici adottati nell'industria sul cloruro doppio 
di alluminio e di sodio fuso. 

P1·ocesso elett1·ico Cowles. - P rocesso di H érault per la pro­
duzione specialmente di leghe di alluminio. 

Leghe diverse di alluminio e loro proprietà. 
11. Metallw·gia del nichelio. - Minerali di nichel - Tratta­

mento delle piriti nichelifere - Trasformazione degli speis e delle 

G 
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mctalline in ossidi per via ignea e per via umida - Preparazione 
dei cubi di nikel. 

Trattamento dei minerali silicati nella Nuova Caledonia col 
processo Garnier e col processo Christofle. 

Trattamento delle metalline nichelifere al convertitore Manhés. 
12. Alcuni cenni sommari sulla metallurgia di altri metalli. 
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GOMPOSIZIONE E COSTRUZIONE DELLE MACCHINE 
(Prof. BOTTIGLIA) 

PARTE PRIMA 

Resistenza. dei materia.li. 

Definizioni e nozioni fondamentali - Sforzo di trazione, di com­
pressione, di taglio - Equazione di stabiliHt. 

Sforzo di torsione - Angolo di torsione - Equazioni di stabilità 
- Solidi di eguale resistenza alla torsione. . 

Sforzo di flessione - Equazione di stabilità - Solidi di eguale 
resistenza alla flessione - Curva elastica - Applicazioni. 

Sforzo di flessione e taglio - Sforzo di trazione o compressione, 
flessione e taglio - Equazioni di stabilità. 

Sforzo di fl essione e torsione - Momenti ideali - Equazione di 
:stabilita. 

Forze elastiche provocate in un punto qualunque di un solido (*). 
Teoremi delle derivate e del minimo lavoro di un solido (*). 
Espressione generale del lavoro di deformazione di un solido 

- Casi particolari più importanti. (*). 
Teoria delle travi ad asse rettilineo caricate di punta - Curva 

elastica - Equazione di stabilità. 

(*) I numeri segnati con asterisco sono esclusi dal programma per gli allievi 
-dei corsi speciali di industrie meccaniche. 
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lVIolle cli flessione, di torsione e di compressione - lVIolle sog­
gette acl urti. 

PARTE SECONDA 

E l e m e n t i d i m a. e e h i n e. 

Nozioni generali sulle costruzioni meccaniche - Tracciato cli 
massima cli una macchina - Forma e dimensioni da assegnarsi 
alle cli verse parti - Avvertenze sui materiali da impiegarsi. 

Parti fisse e parti mobili di una macchina - Norme per il cal­
colo delle parti fisse . 

Parti mobili - Differenza fra asse ecl albero - P erni cli sostegno, 
cli rotazione e cli articolazione - Resistenza, lubrificazione e ri­
scaldamento clei perni. 

Formole per il calcolo clei perni pieni o cavi - Fusi per vei­
coli cli ferrovia e per locomotive - P erni intermittenti. 

Perni cli punta - Cardini - Perni a colletto - Perni scanalati -
Formole pel calcolo cli questi perni. 

V arie forme di assi - Assi sollecitati da forze perpendicolari 
al loro asse geometrico - Profilo teorico e pratico di un asse -
Assi cavi, assi con nervature, assi con perni di riporto. 

Assi . sollecitati da forze oblique - Calcolo di questi assi - Assi 
per veicoli cli ferrovie, per locomotive, per gru, ecc. - Applica­
zioni della statica grafica al calcolo degli assi . 

Alberi motori e di trasmissione - Norme generali per l'impianto 
di una trasmissione con alberi - Parti cli cui si compone. 

Stabilit~L degli alberi cli trasmissione - Angolo cli torsione - For­
mole pel calcolo degli alberi cli trasmissione. 

Forme diverse cli alberi motori - Calcolo di questi alberi te­
nendo conto degli sforzi di flessione e cli torsione a cui vanno 
~oggetti. 

Unione diver.;;e di alberi - Innesti fissi, mobili, articolati per 
alberi di trasmissione - Innesti per alberi motori. 

:Manovelle d 'estremità ordinarie ecl a elisco - Manovelle a mano 
- Contromanovelle - Forma, dimensioni e materiali di cui si com­
pongono. 
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Manovelle intermedie - Gomiti - Calcolo delle dimensioni - Ap­
plicazione della statica grafica al calcolo degli alberi, delle ma­
novelle e dei gomiti . 

Collari e piastre di eccentrici - Bilancieri. 
Particolari di costruzione - E'ormole pel calcolo di questi organi. 
Tiranti e bielle - Teste diverse di bielle - Calcolo delle dimen-

sioni del gambo dei tiranti e delle bielle. 
Teste a croce - P attini - Guide - Gambi di stantuffo - Cilindri 

ed accessori - Dimensioni. 
Volanti semplici e composti - F orma e costruzione - Dimensioni 

delle varie parti di un volante - Regolatori. 
Ruote dentate lente, celeri e soggette ad m·ti - Calcolo dei denti 

di ghisa, di ferro, di bronzo e di legno - Dimensioni delle diverse 
parti di una ruota dentata. 

Ruote di frizione per alberi posti sul prolungamento l'uno del-
l'altro, per alberi paralleli e per alberi concorrenti. -

Trasmissioni per cingoli - Vantaggi ed inconvenienti - Calcolo 
delle dimensioni dei cingoli di cuoio, di gomma, di canape, di 
cotone e misti. 

Cingoli a catena - F orma e d imensioni delle puleggie nei dif­
ferenti casi. 

F uni e catene di trazione. 
T rasmissioni telodinamiche - Quando sono convenienti - Sta­

zioni - Fune - P uleggie - Saetta dei due tratti di fune - F une 
sopra tesa - Norme e calcoli per progettare una trasmissione te­
lodinarnica . 

PARTE TERZA 

Composizione di macchine. 

Motori idraulici - Classificazione di questi motori. 
Ruote idrauliche - Casi in cui sono applicabili e convenienti -

Ruote a cassette ed a palette - Forme e disposizioni diverse -
Costruzione delle ruote idraulic1ie, in legno, in metallo e miste. 

Calcoli di progetto d'una ruota idraulica - Dimensioni e forma 
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delle diverse parti - Tracciamento delle cassette e delle palette 
- Dati pratici di costruzione. 

Turbine - Considerazioni generali e classificazione delle turbine 
- Tipi principali cli turbine a reazione ed a libero efflusso - Ap­
parecchi per regolare l'ammissione dell'acqua. 

Calcolo e costruzione delle turbine a reazione, delle t urbine a 
libero efflusso, complete o parziali, elicoidali o cilindriche, ad asse 
verticale od orizzontale - Tracciamento delle direttrici e delle 
palette. 

Turbine miste - Installazione delle turbine - Criteri per la scelta 
cli una turbina. 

Motrici a pressione d'acqua, verticali ed orizzontali , a semplice 
ccl a doppio effetto - Calcolo e costruzione cli queste motrici -
Casi in cui sono applicabili e convenienti . 

Motrici rotative a semplice ed a doppio effetto - Noria motrice. 
Macchine idrofore in generale - Tipi diversi - Timpani, coclee, 

norie, ecc. - Ruote a schiaffo e ruote-pompe - Calcolo e costru­
zione cli queste ruote - Casi in cui sono convenienti - Esempi. 

Pompe a stantuffo - Sistemi diversi - Particolari cli costruzione 
- Teoria e calcolo cli queste pompe - Applicazioni importanti -
Esempi. 

Pompe centr ifughe - Pompe rotative - T eoria, calcolo e par-
ticolari cli costruzione. 

'rurbine idrofore - Iniettori a getto d'acqua. 
Ariete idraulico - Teoria e calcolo dell'ariete - Costruzione. 
Pompe cli pressione - Torchi idraulici - Accumulatori, elevatori 

e gru idrauliche - 11Iacchine operatrici speciali mosse direttamente 
dall'acqua sotto pressione. 

Distribuzione della forza motrice per mezzo cli condotta d'acqua 
ad alta pressione - Motrici idrauliche relative. 

Apparecchi cli sollevamento - Elevatori, torchi, argani e gru 
a trasmissione - Calcoli e particolari cli costruzione. 

Disegno di composizione di macchine. 

Schizzi a mano libera di parti cli macchine - Disegno cli molle 
con applicazione al materiale ferroviario. 
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Disegni e progetti riguardanti organi meccanici e specialmente 
assi, alberi, unioni, manovelle, bielle, eccentrici, bilancieri, pat­

tini, puleggie, rotismi, ecc. 
Progetti di trasmissioni per officine collo sviluppo completo di 

tutti i particolari. 
Composizione di meccanismi completi, come argani, gru, torchi. 
Progetto completo di una motrice idraulica o cli una macchina 

idrofora in base ad un tema proposto. 
Ciascun allievo ha l'obbligo cli eseguire tutti gli schizzi e di­

segni riguardanti le parti cli macchine, oltre un progetto completo 
di trasmissione e di macchina idraulica accompagnato da una 
relazione che deve presentarsi all 'esame. 
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NOZIONI DI STATICA GRA FICA 
(Prof. BOTTIGLIA) 

Oggetto della Statica grafica - Definizioni. 
Composizione e scomposizione di forze concorrenti in un punto 

e giacenti in un piano - Caso d'equilibrio - Poligono delle forze 
e sue propriet~1 . ' 

Composizione di forze comunque dirette in un piano - Poligono 
fonico lare e sue proprietà - Caso del! ' equilibrio. 

Composizione di forze parallele giacenti in un piano - Caso in 
cui vi siano coppie e loro influenza sulla risultante. 

Scomposizione di una forza in altre parallele contenute in un 
medesimo piano - Hiduzione di un sistema di forze patallele a 
due sole. 

Momento rispet to ad un punto di forze giacenti in un piano 
- Valutazione grafica e riduzione ad una determinata base dei 
momenti di più forze . 

Momento rispetto ad un punto di forze parallele giacenti in 
un piano. Area dei momenti - Sforzi di taglio e momenti inflet­
tenti per travi caricate di pesi. 

Centro di un sistema di forze parallele - }\fomenti di forze pa­
rallele rispetto ad un piano e rispetto ad un asse. 
· Composizione e scomposizione dei momenti - Composizione dei 

momenti di flessione e di torsione. 

__ .....,..........40 ~o 
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ECONOMIA E LEGISLAZIONE INDUSTRIALE 
(Prof. COGNETTI DE MARTllS) 

1. L'industria in senso generico e in senso specifico - Distri­
buzione geografica delle industrie - Loro classificazione - Costi­
tuzione economica dell'organismo industriale - Sua costituzione 
giuridica - L 'economia industriale - La legislazione industriale. 

2. Tipi organici dell'industria - Industria domestica - Piccola 
industria - Grande industria - Industria cooperativa - Descrizione 
sommaria dei singoli tipi. 

3. L 'industria domestica - Sua indole - E lementi che la co­
stituiscono - Sue norme e modificazioni - Sna persistenza accanto 
a tipi più avanzati d'organi:.1zazione industriale - Condizioni 
dell'industria domestica in Italia. 

4. La piccola industria - Suoi caratteri ed elementi costitutivi 
- Somiglianze e differenze tra essa e l'industria domestica - Forme 

· diverse della piccola industria secondo l'ambiente in cui essa si 
svolge - Carattere economico dei paesi dove predomina la pic­
cola industria - Inconvenienti che appaiono nel regime della piccola 
industria - Lo sweating systern - Cause dalle quali dipende la 
prosperità o la decadenza della piccola industria. 

o. La grande industria - Sua struttura - La fabbrica .- Com­
plessifa del suo apparato funzionale - Ordinamento tecnico del 
personale e del materiale nella grande industria - Genesi e pro-
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gresso della medesima - Sua influenza sulla vita economica delle 
nazioni e sulle altre forme dell'industria. 

6. L 'industria cooperativa - Forme vecchie e nuove di coope­
razione industriale - Le società cooperative di produzione e di 
lavoro in Italia e fuori - Risultati del sistema cooperativo di pro­
duzione. 

7. L 'azienda industr iale come Casa indiistriale e come Società 
incliistriale - a) Indole caratteri stica e costituzione della Casa in­
dustriale - Tipi di grandi industriali - L 'industriale come supremo 
regolatore dell'azienda - Sue attitudini e funzioni - Condizioni 
giuridiche per assumere ed esercitare la qualith d'industriale. -
b) Le Società industriali - Loro carattere e forme tipiche secondo 
la legislazione nazionale - Loro costituzione giuridica - Norme 
riguardanti lo scioglimento e la liquidazione delle Sociefa - Di­
sposizioni di legge concernenti le societit cooperative, le società 
estere e le associazioni - I Sindacati o Triists nell'industria - I 
monopolii industriali dello Stato. 

8. Il lavoro nell'azienda industriale - Lavoro amministrativo 
e lavoro tecnico - Lavoro tecnico regolatore e lavoro tecnico ese­
cutivo - La maestranza - Reclutamento e composizione della mae­
stranza - Il contratto di tirocinio - Gli apprendisti - Il contratto 
di lavoro - Gli operai secondo il sesso e l'età - Legge e regola­
mento 11 febbraio 188G - Le organizzazioni operaie di mutuo 
soccorso. 

9. L'azienda industriale dal punto di vista igienico - I mestieri 
insalubri - Le malattie degli operai - Gli infortuni sul lavoro -
Responsabilità degli industriali - Mezzi preventivi - :Mezzi ripa­
ratori - L'assicurazione contro gli infortuni - Disposizione della 
legge 8 luglio 1883 - Progetto di legge sugli infortuni presentato 
al Senato del Regno - Patronati d'assicurazione e soccorso - Le 
case operaie. 

10. Il capitale nell'industr ia - Forma pecuniaria del capital e -
L e istituzioni di risparmio - Applicazione del capitale all'indu­
stria - Condizioni che la fa,Yoriscono o la impacciano - Il capitale 
industriale - Sue forme - Il capitale tecnico - Utilizzazione delle 
forze motrici - Disposizioni speciali concernenti la derivazione 
d'acque pubbliche a scopo industriale (legge 10 agosto 1884) -
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Il macchinario industriale - Suoi effetti economici e sociali - Le 
materie prime nelle industrie - Funzione del credito rispetto al-
1' i nel us tria. 

11. Il regime della propriefa industriale - Esposizione della 
legislazione nazionale sulle privative industriali - Accordi inter­
naz ionali - La Convenzione cli Madrid - I marchi di fabbrica. 

12. Il traffico e l'industria - Traffico terrestre e marittimo - Le 
tariffe ferroviarie - Loro varietà - Influenza che esercitano sul­
l'industria - Rapporti tra il movimento del traffico e quello del­
l'industria - L e linee cli navigazione - I noli marittimi - Cenni 
sulla pubblicità (1'éclctme). 

13. La domanda e l'offerta dei prodotti industriali - La moda 
- Il mercato industriale - Costo, valore e prezzo delle merci -
Variazioni, fluttuazioni e cicli dei prezzi - La concorrenza sul 
mercato nazionale e sul mercato internazionale - Forme sleali cli 
concorrenza - Azione dello Stato contro la concorrenza sleale. 

14. Ripartizione del reddito industriale. - a) Retribuzione della 
mano d'opera - Sistema della mercede con o senza vitto - Ca­
ra ttere a favore della mercede - JVIercecle a tempo e mercede a 
fattura - Tariffe a tipo fisso e a tipo mobile - L a scala mobile 
- aumento fisso proporzionale o progressivo delle mercedi - Il si­
stema della partecipazione - Sue forme - Risultati della sua ap­
plicazione. - b) Retribuzione del capitale - Il profitto - E lementi 
del profitto - 1\Iisura e tendenza dei profitti nelle industrie - Con­
fronto fra il movimento dei profitti e quello delle mercedi - Cenni 
sull'interesse e sulla rendita - I rischi e l'assicurazione delle in­
dustrie. 

15. Perturbazioni industriali - Sospensioni cli lavoro - Coalizioni 
- Scioperi e serra te - Cause ed effetti cli coteste perturbazioni -
L 'arbitrato industriale - L e crisi industriali - Crisi temporanee 
e periodiche - Alterazione e decadenza dell 'organismo indu­
striale. 

16. Lo Stato e l'industria - Vigilanza sull'economia nazionale 
- Il Ministero d'ag ricoltura industria e commercio - Il Consiglio 
dell'industria e del commercio - Gli ispettori incl ustriali - L e 
inchieste industriali - L e esposizioni industriali - L a statistica in­
dustriale. 
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17. Il sistema tributario e l'industria - Le imposte dirette e 
specialmente l'imposta sul reddito - I dazi di consumo - Le ga­
belle - Il sistema doganale - L e tariffe daziarie - Tariffe auto­
nome e tariffe convenzionali. - Dazi protettori e dazi fiscali -
Dazi sul valore e dazi specifici - La restituzione dei dazi - I 
premi - Il protezionismo e il libero scambio. 

18. La coltura industriale - La coltura scientifica - La coltura 
t ecnica - La coltura artistica - L e scuole di arti e mestieri - Le 
scuole superiori - I musei. 
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FISICA TECNICA 
(Prof. FERRARIS) 

CALORE 

PAR TE TE oR r e A. 

1. P1·ùicip ii di terrnodincimica. - lVIodo di definire lo stato di 
un corpo - Linee di trasformazione - Cicli. 

Primo principio fondamentale. 
Principio di Carnot - Funzione d 'integrabilità - T emperatura 

assoluta - Entropia. 
Applicaz'ion'e ai gas. - L egge di elasticifa dei gas - Lavoro 

interno - Calori specifici - Equaz'ione di Mayer - Diverse linee 
di trasformazione. 

Appliccizione ai vapori. - Propriefa dei vapori saturi - Pres­
sione massima - Calore latente - Volume differenziale - Equa­
zioni relative alle trasformazioni di una mescolanza di vapore e 
di liquido - Equazione di Clausius - Studio dei diversi modi di 
espans10ne. 

2. ll1ovimenti dei .fl-uidi. - Equazioni generali del movimento -
Loro applicazione all'efflusso dei liquidi, dei gas e dei vapori -
E quazioni pel moto dei fluidi in condotte - Caso dei liquidi - Caso 
dei gas - Caso di piccole differenze di pressione - Applicazioni. 

3. Trasmùsione del calo1·e attrciver·so le pareti solide. - Dati 
sperimentali e formole generali - Applicazione alla determina­
zione della quantit~t di calore che si trasmette attraverso le pa­
reti degli edifi zi - Applicazione al calcolo delle superficie di ri-
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scaldamonto degli apparecchi industriali - Regole pratiche re­
lative. 

4. Jlfisiwa delle alte ternperatiwe. - Pirometri - Piroscopi ado­
perati nelle industrie. 

PARTE TECNICA . 

§ 1. - Produzione industriale del calore. 

5. Cornlnlstione. - Potere calorifico di un combustibile - Coef­
ficiente d'irradiazione - Quantifa d'aria necessaria per la com­
bustione - Quantità e costanti fi siche dei prodotti della com_bu­
stione - E ffetto pirometrico. 

G. Appa1·ecchi di combilstione. - Costruzione e governo dei 
forni industriali ordinari - Regole per proporzionare le diverse 
parti di un forno - Analisi dei fenomeni che avvengono durante 
la combustione - Condizioni da cui dipende l'effi cacia di un ap­
parecchio di combustione - Forni fumivori. 

P articolari dei forni per caldaie a vapore - Cenni su forni per 
industrie diverse. 

7. Forni industriali per combustibili liquidi - Forni a gas -
Forni gasogeni con ricuperatori di calore. 

8. Teoria generale dei camiiii - Apparecchi pel tirante forzato . 

§ 2. - Applicazione del calore. 

9. Scaldamento di solidi. - Condizioni economiche degli ap­
parecchi - Apphcazioni e casi speciali - Fornaci anulari ad azione 
continua. 

10. Scaldamento di liquidi. - Vari modi di riscaldare liquidi -
Scaldamento diretto - Scaldamento a vapore. 

Vap01·izzazione. - Evaporazione per concentrazione di liquidi -
Distillazione - Rettificazione - Analisi dei vapori. 

11. Essiccazione. - Essiccatoi ad aria fredda - Essiccatoi ad 
aria scaldata - Calcolo degli essiccatoi. 

12. Scaldmnento dei locali abitati. - Determinazione della quan­
tifa di calore necessaria pel r iscaldamento - Apparecchi di riscal-
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damento - Condizioni per l'igiene - Calcoli per la , compilazione 
dei progetti dei caloriferi e regole pratiche relative. 

13. Ventilcizione dei locali abitati. - Determinazione del vo­
lume d'aria necessario per una buona ventilazione - Analisi dei 
di versi sistemi di ventilazione - Applicazioni alle diverse specie 
di locali e di edifizi - Applicazioni pratiche. 

ELETTRICITA' 

14. Riassunto delle nozioni fondamentali sul magnetismo e sul-
1' elettricità . 

15. Cenni sulle misure elettriche. 
16. Produzione delle correnti elettriche - V arie specie di pile 

- Accumulatori. 
17. Nozioni sulle macchine dinamoelettriche e ·sui trasformatori. 
18. Nozioni sulla illuminazione elettrica, sulla trasmissione del­

l 'energia meccanica a distanza e sulla elettrometallurgia. 
19. Applicazioni dell'elettricità all'accensione delle mine - Ap­

plicazioni alla trasmissione dei segnali - Apparecchi avvisatori 
per la siclU'ezza sulle ferrovie. 

20. Cenno sui telegrafi e sui telefoni. 
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FISICA GENERALE ED j\PPL!CATA 
(Prof. MORRA) 

Apparecchi e metodi d,i misiwa. - Nonio, Catetometro - Vi te 
micrometrica - Sferometro - Cronometri. 

F01·za e moto. - Gravit~t. 

Lavoro meccanico - E nergia. 
Eqil'ilibrio. - Equilibrio dei liquidi e dei gas - Distribuzione 

delle pressioni - Pressione sui corpi immersi - Applicazioni. 
Legge di Mariotte - Manometri - )\facchine pneumatiche di ra­

refazione e di condensazione. 
Atmosfera - Barometro, sue variefa, suoi usi. 
Azioni molecola1·i nei solfrli, nei liqitidi, nei gcts. - E lasticith 

- F enomeni di capillarità - Diffusione ed osmosi dei liquidi e 
dei gas. 

Calore. 

Tem:peratnra. - 'l'ermomctri - Piroscopi e pirometri. 
Qitantùlì di caloi·e. - Calorimetri - Calori specifi ci. 
Trasmissione del cctlore p ei· condnzione e pei· 'i-I -radiazione. 

D eterminazione della quantità di calore che si trasmette a ttra­
verso pareti piane. 

Soi·genti di calore. - Cenni sul calore solare e sul calore ani­
male - Calore svolto nella combustione - Potere calorifico di un 
combustibile - Coeffi ciente d 'irradiazione - Volume d'aria occor­
rente alla combustione - Volume, peso specifi co, calore specifico 
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dei prodotti della combustione - Temperatura di combustione -
Analisi dei fenomeni che si producono durante la combustione. 

Relazione fra i fenomeni termici ed i meccanici - Equivalente 
meccanico del calore - Teoria meccanica del calore. 

Dilatazione dei solidi, dei liquidi, dei gas - Metodi per la de­
terminazione delle densità. 

Legge di elasticità dei gas - Temperature assolute. 
Cambiamento cli stato fisico . - Vapori - Gas sottoposti ad alte 

pressioni - Condensazione dei gas. 
Fo1·no, sue parti - Focolai ordinari - E sempi - Camini - Nonne 

pratiche relative alla loro costruzione ed al calcolo delle loro di­
mensioni - Tirante forzato - Forni fumivori - Principii generali 
sui forni gasogeni - Forno a gas di Siemens e sue modificazioni. 

Applicazioni incliistriali clel calore. - Riscaldamento di solidi; 
Fornace Hoffmann - Riscaldamento di liquidi; Riscaldamento di­
retto ed a vapore ; Serpentini e doppi fondi - Concentrazione di 
liquidi - Distillazione. 

Essiccazione - Essiccatoi ad aria fredda - Principii che rego­
lano ed elementi che influiscono sopra un essiccatoio ad aria 
scaldata - Disposizione di alcuni essiccatoi - Calcolo. 

Riscaldamento e ventilazione dei locali abitati. 
Quantità di calore necessaria al riscaldamento - Apparecchi di 

riscaldamento - Volume d'aria occorrente alla ventilazione - Si­
stemi di ventilazione - Applicazioni. 

Luce. 

I ntensità liirninosa. - Fotometri. 
Propagazione della luce. 
Riflessione. - Specchi piani e sferici. 
Rij'mzione semplice. - Prisma - Prismi a riflessione totale -

Rifrazione semplice prodotta da una superficie sferica . 
Sistemi diottrici centrati - Loro punti cardinali - Immagini. 
L enti e sistemi di lenti. 
Occhio umano - Strumenti ottici. 
Dispersione ed analisi spettrale - Acromatismo. 

7 
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Cenni sui fenomeni di doppia rifrazione e di polarizzazione 
nella luce. 

Magnetismo ed Elettricità. 

Calamite. - Magnetismo terrestre - Declinazione ed inclina­
zione magnetica. 

Quantità di magnetismo - Campo magnetico - lVIomento ma­
gnetico - Induzione magnetica. 

Stati elett1·ici. - Potenziale elettrico - Distribuzione dell'elet­
tricità sui conduttori - Quantità di elettriciHi - Campo elettrico 
- Influenza elettrica - Elettrometri - lVIacchine elettriche - Con­
densatori - Scarica elettrica. 

Corrente elett1·ica. - Pile ad un solo liquido - Effetti della cor­
rente - Corrente di polarizzazione - Pile secondarie - Accumu­
latori - Pile a due liquidi. 

Correnti termo-elettriche. 
Azioni elettrodinamiche - Solenoidi - Leggi di O hm e di Joule. 

- Teoremi di Kirchhoff - Circuiti derivati - Disposizioni delle pile. 
Misiire elettriche. - Sistemi di unità assolute - Sistema elettro­

magnetico - Unità pratiche per le grandezze elettriche - Stru­
menti e metodi per le misure d 'intensità di correnti, di resistenze, 
di forze elettromotrici e di potenziali. 

Fenomeni di indiizione. - lVIacchine di induzione - Grandi mac­
chine dinamo-elettriche moderne - Nozioni sull'illuminazione elet­
trica, sul trasporto dell'energia a distanza, sull'elettrometallurgia. 
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MECCANICA ELEMENTARE 
(Prof. PASTORE) 

PARTE PRIMA 

Cinematica.. 

Mo·vi?nento di itn punto. - Traiettoria - Equazione del moto, 
rappresentazione grafica - Moto equabile, velocità ~ Moto vario, 
velocità - Diagrammi degli spazi e delle velocità - Moto vario 
equabilmente, accelerazione ; moto verticale dei gravi nel vuoto 
- Direzione di un movimento - 1\foto proiettato su di un piano 
o su di una retta, velocità nel moto proiezione. 

Movimento di un C01'}JO o sistema invcwiabile. - Moto progres­
sivo - Moto rotatorio intorno ad un asse - Velocità ed accelera­
zione angolare - Moto cli tma figura piana nel proprio piano, 
centro istantaneo di rotazione - Moto cli un corpo cli cui tutti i 
punti si muovono parallelamente ad un piano, asse istantaneo di 
rotazione - 1\foto di tm corpo cli cui un punto resta immobile -
Moto qualunque cli un corpo : moto elicoidale elementare. 

Composizione dei movimenti. - Moto assoluto e relativo - Moti 
simultanei cli un punto - Composizione e scomposizione delle ve­
locità - Metodo cli Roverbal per condurre le tangenti alle curve 
- Teoria del moto relativo - Esempi- Moti simultanei di un corpo 
- Composizione di un moto progressivo con un moto rotatorio -
Composizione delle rotazioni - Pendolo di Foucault. 

Accelerazione del movimento di un punto. - Accelerazione 
tangenziale, centripeta e totale - Diagramma delle accelerazioni 
tangenziali - Accelerazione totale nel moto della proiezione su 
di un asse o su di un piano - Accelerazione totale nel moto 

·composto di un punto. 
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PARTE SECONDA 

Dinamica. 
Eqiiil·ibrio e rnovirnento cli im punto rnatei·iale libero. - Punto 

materiale - Principio d'inerzia - Nozioni sulle forze - Loro misure 
- Dinamometri - Eguaglianza dell'azione e della reazione - Indi­
pendenza dell'effetto di una forza dal moto anteriore alla sua 
azione - Indipendenza degli effetti di forze simultanee - l\Iassa 
di un punto materiale - Proporziona.lifa delle forze alle accele­
razioni totali ed alle masse. 

Composizione delle forze applicate ad uno stesso punto mate­
riale - Loro momenti rispetto ad un punto e ad un asse -
Proiezione delle forze su · di un piano e su di un asse - Forza 
nel moto proiezione di un punto materiale - Condizioni d'equi­
librio per un sistema di forze applicate ad uno stesso punto 
materiale. 

Moto rettilineo - Moto curvilineo, - Forza tangenzi{tle e centri­
peta - Teorema sulle quantità di moto - Teorema delle forze vive 
- Lavoro delle forze. 

Applicazione - l\foto parabolico dei gravi - Moto di un punto 
attratto da un centro fisso, teorema delle aree - Moto circolare 
uniforme, sua proiezione sopra un diametro e sopra un piano -
Moto ellittico di un punto materiale attratto verso il centro del­
l'ellisse, verso uno dei fochi - Moto dei pianeti attorno al sole -
Leggi di Keplero - Leggi di Newton. 

Equilibrio e rnovirnento cli un punto mate1·icile 1·itenuto elci osta­
coli. - Reazione dell'ostacolo - Pressione - Attrito. 

Equilibrio di un punto materiale ritenuto da una linea fi ssa-
o da una superficie fissa - Condizioni per l'equilibrio - Posizioni 
di equilibrio stabile, instabile, indifferente. 

Movimento di un punto materiale ritenuto da una linea o da 
una superficie fissa - Applicazione dei principii delle quantità 
di moto e delle forze vive - Superficie di livello - Caso di un 
punto materiale pesante - Piano inclinato - Pendolo circolare e 
cicloidale - Pendolo conico. 

Equilib1·io e movimento cli un sisterna rnateriale. - Sistema 
materiale - Corpo rigido - Forze applicate ad un corpo rigido -
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Composizione delle forze concorrenti, parallele - Momenti rispetto 
ad un piano - Coppie di forze parallele ; loro momento - Tra­
sfol'mazione e composizione - Riduzione di un sistema qualunque 
di forze applicate ad un corpo rigido. 

Centri di gravità - Ricerca del centro di gravità delle linee, 
superficie, volumi omogenei più comuni - Regola di Guldino. 

Equilibrio di un corpo rigido sollecitato da più forze, quando 
è libero, oppure ritenuto da un punto fisso, o da una retta fi ssa 
o da un piano fisso - Reazione dell'ostacolo - Caso dei punti 
pesanti - Equilibrio stabile, instabile e neutro - Applicazioni -
Leva e bilancia - Cuneo - Piano inclinato - vite. 

Moto di un sistema invariabile sotto l'azione di forze esterne 
date - Moto del suo centro di gravità - Quantità di moto 
proiettato sopra di un asse - Principio dei lavori e delle forze 
vive - Applicazione al moto traslativo, al moto rotatorio, al moto 
elicoidale - Momenti d'inerzia - Assi centrali ed ellissoide di 
inerzia. 

E stensione dei principii precedenti al moto dei sistemi di forma 
variabile - Lavoro delle forze interne - Moto dei corpi naturali 
- Resistenze passive - Urto dei corpi elastici ed anelastici - P er­
dita di forza viva nell'urto. 

Equilibrio dei fluidi e dei liquidi - Pressione dei liquidi sulle 
pareti dei vasi e sui corpi immersi - Centro di pressione - Moto 
permanente dei liquidi. 
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MECCANICA _APPLICATA 
(Prof. BONELLI) 

PARTE PRIMA 

Meccanica applicata alle macchine. 

Lavoro - Sua misura e rappresentazione grafica. 
Macchine - Applicazione del principio delle forze vive allo­

studio delle macchine in moto - Lavoro motore, lavoro resistente, 
effetto utile, rendimento - Moto di una macchina. 

Attrito - Resistenza al rotolamento. 
Lavoro consumato per attrito negli organi dotati di moto ret­

tilineo e in quelli dotati di moto rotatorio. 
Attrito nelle viti, nelle ruote dentate - Lavoro consumato per 

questi attriti. 
Attrito di un fi lo che scorre sopra un tamburo. 
Rigidezza delle funi - Resistenza dei mezzi - Risultati spen ­

mentali relativi. 
Macchine semplici e loro applicazioni - Leva, piano inc linato~ 

cuneo, vite, asse nella ruota, manovelle, p1ùeggia fissa e mobile 
- Rendimento di queste macchine e tabelle pratiche relative. 

Macchine composte : taglia, argano differenziale, martinelli, 
gru fisse e mobili, magli, pestelli, macchine a coniare - Rendi­
mento di queste macchine e tabelle pratiche relative. 

Comunicazione di movimento per mezzo di cingoli - Cenno 
sull'impianto di trasmissioni telodinamiche. 
, Organi regolatori del moto - Governatori - Regolatori a forza 
centrifuga - Freni - Volante e calcolo del medesimo relativa­
mente ai diversi generi di manovelle colle quali è in comuni-

. cazione. 
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Generalità sui motori - Motori animati, motori inanimati e 
macchine relative. 

Strumenti per la misura delle forze e del lavoro sviluppato 
dai motori - Dinamometri - Freno di Prony. 

PARTE SECONDA 

Idraulica. 

Moto permanente di un liquido pesante - Continuità · Teorema 
di Torricelli. 

Foronomia · Contrazione della vena fluida - Coefficienti di 
contrazione e di riduzione della portata - Influenza di tubi ad­
dizionali, tubo cilindrico e tubo conico convergente o divergente. 

Luci d'efflusso - Luci a battente libere o rigurgitate - Luci 
a paratoia verticale od inclinata - Luci a stramazzo. 

l\Ioto dell'acqua nei canali scoperti - l\foto equabile, moto per­
manente e moto vario - Equazioni del moto equabile - Ipotesi 
e formole di Darcy e Bazin, di Ganguillet e Kutter, di Gaukler 
- Criteri per l'applicazione di queste formole alle diverse specie 
di canali e coefficienti pratici. 

Relazione fra le velocità nei diversi punti della sezione. 
Dei riglll'giti - Degli urti idraulici. 
Metodi teorici e pratici per determinare la portata d'un ca­

nale già costrutto - Galleggianti - Aste ritrometriche - Tubo di 
Pitot - Reometro. 

lVIetodi teorici e pratici per determinare gli elementi d'un ca­
nale, data la portata - Applicazione alle diverse specie di canali. 

Misura delle acque correnti - Divisione e distribuzione del­
l'acqua. 

l\foto dell'acqua nei tubi - Equazioni fondamentali per lo studio 
dei problemi relativi alle condotte d'acqua nei tubi - l\[odifica­
zioni che succedono in alcuni casi particolari. 

Macchine ad acqua - Pompe in generl'j,le - Varie specie d:i 
valvole e loro impiego nelle pompe. 

Pompe a stantufo - Movimento dell'acqua in esse - Loro ren­
dimento tanto in volume che in lavoro - Norme che se ne dedu-
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cono per la loro miglior costr uzione - Calcolo delle pompe a 
stantufo - Pompe da incendio. 

Pompe rotative. 
Pompe a forza centrifuga - Loro rendimento, loro calcolo, 

tracciamento delle palette. 
]\facchine idrofore diverse - Secchia a valvola - Bindoli - Norie 

- Timpano idraulico - Viti di Archimede e olandesi - Ariete 
idraulico - Pulsometro - Rendimento di tutte queste macchine. 

Generalità sui motori idraulici - Forza motrice disponibile -
Equazione generale dei motori idraulici - Norme per l'impianto 
e governo del canale cli derivazione. 

Varie specie cli motori idraulici - Ruote idrauliche - Turbine 
- Motori idraulici a stantufo - Motori Schmiclt - Accumulatori -
Martinelli · Gru - Ascensori - ·Presse - Torchi - Chiodatrici, ecc. 
- Loro rendimento. 

PARTE TERZA 

M a e e h i n e t e r m i e h e. 

Generalità e classificazione dei motori termici - Principii che 
ne regolano l'azione - Equivalenza del lavoro e del calore - Prin­
cipio cli Carnot - Limite di lavoro disponibile nelle macchine 

, termiche. 
Generatori del vapore - Caldaie murate a focolare esterno od 

interno - Con o senza Bollitori - A tubi Galloway - Caldaie tubo­
lari per locomobili - Per locomotive - Caldaie marine - Caldaie 
ver ticali - Caldaie Field, Belleville, ecc., a circolazione rapida -
Soprariscalclatori del vapore. 

Combustibili impiegati nelle caldaie - Disposizione del focolare 
e della griglia - Focolari fumivori - Camino e tirante - Calco­
lazionc delle caldaie - Loro rendimento, mezzi per aumentarlo -
J~conomizzatori. 

Accessori delle caldaie - Livello, manometro e valvole di si­
curezza - Pompe di alimentazione ed iniettori - Valvole di 
presa - Valvole di riduzione - P rove e visite regolamentari .- In­
crostazioni - Corrosioni delle lamiere - Esplosioni delle caldaie. 
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Macchine fisse ad un solo cilindro - Macchine vVolf - Macchine 
Cornpound - Macchine marine - A cilindri oscillanti - Conden­
satori. 

Calcolo di una macchina a vapore - Suo diagramma - Lavoro 
indicato, lavoro effettivo - Governo di una macchina a vapore. 

P eriodi della distribuzione del vapore - Espansione fissa e 
variabile - Sistemi di distribuzione con eccentrico circolare - A 
cassetto semplice - a doppio cassetto - Con settore per l' inver­
sione di marcia - Distribuzione a scatto - Con valvole - Con 
robinetti - Loro applicazione ai diversi tipi di macchine - Ca­
micia di vapore - Sua azione nelle macchine ad uno ed a due 
cilindri. 

Organi per regolare la velocità delle macchine a vapore -
Indicatore di \Vatt - Prova sperimentale di una macchina a 
vapore. 

Macchine a gas, a cassetto, a tubetto, con contatore aspirante 
- Ad aria calda - Ad aria compressa - Rigeneratori del calore. 

L ocomotive ordinarie - 'l'ipi diversi - Loro costruzione - Resi­
stenza dei convogli e potenza delle locomotive - Aderenza totale 
o parziale - Aderenza artificiale. 
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CORSO SUPERIORE D'ORNATO 
(Prof. VACCHETTA) 

PARTE PRIMA 

Considerazioni sull'ornato in genere e sulle sue applicazioni 
alle arti ed alle industrie - Vari modi di trattare e svolgere 
l'ornato secondo la materia impiegata, secondo la importanza, il 
carattere, la destinazione dell'oggetto al quale viene applicato. 

Importanza dello studio dei vari stili per conoscere a fondo 
tutti i metodi diversi di ornamentazione e lo svolgimento delle 
forme e dei motivi ornamentali. 

L'ornato presso le popolazioni più antiche. 
Stile Egiziano : suoi diversi periodi di splendore e di deca­

denza. 
Stile Greco : epoca arcaica, epoca di Pericle e successiva de­

cadenza. 
L'ornato presso gli Assiri, i Fenici e gli Etruschi - Influenza 

dello stile etrusco sulle arti italiane - Ceramica ed oreficeria 
etrusca. 

Studio dal vero sopra questi vari stili e composizioni su temi 
dati dal professore per constatare la conoscenza acquistata in 
ciascun stile. 

PARTE SECONDA. 

Stile romano : influenza etrusca sotto i re nei primi tempi della 
repubblica; trasformazione successiva sino all'epoca cesarea -
Periodo di splendore da Augusto agli Antonini - Studio dei più 
belli capolavori dei due primi secoli - Decadenza nel terzo secolo, 
che da Settimio Severo precipita a Costantino - Stato delle arti 
nel quarto secolo. 



- 107 -

Risorgimento italiano nel secolo decimoquarto e decimoquinto 
- I grandi artisti di questa epoca e carattere particolare dei la­
vori di ciascuno cli essi. 

lVIichelangelo e la sua influenza sulle arti decorative in genere 
- Secolo decimosesto e l'ornato eletto a cartocci - Secolo decimo­
settimo e lo stile barocco - Secolo decimottavo ed il rococò -
Ritorno al classico sulla fine cli questo secolo - Cause che pro­
dussero questo cambiamento - Secolo decimonono, il classicismo 
domina .sotto Napoleone I, dura sino a Carlo Alberto. 

Studio dal vero sopra questi diversi stili e composizione sovra 
temi dati. 

PARTE TERZA 

Stile Bisantino sino al decimo secolo. 
Stile Arabo, lVIoresco e 'l'ureo. 
Il classicismo romano tenta risorgere sotto vari aspetti : stile 

latino, lombardo, romano, ecc. 
Stile Gotico : cause che lo produssero, suoi diversi caratteri 

nelle regioni d' Italia e fuori, suoi periodi di splendore e di 
decadenza. 

Cenni sullo stile Persiano, Indiano, Cinese e Giapponese. 
Studi dal vero sopra questi stili e composizioni sovra temi 

dati - Dissertazioni, illustrazioni e composizioni cli fine corso 
sopra qualsiasi genere o stile d'ornato. 



ELENCO DEGLI ALLIEVI 
inscritti n e ll'Anno S col astico 1898-94 

Elettrotecnica. 

1. lng. AL AS IA Carnillo fu Biagio . . 
~. lng. A1uoM Alessandro di Israele 
3. Ing. BEDARIDA Vittorio di Moise . 
4. Ten. CARPINTERI Mario 
5. Ing. CHEVALLEY Giovanni di Amed .. 
6. lng. DAv1so Carlo di Filippo 
8. fn g. DEMETRIO Salvatore fu Giov. 
7. In g. DEvA LLE Giovanni di Giac. 
9. Ing, FERAND! Vincenzo di Gius. 

10. Ing. Fmi':.AR!S Lorenzo fu Loren. 
11. fng. FoGLIANl Gianluigi di Tancr 
12. Ing. FoRNACA Guido fu Enrico . . 
13. Ing. FRANCIA Luigi di Francesco . 
14. In g. GABINIO Giuseppe di Antonio . 
15. lng. GtLLARDI Emilio Mario di G .. 
16. Ing. GrnoLA Michele fu Carlo 
17. lng. GruLIANO Cesare di Giuseppe . 
18. Ten. GRANDIS Giuseppe 
19. Ing. IORIO Carlo di Giuseppe . . 
20. In g. lsNARDl Giuseppe di Domen .. 
21. [ng. LANINO Giuseppe di Luciano . 
22. lng. LAZZARI Giuseppe di Andrea . 
23. Dolt. MARTI NETTI Mattia di Seraf. 
24. In g. MATERNtKI Francesco fu Matt. . 
25. Ten. MATTE! Alfonso di Gabriele . 
26. lng. Mrno.xE Enrico fu Vincenzo . 
27. Ing. MoscHETTI Adolfo di Gius. . 

. da Torino. 
" Asti (Alessandria). 
" Nizza l\fonf. (Alessandria). 

" Siena 
" S. Damiano (Alessandria) 
" Nardò (Lecce). 

Torino. 
" Saluzzo (Cuneo). 
" Pollone (Novara). 

Modena. 
Torino. 

" S. Salvat. Monf. (Aless.). 
" Torino. 
" Torino. 
" Capua 
" Pinerolo (Torino). 

Torino. 
" Pigna (Porto Maurizio) . 
" Bricherasio (Torino). 
" Cremona. 
" Bologna. 
" Brescia. 
" Pisa. 
" Terruggia (Alessandria). 
" Torino. 
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28. Ing. OLIVIERI Riccardo di Lorenzo 
29. lng. PASTORE Giorgio <li Giac. . . 
30. Ing. P1cc10NE Giuseppe fu Frane . . 
31. Ing. RAvÀ Silvio di Giacomo . . 
32. Ing. SALOMONE Alessandro di Fran. 
33. lng. VELAn·BELLINt Gius. di Amb. 
34. Ing. ZANN I Antonio di Domen. . 
35. Cap. ZuN1No Emilio Pio fu Fran. 

da Ivrea (Torino). 
" Reggio Emilia. 
" Borgo Ticino (No vara). 
• Mantova. 
• Torino. 
,, Castel!. Ticino (Novara). 
,, Frassinovo (Modena). 
" Torino. 

Ingegneri industriali. 

1 ° Anno. 

1. ALLEMANDI Romano di Romano 
2. ARC!ONL Vittorio di Eusebio 
3. BADOLO Pietro fu Natale 
4. BAss1 Alfredo di Giacomo 
5. BASSOLI Carlo di Giovanni 
6. BATTOLLA Luigi di Alberto 
7. BETTS Alfredo di Carlo 
8. Bosco Adalgiso fu Pietro 
9. CAG NOLA Edoardo di Luigi 

10. C1-11ARAV1GL!O Dino di Giuseppe. 
11. CHIESA Terenzio di Carlo 
12. C0Rs1N1 Ernesto di Cino . . . 
13. F ALLETTI Carlo di Giuseppe . . 
14. F ARACOVI Giovanni di Giuseppe 
15. G1ANO LIO Vittorio di Bartolomeo 
16. Jrnv1s Tommaso di Guglielmo. 
17. LEVI Carlo di Alessandro . . 
18. LuzZATI Cesare di Zaccaria . . 
19. MAGAGKINI Giacomo fu Giacomo 
20. MAGNANI Francesco di Leonardo 
21. MALAN Achille di Guglielmo. . 
22. MAURO Romano di Giovanni. . 
23. NARDIS Massini o di Baldassare . 
24. 0DAZIO Ernesto fu Emanuele 
:l5. ORTONA Angelo di Sansone 
26. PEzz1 Ernesto di Giuseppe 
27. RANZA Attilio di Alberto . 

da Saluzzo (Cuneo). 
• Spoleto (Perugia). 
• S. Vito di Fagagna (Udine) 
• Mandello Vitta (Novara). 
• Suzzara (Mantova). 
• Sarzana (Genova). 
• Alessandria d'Egitto. 
" Casale Monf. (Alessand.). 
" Cassano Magn. (Milano). 
,, Firenze. 
• Brorii (Pavia). 

Firenze. 
" Avigliana (Torino). 

Bergamasco (Alessandria) 
Torino. 
Torino. 

• Ravennà. 
• Vercelli (Novara). 
• Jesi (Ancona). 

Firenze. 
" Campiglione (Torino) 
• Trieste. 
., Aquila. 

Milano. 
Casale Monf. (Alessand.). 
Torino. 
Novara. 
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28. RoLAND Carlo di Giacomo . 
29. RossELLI Angiolo di Raffaello 
30. SACERDOTE Mario di Giacomo 
31. SADUN Temistocle fu Benedetto 
32. ScARAMUZZA Gino fu Benedetto 
33. TEDESC HI Cesare di Giacobbe . 
34. TESSARI Antonio di Domenico . 
35. T1ssoN1 Nicolò di Carlo . . 
36. TREVES Vittorio fu Emanuele 
37. Zrno Eugenio di Giuseppe 

1. AMBROSANO Edoardo fu Vincenzo 
2. AMosso Achille fu Luigi . 
3. ANDREANI Mario fu Angelo . 
4, APPELIUs Carlo di Enrico. . 

da Bologna. 
" Livorno. 
" Acqui (Alessandria). 
" Manciano (Grosseto). 
" Verona. 
,, Vercelli. 

Torino. 
" Savona (Genova). 
" Vercelli (Novara). 
" Savona (Genova). 

da Alessandria d'Egitto. 
" Biella (Novara). 

Firenze. 
Firenze. 

5. ARNAUD Cesare di Emanuele Cuneo. 
6. BERTELLI Riccardo di Luigi Genova. 
7. BoR1s Giuseppe di Bartolomeo ,, Carmagnola (Torino). 
8. BuLIANI Giov. Carlo fn Giovanni " Spilimbergo (Udine). 
9. CARMIGNANI Giovanni fu Giovanni " Pisa. 

10. DACORSI Giuseppe di Edoardo . . " Torino. 
11. DEBERNOCHI Francesco di Giuseppe . " Montevideo. 
12. DrnoNTE Agostino di Giacomo Torino. 
13. DE PoL1 Attilio fu Giacomo . Udine. 
14. F AGGIONI Giulio di Zaccheo 
15. FERHETTI Alessandro di Pietro 
16. GA GG INO Felice di Giovanni Battista. 
17. GAGLIARDI Francesco di Rinaldo . 
18. GARBASSO Giov. Battista fu Luigi 
19. GAHBATI Bernardo di Federico 
20. GAROLA Ernesto di Ruggero . 
-21. GIORDANO Augusto di Antonio. 
22. GuACCI Fernando di Florindo . 
23. HERLITZKA Mauro di Adolfo 
24. LANZALOMA Cosimo di Luigi 
25. LoNG Celestino di Vittorio . 
-26. MANN Carlo di Ernesto . . 
27. MARINO Andrea di Gaetano. 

" Spezia. 
" Parella (Torino). 
" Alassio (Genova). 
" Ancona. 
" Castell amonte (Torino). 
" Trescorre (Cremona). 
" Aos ta (Torino). 
" Benevento. 
" Campobasso. 

Trieste. 
" Carosino. 
" Torino. 
" Trieste. 
" Trapani. 
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28. M1cHELI Antonio di Giuseppe . 
29. M1EGGIE Mario di Giovanni 
30. MIRANDOLA Abramo di Giuseppe. 
31. NwRA Luigi di Giuseppe . 
32. P A SETTI Alessio fu Luigi 
33. PENNACCHIO Silvio di Angelo 
34. PETROLI Carlo di Pietro. . . 
35. P1zzoRN1 Muzio di Tommaso . 
36. PoNTECORVO Samuele di Benedetto. 
37. RAFFAELL1 Paolo di Francesco 
38. RE Giuseppe di Maurizio 
39. VERoY Gomberto di Luigi 
40. ZANOTTI Luigi di Antonio 

da Carrara (Massa-Carrara). 
" Lione. 
" Livorno. 

Torino. 
" Ancona. 
" Vi cenza. 

Domodossola (Novara). 
" Gavi (Alessandria) 

Roma. 
" Bagnone (Massa-Carrara). 
" S. Salvatore (Alessandria). 

Verona. 
" (Novara). 

3 ° Anno . 

l. AMMIRATO Giuseppe di Claudio . da Genova 
2. ARATA Giuseppe di Luigi . . 
3. AxERIO Paolo fu Giulio . . . 
4. BALDINI Riccardo di Giovanni . 
5. BELTRAMI Gaudenzio di Giuseppe. 
6. BERTAZZONI Francesco di Sante 
7. BRUSTIO Francesco di Pietro 
8. CAVALIERI Filippo di Zaccaria . 
9. C_RISTOFORIS Gìuseppe del fu Luigi, . 

10 DEBENEDETTI Lazzaro di Giuseppe 
11. DEL PUGLIA Antonio di Francesco 
12. DESsY Flavio di Francesco . . . 
13. FosSATI Enrico di Giuseppe . . .· 
14. GAMBA Carlo Maurizio di Alberto . 
15. G10RCELLI Vladimiro di C0stantino 
16. Grusn Francesco di Giul io . . 
17. GoLA Giovanni di Luigi 
18. GoTTEL AND Mario di Francesco . 
19. GRAZIOSI Ettore di Tito. . . 
20. JoNA Mario di Francesco . . 
21. LAUDATI Giulio del fu Antonio 
22. LEv1 Roberto di Salomone . 
23. Lurno Andrea di Giovanni 
24. MAR CELLO Giuseppe di Alessandro 

Genova 
Milano . 

• Jesi (Ancona). 
" Momo (Novara) 
" Reggiolo (Reggio Emilia). 
" Galliate (Novara). 

Trieste. 
" Bergamo. 

Torino. 
Siena. 

" Osilo (Sassari). 
" Pumenengo (Bergamo). 

Torino. 
" Pailanza (Novara). 

Padova. 
" Margarita (Cuneo). 

Torino. 
Roma. 

" Ivrea (Torino). 
" Cassano Murgie (Bari). 
" Livorno. 
w Bologna. 
" Venezia. 



- 112 -

25. MARCHI Ugo di Ferdinando . . . . 
26. MoNFE RINI Amedeo di Graziadio . . 
27. MoNTEL Benedetto Luigi di Giuseppe 
28. P AIR A Francesco di Francesco . . 
29. PAR VOPAssu Emilio fu Carlo 
30. PJERMARoccm Gaetano fu Frane. 
31. PLEBANI Dielelmo di Luigi . 
32. RADICI Luigi di Cesare. . . . 
33. RAGNOLI Antonio di Giacomo . 
34. REGG IANI Edmondo di Ubaldo . 
35. RuBIETTI Augusto di Carlo . . 
36. SALA Carlo del fu Francesco . 
37. TRA SCIATTI Angelo del fu Decio 
38. V ARINI Alberto del fu Giacomo 
39. VE RONELLI Giacomo di Luigi 

da Rovigo. 
" Venezia. 

Pisa. 
" Mondovì (Cuneo). 
" Pinerolo (Torino). 
" Amandola (Ascoli-Piceno) 
" Foresto Sparso (Bergamo) 
" Gandino (Bergamo). 

Brescia. 
" Bologna. 

Roma. 
" Voghera (Pavia). 

Firenze. 
" Rodigo (Mantova). 

Como. 

Industrie Chimiche. 

I 0 Anno. 

1. G,\BIN IO Mario fu Gregorio . . . da Torino. 
2. GrACONE Felice di Giov. Battista 
3. LAuRINI Carlo di Beniamino . . 
4. MoNTALCINJ Emanuele di Salvador 
5. 0RLAND I Mario di Paolo . 
6. PELLIZZA Arturo di Gustavo . . . 

2° Anno. 

1. BEsSONE Luigi di Giovanni 
2. COLOMBO Alberto di Elia . 
3. CoLONNA Ettore di Eugenio 

· 4. FERRAR! Achille di Severo 
5. L1voN1 Filippo di Enrico 
6. MALTESE Raffaele fu Gregorio 
7. MAzzuccHELLI Tancredi fu Enrico 
8. ZERBOGLIO Giuseppe di Pier Giuseppe 

" Giaveno (Torino). 
" Tito (Potenza). 
" S. Damiano (Alessandria). 

Torino. 
Torino. 

da Torino. 
Torino. 

" Scemi (Chieti). 
" Voghera (Pavia) . 
" Roma. 

Catanzaro. 
" Chivasso (Torino). 
" Torino. 
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Industrie Meccaniche. 

1 ° Anno. 

1. ANDREUCCI Carlo di Dante . . . . . da Ancona. 
2. CASELLI Cleomene fu Marcello . . . " Torino. 
3. DASSANO Giov. Battista di Giov. Antonio " Poirino (Torino). 
4. DusE Stefano fu Francesco . . . . " Chioggia (Venezia). 
5. GIUDICI Oscarre di Gaspare . . . . 
6. GoTTA Francesco Mario di Giuseppe . 
7. MARCHETTI Pietro Aldo di Roberto 
8. OLIVERO Luigi di Luigi . . . 
9. RESSA Annibale di Francesco 

10. TORELLI Marco di Luigi. . . 

Anno. 2° 

l . CASSONE Edmondo di Carlo . . 

2. FELTR1N1 Giuseppe di Giovanni 
3. FERRI Ettore fu Desiderio . . 
4. LARRoux Carlo di Raimondo . 
5. SANTI Emilio di Modesto . . 
6. T ARCHETTI Andrea di Federico 

,, Torino. 
" Fubine (Alessandria). 

Torino. 
Torino. 

" Biella (Novara). 
Nizza Monferrato (Ales­

sandri a). 

da Casale Monferrato (Ales-
sandria). 

" Ancona. 
" Fano (Pesaro). 
" Senigallia (Ancona). 

Torino. 
" Vercelli (Novara). 

Corso Superiore d'Ornato. 

I 0 Anno. 

1. BRos10 Ercole fu Felice 
2. CANTONI Carlo di Agostino 
3. CARLETTl Rainero di Giuseppe 
4. DALMAzzo Bartolomeo di Michele 
5. GRosso Giovanni di Pietro 
6. OLIVETTI Ercole di Iona 
7. QuAn1.u Pietro fu Pietro 

8. Rosso Alfredo di Giuseppe 
9. ScoRSONELLI Emanuele fu Vincenzo 

10. TELLINI Guglielmo di Ignoti . . . 

8 

da Torino. 
" Iglesias (Cagliari). 
" Parma. 
" Carrù (Cuneo) . 
• Asti (Alessandria). 
" Torino. 
" Ponte Capriasco (Lugano 

Svizzera). 
" lesi (Ancona). 
" Noto (Siracusa). 

Modena. 
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2° Anno. 

1. BUFFA Francesco di Luigi . . 
2. F ASOLA Giuseppe di Giovanni 
3. FoGLINO Giuseppe fu Marcello 

4. Rossi Carlo di Giovanni 
5. ToscANI Claudio fu Clemente. 

3 ° Anno. 

1. ALmNo Ciro Orazio di Nicola Orazio . 
2. ALFANO Giuseppe di Salvatore 
3. FONTANA Orlando di Carlo. . . . . 

da Cavour (Torino) 
,, Galliate (Novara). 
" Nizza Monferrato (Ales­

sandria). 
Torino. 

" Torino. 

da Sassinoro (Benevento). 
" Castelvetrano (Trapani). 
" Sale (Alessandria). 
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RIEPILOGO DEL NUMERO DEGLI ALLIEVI 
INSCRITTI NELL'ANNO SCOLAS TICO 1893-94. 

Elettrotecnica 
Ingegneria industriale 1° anno 

20 
30 

Industrie chimiche 1° 
20 

Industrie meccaniche 1° 
2' 

Corso superiore d'ornato 1° 

N. 35 
37 

"- 40 
39 
6 
8 

10 
6 

10 
5 
3 

Totale N. 199 

Oltre a questi, gli allievi Ingegneri Civili della R. Scuola d'Applica­
zione del Valentino, frequentarono presso il Museo i corsi di Tecnologia 
meccanica e di Fisica tecnica. 

ALLIEVI 
CHE GODO 'O BORSA DI ST UDIO NELL'ANNO SCO LASTICO 1893-94 

1. CoLONNA Ettore di Eugenio . . . da Scemi (Chieti). 
2. L1voN1 Filippo di Enrico . • Roma. 
3. MALTESE H.affaele fu Gregorio. . . " Catanzaro. 

--~!I --
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CLASSIFICAZIONE 
per orcl,ine di 11ierito rlegli allievi che nel 1893 riportctrono 

il DIPLOMA rli Ingegnere inclitstriale orl il C ERTI FICATO :FINALE. 

degli studi compiuti presso i l R egio JJf useo lnclustriale 
Italiano. 

Certifica ti finali 

del Corso Superiore teorico-prntico di Elettrotecnica. 

-1 Ing. CANAVOTTO Giuseppe di Francesco da Pavia. 
ERRERA Luigi fu Angelo . . " Venezi a. 

2-4 " F ANTOLt Cesare di Antonio . " Pallanza (Novara). 
" PEDRAZZINt Edoardo di Carlo. " Torino. 

5.6 " ANDREIS Zeno di Luigi . . . " Zevio (Verona). 
Capit. Genio RASSAVAL Carlo di Vincenzo " Cagliari. 
lng. Cap. BAsSANt Eugenio fu Felice " Ferrara. 
lng. COTTI Giacomo di Pietro . . Firenze. 

7-11 FRIGO Giuseppe di Gerolamo " Lonigo (Vicenza). 
GrnoLA Edoardo fu Carlo . . " Cuneo. 

12-13 l " 
14 

VILLA Lorenzo di Giovanni . 
OREFICI Giuseppe <li Simone . 
MoNTu' Giuseppe di Giovanni 
PRAT Paolo di Giovanni 

,, Torino. 
" Brescia. 
" Torino. 
" Moretta (Cuneo)_ 

Ingegneri industriali. 

1. F ALQUI Raimondo fu Raimondo 
2. CRUDO Ettore fu Andrea 
3. MAZZA Emilio fu Luigi 
4. RIGNANO Eugenio di Giacomo 
5. GARZENA Ottavio Camilla di Giovanni 

. da Palermo. 
" Torino. 
" Firenze. 
" Livorno. 

" Graglia (Novara) . 
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6 . .MATTÈ-THucco Giacomo di Giacomo . da Trevy (Francia). 
7. GILARDI Silvio di Pier Celes tino . " Roma. 
8. BoNER Ettore di Antonio . . . . . 
9. GARIGIOLI Giovanni fn Cristoforo . . 

10. QUESTA Guido del fu Teodoro Stef. . 
11. CAPucc10 .Mario del fu Gaetano 
12 . .MuGGIA Davide del fu Angelo . . . 
13. T ABET Guido di Cesare . . . . . 
14 . .MoNTEL Salvatore Alfredo di Giuseppe 
·15. PAPONE Domenico di Giov. Battista . 
16. OLIVIERI Riccardo di Lorenzo . 
17. BASSI Silvio di Giovanni . . 
18. G1ANOLI Guido di Giuseppe . 
19. BmLLEAU Uberto di Carlo . 
20. CARDINI Luciano di Carlo . 
'21. AuIANSI Emilio di Emanuele 
22. CANFARI G\]ido di Nicola. . 
23. RosTAGNO Ugo fu Giovanni . 
24. PuGLIESE Augusto di Sabbato, (già 

laureato Ingegnere Civile). . . 

" Verona. 
" Torrione di Vinz . (Novara) 
" Genova. 
" Torino. 
" Fiorenzuola d'Arda (Piac.) 
" Livorno . 
" Pisa. 
" Cumiana (Torino). 
,, Ivrea (Torino). 
" Milano. 
" Torino. 
,, Versailles (Francia). 
" Orta (Novara). 
" Firenze. 
" Grugliasco (Torino). 
" Torino. 

" Alessandria. 

Diploma di abilitazione all'insegnamento. 

dell'O rnato negli I stituti tecnici. 
e nelle Scuole professionali di arti e mestieri . 

1. MARINARI Garibaldo fu Leopoldo . 
·2 . .MuTTINI Napoleone fu Pietro . . 

. da Firenze 
. " Novara. 

Diploma di abilitazione all'insegnamento. 
nelle Seno le professionali cli arti e mestieri. 

O r nato. 

1. ALFANO Giuseppe di Salvadore 
2. FONTA NA Orlando di Carlo . 

da Castelvetrano (Trapani) 
. " Sale (Alessandria). 

Fisica applicata. 

1. CHJUDINA Luigi di Luigi . . . . . . da Trieste. 
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Certificato d 'idoneità. 

nelle applicazioni industriali della chimica. 

1. C HrnDINA Luigi di Luigi . 
2. CARBONE Alessandro di F elice 

. da T rieste. 

" T orino. 

nelle applicazioni industriali della Meccanica. 

1. ME NGHI Andrea di Annibale . . . . . . . . da Ascoli Piceno. 
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Base razionale di una Cassa· pensioni. - Formazione del capitale per la pensione. 
- Conti ind ividuali. - Contributi. - Progetto di Statuto per una nuo,·a 
Cassa-pensioni. - Tavola A: Versamento annuo necessario per oltenere 
una pensione di lire 100 - Capitale non riservato. - Tavola Il: Pensione 
che si otti ene versando lire 10 all 'anno a Capitale non ri servato. - Tavola 
C: Versamento annuo necessario per ottenere una pensione di l ire 100 -
Capitale rise rvalo. - Tavola O : Pensione che si ottiene versando lire 10 
all 'anno a Capi tale ri se rvato. - Confronto fra le diverse tavole di mortalità· 
-- Tariffa XXX della Compagnia " Venezirt " 

Base razionale di una Cassa-pensioni. 

Quando si liquida o si costituisce una pensione vitalizia a 
favore di una data persona, ed una Cassa assume l'obbligo cli 
pagarla, la Cassa stessa, non meno di una qualsiasi Compagnia 
di assicurazioni sulla vita, deve essere in possesso del capitale 
necessario pel pagamento della medesima. 

Una pensione per la Cassa che deve pagarla è un vero debito 
ammortizzabile con pagamenti rateali. Se la Cassa, che ha il 
debito, non possiede contemporaneamente una attività corrispon­
dente, essa è in istato di fallimento. Il credere che per provare 
la solvibilità della Cassa basti dimostrare che può ancora far 
fronte alle scadenze prossime è una pericolosa illusione, ed è 
precisamente per una i llusione di questa natura che molte 
casse pensioni sono fallite in pochi anni. Per conseguenza ogni 
pensione si deve liquidare sulla base del capitale cli cui può 
disporre la Cassa pel pagamento della medesima, dell'età del 
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pensiona to e del tasso d'interesse che si può ricavare dal capi­
tale stesso. 

Qualunque altra base arbitraria od empirica per la liquidazione 
delle pensioni può essere compatibile con un regolamento, che 
metta le pensioni direttamente a carico cli una amministrazione 
pubblica, che abbia mezzi illimitati per farvi fronte, ma è as­
solutamente incompatibile colla solidità e sicurezza cli una Cassa­
pensioni, che pretenda cli essere autonoma. 

In qual modo, clato il capitale, l'età clel pensionando ed il 
tasso cli interesse si calcoli la pensione, e viceversa data la pen­
sione, l'età del pensionando ed il tasso cli interesse, si possa cal­
colare il valore capitale della pensione, è chiaramente esposto in 
tutti i libri che trattano cli questa materia (1). 

La cassa deve liquidare le pensioni con questa unica regola : 
non può e non deve avere riguardo nè alla qualità, ne al grado 
clel pensionando. Spetta alla Amministrazione coi suoi regolarnenti 
il fare in moclo che i suoi dipendenti al giorno in cui verranno 
pensiona ti trovino presso la Cassa un capitale corrispondente 
alla pensione che meritano secondo la q ualit~L e la durata clei 
scrvizii che hanno reso. 

Quindi derivano due conseguenze importantissime e sono : 
1° Che una sola Cassa-pensioni basta e serve meglio cli tante 
casse distinte e separate per ciascuna categoria cli stipendiati. 
2° Che nulla osta, che in certi casi invece della pensione si 
accordi al pensionando la facoltà cli ritirare il capitale corri­
spondente. 

Collo stesso metodo si può provvedere alle pensioni delle vecloye 
e degli orfani minorenni. 

Formazione del capitale per la pensione . 

Ordinata una Cassa-pensioni sulle basi sopra definite, essa non 
avrà più bisogno di discutere col Municipio o coll'Amministra­
zione da cui clipenclono i pensionandi sull'ammissibilità delle 
domande di collocamento a riposo, e potrà essere veramente 

( l) V. Tables de l' intfrét composé, des annuités, etc. par EuGÈNE 
PÉREIRE. Paris, 1882. 
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autonoma, specialmente se sarà eretta in corpo morale e gover­
nata cla una Direzione responsabile. 

Il ::\Iunicipio rispetto alla Cassa conserva la più ampia liber tà 
cli a L1mentare o diminuire il numero degli Impiegati, cli collo­
carli a riposo e cli regolare il modo e la misura della formazione 
graduale del capitale, che clovr~L servire cli base alla liquidazione 
della pensione. 

E d è specialmente in quest'ultimo còmpito che esso deve fare 
atto cli previdenza. 

A parità cli misura nell'ammontare delle pensioni non vi è 
previdenza e l'onere del bilancio è massimo quando le pensioni 
sono poste direttamente a carico clel bilancio comunale. Vi sa­
rebbe un primo grado cli previdenza quando il Municipio ver­
sasse annualmente acl una Cassa-pensioni il capitale delle pen­
sioni liquidate nell'anno, perchè in un andamento normale e 
permanente questo versamento annuale sarebbe minore dell'am­
montare delle pensioni cli tanto quanto è l'interesse del capitale 
accumulato presso la Cassa-pensioni. Si ha il massimo di previ­
denza quando gravano il bilancio municipale, o come parte di 
stipendi, o come contributi diretti clel Municipio alla Cassa-pen­
sioni, solamente le somme annue necessarie alla formazione 
graduale clel capitale per le pensioni future ; perchè queste 
somme saranno minori dell'ammontare delle pensioni non sola­
mente per l'ammontare dell'interesse del capitale delle pensioni 
in corso, ma anche per l'interesse della par te già formata clel 
capitale delle pensioni future. 

Conti individuali. 

Se si considera la pensione, come logicamente si può conside­
rare, quale pagamento differito cli una parte dello stipendio 
annuo coi relativi interessi capitalizzati, diventa evidente che 
annualmente nelle spese ordinarie del bilancio, o come parte 
integrante, o come accessorio dello stipendio, devesi trovare per 
ciascun Impiegato una somma cla mettere a frutto per la forma­
zione clel capitale della sua pensione futura. 
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Tanto per ragione di giustizia, quanto per ragioni di contabi­
lità di queste somme deYesi tenere un conto individuale per 
ciascun Impiegato. 

L'amministrazione dei medesimi potrebbe essere tenuta dal 
Municipio, ma affidandola ad una Cassa-pensioni, l' Impiegato 
può ancora avere qualche beneficio dalla nnitualità. 

Il conto individuale, indipendentemente da ogni altro vantaggio, 
è una necessità per la formazione del bilancio tecnico della Cassa. 
Nessuna difficoltà materiale si oppone alla tenuta dei conti indi­
viduali; è anzi più facile tenerli continuamente al corrente, come 
tengono le Casse di risparmio i libretti dei depositanti, che rico­
struirli periodicamente per la formazione del bilancio tecnico. 
D'altronde la Cassa-pensioni, rispetto ai partecipanti non ancora 
pensionati, è una vera e propria Cassa cli 1·ispcwmio incaricata 
di formare il capitale della pensione futura coi contributi annui, 
cogli utili della mutualifa e coi relativi interessi accumulati. 

Il conto individuale serve pure di base alla liquidazione delle 
pensioni ed indennifa devolute alle vedove ed agli orfani, doYe 
per disposi11ione di regolamento non sia completa la mutuali tkt . 

Finalmente col conto individuale una Cassa unica serve egual­
mente per tutte le categorie di stipendiati municipali non solo 
ma anche per qualunque altra categoria di persone, che Yi si 
voglia ammettere, e rende possibile colla previdenza obbligatoria 
anche la previdenza spontanea di chi voglia con un contributo 
proprio procurarsi una pensione per la vecchiaia od aumentare 
quella che gli spetti pe~· un contributo obbligatorio. 

Contributi . 

Stabilita nel modo anzidetto la relazione matematica, che deve 
esistere tra il contributo e la pensione futura, è indifferente per 
la solidifa della Cassa che il contributo sia più o meno grande. 
T utto al piì.1 converr~t fissare un limite minimo pel contributo, 
perchè la Cassa non abbia ad occuparsi di pensioni troppo me­
schine. Al di sopra di questo minimo rimane pienamente in fa­
coltà dell'Amministrazione municipale i l fissare la misura dei 
contributi obbligatori per ciascuna categoria dei suoi dipendenti. 
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Il contributo annuo necessario per ottenere una determinata 
pensione o rendita vitalizia varia secondo l'età,, da cui si comincia 
a versarlo, e secondo l'età da cui dovrit incominciare a decor­
rere la pensione. A parità di condizioni esso è minimo nel sistema 
della completa mutualità, vale a dire quando è versato alla Cassa 
colla condizione che, se il partecipante muore prima di avere 
conseguita la pensione, tutte le somme versate alla Cassa in nome 
suo siano devolute ai sopravviventi, nulla spettando agli eredi 
del morto, escludendo così anche la vedova e gli orfani dal be­
neficio della reversibiliHL della pensione e da qualsiasi indennità . 

Questo sistema non si può adottare per gli Impiegati muni­
cipali, pe~·chè troppo contrario alla consuetudine antica ed ai 
riguardi che si vogliono usare alle famiglie degli Impiegati morti 
in attività di servizio. Giover~t tuttavia esaminare quali sarebbero 
i contributi richiesti in questa ipotesi per avere un limite minimo 
fino al quale non potranno mai discendere i contributi degli Im­
piegati municipali. 

A tal uopo può servire cli esempio la tariffa della SocietiL di 
istruzione, di educazione e di mutuo soccorso fra gli Insegnan ti, 
fondata in Torino con reale decreto del 24 novembre 1853. 

Questa tariffa è certamente più bassa di tutte le tariffe delle 
Compagnie di assicurazioni sulla vita, perchè calcolata (sulla 
tavola di sopravvivenza del D éparcieux) coll'interesse del 5 O /0, 
mentre tutte le compagnie assumono un interesse minore. 

La tariffa trovasi esposta in due diverse maniere nelle tavole 
A e B (allegati 2 e 3). Data l'età da cui comincia il versamento 
del contributo annuo e l'età da cui decorrerà la pensione, nella 
prima tavola si trova il contributo annuo necessario per avere 
L . 100 di pensione, nella seconda la pensione che si ottiene ver­
sando L . 10 all'anno. Come esempio diremo che dalla tavola A 
si vede che, per avere L. 100 di pensione a 60 anni, basta pa­
gare L. 4,G9 all'anno a partire da 20 anni di etf1, oppure L. 9,98 
a partire da 30 anni, oppure L. 22,10 a partire da 40 anni, op­
pure L . 64,69 a partire da 50 anni. 

P er calcolare la percentuale uniforme dello stipendio da ver­
sarsi per avere una determinata pensione, p. es. una pensione 
eguale all'intero stipendio finale, serve più speditamente la tavola 
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B, ma bisogna conoscere lo stipendio iniziale ed i singoli aumenti 
di stipendio colle rispettive decorrenze. 

Colla scorta della tavola si calcola la pensione che si otterrebbe 
col contributo dal 1 per 100 sullo stipendio e successivi aumenti 
di stipendio, poi si divide la pensione voluta per la pensione 
così t?'Ovata i il quoziente sarà la percentuale da versarsi per 
avere la pensione voluta. 

Per fare un caso semplice supponiamo, che un impiegato entri 
in carriera a 30 anni collo stipendio di L . 1000 i che a 40 anni 
_o ttenga un aumento di altre L . 1000 e sia collocato a riposo a 
60 anni .i versando l'l per 100 sul primo stipendio da 30 a 60 
anni (L . 10 all'anno) acquista la pensione di L. 100,22 i versando 
poi l'l per 100 sull'aumento di stipendio (altre L. 10 all'anno) 
da 40 a 60 anni secondo la tavola B acquista un'altra pensione 
di L. 45,38 i e così in complesso la pensione totale di L. 100,22 
+ 45,38, ossia L. 145,60. P er avere una pensione cli L. 2000 
eguale allo stipendio finale avrebbe dovuto aumentare il contri­
buto nella proporzione di L. 145,60 a L. 2000 ossia portarlo a 
2000 
145

,
60 

= 13,73 per 100. 

Quest'esempio basta per fa r vedere come proceda il calcolo 
q ualunque sia il numero dci successivi aumenti cli stipendio. 

_Si considerano lo stipendio iniziale e ciascun aumento di sti­
pendio come tanti stipendi distinti i coll'aiuto della tavola B si 
calcolano le pensioni parziali che si ottengono col versamento 
clell' l per 100 per ciascuno di questi stipendi parziali dalla ri­
spettiva decorrenza sino alla decorrenza futura della pensione, 
la somma di queste pensioni parziali sarà la pensione totale ot­
tenibile col contributo uniforme dell' 1 per 100. È poi evidente, 
che portando il contributo al 2 per 100, al 3 per 100, ecc., la 
pensione aumenta nella medesima proporzione i quindi la regola 
data per trovare la percentuale di contributo, che corrisponde 
ad una determinata pensione prestabilita. 

Se si vuole fissare il contributo obbligatorio per gli impiegati 
municipali in una percentuale unica dello stipendio, per non 
allontanarsi di troppo dalla consuetudine, converrà determinarla 
in modo, che con una scala media degli aumenti di stipendi e 
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con 40 anni di servizio l'impiegato possa ottenere una pensione 
eguale allo stipendio finale. 

Questo computo non si deve fare sulla tariffa delle tavole A 
e B, fondate sull' ipotesi di una completa mutualità, poichè, come 
già si disse, ad una cassa pensioni per impiegati non conviene 
il sistema della mutualità assoluta che priva di ogni partecipa­
zione le vedove e gli orfani dei partecipanti. Nè sembra conve­
niente per una cassa di nuova fondazione ricorrere al sistema 
più complicato delle assicurazioni sopra diverse teste riunite. A 
ciò sembra preferibile per chiarezza e semplicità di considerare 
la cassa come semplice cassa di depositi a risparmio pei parte­
cipanti non ancora collocati a riposo, disponendo, che il capitale 
accumulato nel conto individuale del partecipante che muore 
prima cli essere pensionato sia riservato a favore della famiglia, 
se questa esiste, e venga ripartito fra i pensionandi se il morto 
non lascia famiglia. Del beneficio di questa mutualità possiamo 
tenere c0nto nei nostri computi cli massima supponendo per e­
sempio che grazie ad esso si possa assegnare ai capitali dei par­
tecipanti un interesse del 5 per 100 mentre l'interesse Yero che 
ora si può ricavare dall' impiego stabile di capitali in rendita 
dello Stato od altri titoli di eguale sicLU·ezza si aggira intorno 
al 4 1/ 2 per 100. 

Sopra questa ipotesi sono calcolate le tavole C, D (alleg. 4 c 5) 
analoghe alle precedenti A, B , che danno la prima il contributo 
annuo necessario per avere L . 100 di pensione, e la seconda la 
pensione che s1 ottiene versando L . 10 all'anno a capitale 1·i­
servato. 

L e tavole A, B essendo calcolate sulla tavola cli sopravvi­
venza del D éparcieux, anche le tavole C~ D si sono calcolate 
sulla stessa tavola per avere cifre paragonabili. 

I contributi della tavola C sono naturalmente maggiori di 
quelli della tavola A, essi sono tuttavia minori di quelli comu­
nemente richiesti dalle Compagnie cli assicurazione per le pen­
sioni a capitale non riservato ed è appunto per ciò che per le 
pensioni di un corpo cli impiegati abbastanza numeroso l'istitu­
zione cli una cassa speciale è più vantaggiosa dell'abbonamento 
presso una Compagnia cli assicurazioni, non potendo questa ac-
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cordare gli stessi vantaggi senza privare i suoi azionisti di ogni 
beneficio dipendente dalla operazione. 

A mettere la cosa in evidenza può bastare il seguente quadro 
di confronto fra i versamenti annui che si richiedono a comin­
ciare da diverse età per avere a GO anni una pensione d i L. 100 
secondo le tavole A e C e la tariffa che chiameremo V della 
Società di assicurazioni generali Venezici. 

I 
ETÀ Versamento annuo necessario per avere a 60 anni 

in cui comincia 
il una pensione ài L. 100 secondo la tariffa. 

versam en to -· 

A NNI A ( J V 

20 4,9!) 7,37 8. 14 

25 6,99 9,86 10,88 

30 9,98 13,40 14,80 

35 14,56 18,66 20,72 

40 22,03 26,95 30,22 

45 35,53 ' 41,19 47,03 

50 6!~ ,69 70,83 82,49 

Vedesi quindi quanto sia grave l'en ore commesso negli statuti 
delle casse pensioni di T orino fissando al 6 per 100 a tu tte le 
età il contributo sul primo stipendio e sui successivi aumenti 
per avere dopo 40 anni di servizio una pensione eguale alla 
media degli stipendi dell'ultimo triennio. Se si vuole adottare 
una percentuale unica di r itenuta sullo stipendio, assumendo a 
29 anni l'età minima di chi entra in servizio, la ritenuta non 
potrà mai essere inferiore al 7,37 per 100 i potrà essere del 7,37 
solamente nel caso che non si concedano aumenti di stipendio, 
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e dovrà essere tanto più grande quanto più grandi saranno gli 
aumenti di stipendio, che si possono conseguire, in confronto 
dello stipendio iniziale. 

P er chiarire la cosa supponiamo, che un impiegato assunto 
in servizio a 20 anni con uno stipendio qualunque ottenga poi 
annualmente un aumento di L. 100 cominciando dal 21° anno. 
A 60 anni avrà ottenuto L. 3900 di aumento. Se versasse alla 
cassa il 10 per 100 verserebbe (fatta astrazione dal primo sti­
pendio) 10 lire da 21 a 60 anni, altre 10 da 22 a 60, altre IO 
da 23 a 60 e così di seguito e secondo la tavola D otterrebbe 
perciò una pensione eguale alla somma complessiva di L. 128 -+-

121 -+- 114 -+- ecc. -+- 1,12, che è uguale a L. 1808 98. 
Volendo avere una pensione eguale all'aumento finale di sti­

pendio conseguito in L. 3900, avrebbe dovuto versare invece del 
10 per 100 una percentuale proporzionalmente più grande e 
cioè di 

3900 
L. 1808 98 X 10 

' 
21,60 

dunque iu questo caso basta la ritenuta del 7,37 sullo stipendio 
di prima nomina, purchè si faccia poi una ritenuta del 21,60 
per 100 sugli aumenti di stipendio. 1J na percentuale uniforme 
sar~L necessariamente maggiore del 7,37 per 100 e minore del 
21,60 per cento. 

V ecliamo se e come si possa determinare una percentuale 
uniforme. 

D etto P lo stipendio iniziale a 20 anni, P ' l'aumento totale 
di stipendio ottenuto gradualmente da 21 a GO anni, colla rite­
nuta del 7,37 per 100 sullo stipendio iniziale si ottiene una quota 
P cli pensione, e colla ritenuta del 21,60 per 100 sugli aiimenti 
un'altra quota P ' onde la pensione totale P -+- P' eguale allo 
stipendio finale. Se invece del 7,37 per 100 sul primo stipendio 
si facesse una ritenuta R per 100, la prima quota cli pensione 
non sarebbe più P, ma la proporzionale 

9 

R p 
7,37 
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similmente facendo la ritenuta R per 100 sugli ai~menti cli sti­
pendio la seconda quota di pensione sarebbe 

P' 
R 21,60 

quindi la pensione totale sarebbe 

R - -+- --( 
p P ' \ 

7,37 21,60) 

o più semplicemente 

l~O R (13,60 P -+- 4,63 P ') 

poichè 

l l 4,63 1 
100 l 3,GO = 7 ,37 e 100 = 21,60 

e per avere colla ritenuta R per 100 la stessa pensione P -+- P ' 
dovrà essere verificata l 'equazione : 

ossia 

l~O R (13,60 P -+- 4,G3 P') = P + P' 

1 ' P " P ' 
- R ( 13 GO + 4 G3 - ) = 1 + -
100 \ ' ) p p 

onde si Yec1e che la ritenuta R non dipende dal valore assoluto 
cli P e P ', ma solamente dal loro rapporto, il che del resto è 
anche evidente a priori. 

Applicando questa formula a c1iYersi casi si trova, che la rite­
nuta R dovrebbe essere c1cll'll per 100; del 13,10 per 100; dcl 
14,60 per 100 e del 15,GO per 100 secondo ohe in 40 anni cli 
servizio lo stipendio an"iva al doppio, al triplo, al quadruplo 
dello stipendio iniziale. E siccome sono assai pochi gli impiegati, 
che in 40 anni cli servizio non ottengano un aumento cli stipendio 
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per lo meno uguale allo stipendio iniziale, ciò dimostra che colla 
ritenuta attuale del G per 100 le pensioni promesse sono per lo 
meno doppie di quelle, che le casse attuali possono pagare senza 
andare a certa rovina. 

Con nna cassa fondata sulla base dei conti individuali e con 
contributo del 12 per 100 sullo stipendio, la pensione a 40 anni 
di senizio sarà per lo meno eguale allo stipendio finale per gli 
impiegati, che percorrono una carriera meno rapida, e per lo 
meno eguale ai 4;5 dello stipendio finale per quelli che percor­
rono una più rapida carriera ed arrinmo ad uno stipendio triplo, 
quadmplo o quintuplo dello stipendio iniziale. 

A pariHt cli anni di ser vizio le pensioni saranno anche mag­
giori per coloro che entrano in senizio dopo i 20 anni cli età . 
Oltre a ciò col sistema dei conti individuali il partecipante può 
sempre procurarsi una pensione maggiore vernando spontanea­
mente un supplemento cli contributo in più del minimo) che 
sarà reso obbligatorio dal l\Iunicipio. 

Progetto di statuto per una nuova Cassa-pensioni. 

A complemento delle cose esposte si unisce un progetto cli sta­
tuto (all. l ) per una Cassa-pensioni fondata sul sistema dei conti 
individuali. E sso contiene le disposizioni necessarie a fayore delle 
vedove e degli orfani minorenni; lascia libero il Municipio di 
fissare come meglio crederà il contributo obbligatorio dei suoi 
dipendenti ; soddisfa al concetto che possano essere ammessi al 
beneficio della Cassa-pensioni anche gli Insegnanti priva ti ed 
altre categorie cli persone come partecipanti volontari, e permette 
ai partecipanti stessi in cer ti casi cli optare fra la pensione ed 
il ritiro di una somma capitale equiYalente. 

La Cassa don ebbe essere eretta in corpo morale, ed il servizio 
contabil~ della medesima potrebbe essere affidato all'Opera pia 
cli S. P aolo od alla Cassa cli risparmio di Torino. 

A completare lo statuto bisogna scegliere la tavola cli morta­
lit~t, che dovrà ser vire alla liquidazione delle pensioni. L a tavola 
da preferirsi è quella compilata sulle statistiche . delle 22 Com-
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pagnie inglesi, perchè più recente e risultante dalle osservazioni 
fatte sulla categoria speciale di persone, a cui si tratta qui di 
applicarla, vale a dire dei pensionati. Essa differisce cli poco da 
quella del D éparcieux, che abbiamo seguìta nei calcoli prece­
denti unicamente perchè per essa si trovano stampate delle ta­
vole cli conti fatti per la liquidazione delle pensioni (V. E . P é­
reire, Tables de l' intérét coinposé) des cmniiités et des i·entes viagères ). 

Torino, maggio 1892. 

G. BERR U'l'I. 



PRO GETTO DI STA TTJTO 
per una Cassa pensioni municipale 

Art. 1. È costituita in Torino una Cassa pensioni mutua per 
gli impiegati, agenti, inservienti, e per gli altri dipendenti dal 
Municipio di T orino da erigersi in ente morale. 

Potranno gradualmente essere ammessi a participare alla Cassa 
anche gli impiegati di altre amministrazioni pubbliche o private 
ed altre categorie di persone secondo quanto sarà stabilito da 
apposito regolamento, da approvarsi dal Consiglio Comunale. 

Art. 2. La Cassa ha per iscopo : 
a) Di ricevere ed amministrare le somme ritenute sugli sti­

pendi ed i contributi destinati a formare cogli interessi ed utili 
il capitale delle pensioni da pagarsi ai partecipanti quando siano 
collocati a riposo od abbiano raggiunte le condizioni fissate dal 
presente statuto. 

b) Di pagare le pensioni liquidate, le annualità temporanee 
assegnate agli orfani e le somme capitali dovute al partecipante 
ne1 casi previsti e secondo le norme fissate dal presente statuto. 

Conti individuali. 

Art. 3. Come base per la liquidazione della pensione si terrà 
per ciascun partecipante un conto individuale di tutti i versa-
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menti fatti da lui o da altri a suo favore e di una quota annua 
di utili proporzionale all'avere del conto stesso. 

L 'avere netto di tut ti i conti dei partecipanti costituisce il 
capitale clelle pensioni futii1'e. 

Art. 4. I partecipanti dipendenti dal Municipio di 'l'orino o 
da altra Amministrazione la quale eseguisca essa stessa a favore 
dei medesimi versamenti rateali a norma clei proprii regolamenti, 
possono aggiungere sullo stesso conto a parte un altra quota o 
somma annua non superiore alle L . 200, passare dalla clipen­
denza di una Ammi~istrazione a quella di un'altra, che si trovi 
nelle condizioni predette, senza cessare di essere partecipanti 
alla Cassa, ma non potranno ottenere la liquidazione della pen­
sione se non dopo, che siano stati collocati a riposo dall'ultima 
Amministrazione da cui dipendevano. 

Art. 5. I partecipanti obbligati, che, per qualunque motivo 
che non sia il collocamento a riposo, cessino dal servizio clel-
1' Amministrazione per cui erano inscritti alla Cassa, potranno 
continuare a parteciparvi come partecipanti volontari versando 
in proprio la quo ta annua minima fissata per questa categoria 
di partecipanti. 

Art. 6. I partecipanti volontari devono pagare alla Cassa la 
somma cli L. 10 come tassa all'atto della loro iscrizione e ver­
sare annualmente un contributo non minore cli L. 30, e non su­
perore alle 300. 

Se rimangono in ritardo cli due annate nel versamento del 
contributo, perdono ogni diritto verso la cassa, ed alla Cassa 
stessa passa tutto quanto è inscritto sul loro conto individuale. 

P er ottenere la liquidazione della pensione devono essere in­
scritti alla Cassa da dieci anni almeno, ed avere superata l'efa 
cli anni 50, oppure essere riconoscinti permanentemente inabili 
a l lavoro. 

Art. 7. I partecipanti non coniugati o vedovi senza prole mi­
norenne, quando abbiano raggiunte le condizioni richieste per 
la liquidazione della pensione e siano riconosciuti esenti da ma­
lattie gravi ocl incurabili possono ritirare integralmente il ca­
pitale corrispondente al credito netto del loro conto inclivicluale, 
oppure destinarne una parte non inferiore al terzo a costituire 
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una pensione vitalizia ritirando l'altra parte. Delle somme che 
dichiarano di voler ritirare nei limiti predetti diventano credi­
tori in conto corrente fruttifero e potranno ritirarle in rate gior­
naliere non maggiori di L. 1000 od in una sola rata mediante 
preavviso di nn mese. L 'interesse da corrispondersi su questi 
conti correnti sarà fissato periodicamente dall 'Amministrazione 
della Cassa. 

Art. 8. I partecipanti coniugati, che abbiano raggiunto il di­
rit to a pensione, se hanno il coniuge vivente o figli minorenni 
dovr·anno destinare una parte non inferiore al terzo del capitale 
netto risultante dal loro conto individuale a costituire una ren­
dita vitalizia per l'altro coniuge ed annualifa temporarie per la 
durata della rninorifa dei loro figli, e potranno ritirare la par te 
rimanente nei modi e termini :fissati dall'articolo precedente, o 
destinarla alla costituzione Lli una pensione vitalizia in testa 
propria con facoltà cli riservarsi il diritto di riscuotere essi stessi 
mentre vivono tanto la pensione assegnata all'altro coniuge quanto 
le annualità assegnate ai fi gli. 

Art. 9. Se un partecipante muore dopo decorsi cinque anni 
dalla sua iscrizione a questa Cassa (o ad una delle vecchie 
Casse pensioni del ::\Iunici pio cli Torino) e prima di essere am­
messo alla liquidazione della pensione, la Cassa pagherà al 
coniuge superstite od ai figli minorenni ed in mancanza cli questi 
alle persone che fossero a suo carico per diritto cli alimenti, una 
inclenni fa eguale alle somme versate dal medesimo per formarsi 
b pensione. 

In mancanza delle persone sovra indicate, la morte del par­
tecipante non dà diritto ad alcun pagamento o rimborso. 

Art. 10. Le pensioni vitalizie e le annualifa temporarie a fa­
vore dei minorenni sono liquidate sulla base del capitale co tTl­
spondente al credito netto del conto individuale o della parte 
di eletto capitale che vi sar~t rispettivamente destinata ; della 
probabilità cli morte computata sulle tavole di mortalitit adot­
tate dalla Cassa e del tasso cli interesse corrispondente alla media 
degli interessi ottenuti nell 'ultimo quinquennio dall'impiego dei 
capitali. 

Il tasso cli interesse sarà computato in lire e quar ti cli lire 
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trascurando la frazione inferiore acl un quarto cli lira per cento 
cli capitale. 

Art. 11. L e taYolc cli mortalith adottate dalla Cassa saranno 
rivedute e modificate in base all'esperienza quando dalla sta ti­
stica delle morti avvenute in un decennio fra partecipanti e 
pensionati risulti che la mortalità effettiva è sensibilmente di­
versa da quella delle tavole. 

L a revisione delle tavole non avra effetto sulle pensioni gia 
liq Llicla te. 

Art. 12. Le pensioni e le annualifa sono pagabili a trimestri 
scaduti e decorrono dal l° gennaio, 1° aprile, 1° luglio, o 1° ot­
tobre. 

Le pensioni si pagano sino alla morte del pensionato ; le an­
nualit~t a favore dei minorenni sino alla loro maggiore età, op­
pure sino alla morte se questa inter viene prima che abbiano 
raggiunta la maggiore et~t. 

Art. 13. Dal giomo cla cui decorrono la pensione liquidata e 
le arinualitit temporarie le somme capitali, che servirono di base 
alla loro liquidazione, passano a formare il capitale delle pen­
sioni in c01·so. 

Questo capitale colla relativa quota annua cli utili come al 
seguente art. 1G servirh a pagamento cli tutte le rate cli pensioni 
ed annualitit scadute e pagabili ai pensionati, loro coniugi e figli 

. . 
mmoren111. 

Affinchè questo capitale corrisponda sempre al valore delle 
pensioni ed annualità temporarie in corso esso sarà reintegrato 
con preleva.mento dal fondo di riserva, di cui all'art. 14 quando 
la vita media dei pensionati riesca superiore, oppure il frutto 
capitali riesca inferiore alle previsioni fatte nella liquidazione 
delle pensioni ed annualità temporarie. 

Art. lJ. Sono destinati alla formazione del fondo cli riserva o 
massa di rispetto. 

o) I proventi straordinari, come cloni, legati, tasse cli iscri­
z10nc, ecc. ; 

U) L a met~t delle somme, che cedano a favore della Cassa 
per la morte o la decadenza di partecipanti non pensionati ; 

e) ltlO degli interessi ricavati dall' impiego dei capitali. 
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I prelevamenti a fayore del fondo cli riserva possono essere 
aumentati in caso cli bisogno, ma non si potranno diminuire se 
non quando il fondo stesso superi il quinto clel capitale delle 
pensioni in corso. 

Art. 15. Gli utili netti (dedotte le somme assegnate al fondo 
di riserva, le spese di amministrazione, ecc.) saranno ripartiti 
proporzionalmente e portati in aumento al capitale delle pen­
sioni future ecl a quello delle pensioni in corso. 

Art. 16. I fondi della Cassa, che non siano necessarii pel ser­
vizio corrente clei pagamenti, saranno impiegati per obbligazioni 
dello Stato o garantite dallo stato, in obbligazioni clel credito 
fondiario dell'Opera pia cli S. Paolo, in buoni clel T esoro ecl in 
prestiti del Comune e della Provincia cli Torino. 

Amministra~ione. 

Art. 17. L a Cassa è governata da un Direttore, un Consiglio 
.cli direzione ecl un Comitato cli delegati. Questi Uffici sono gra­
tuiti. 

Art. 18. I delegati sono nominati annualmente dalla Giunta 
Comunale cli Torino e dalle Amministrazioni, che abbiano fra i 
partecipanti non pensionati almeno 50 dei loro Impiegati o di­
pendenti. 

L e Amministrazioni, che ne abbiano meno cli cento nomine­
ranno un delegato i quelle che ne abbiano più cli cento nomine­
ranno un delegato per ogni cento partecipanti. 

La metà dei delegati così nominati dovrà essere scelta fra i 
partecipanti. J 

Art. 19. F anno parte clel Comitato il Direttore e tutti i Consi-
glieri cli direzione. Essi non hanno voto nelle questioni risguar-
danti la loro gestione annuale. 

Art. 20. Il Comitato : 
Stabilisce il suo regolamento interno, 
Discute ed approva gli altri regolamenti, 
Esami1ia i conti della cassa ed emette sui medesimi un Yoto 

cli approvazione o di censura, 
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Discute ed approva i bilanci, 
D elibera sulle domande e sui reclami dei partecipanti, 
Nomina il Direttore ed il Consiglio cli direzione, 
Promurnia definitivamente sopra ogni altra questione di dire­

zione o di amministrazione. 

. Del Comitato. 

Art. 21. Il Comitato dei delegati è regolarmente costituito 
quando interviene la metiL piCt uno dei delegati nominati. 

L a seconda convocazione è valida qualunque sia il numero 
degli intervenuti. 

Art. 22. L'Ufficio provvisorio dcl Comitato per la verifica dei 
poteri e la costituzione dell'ufficio definitivo è composto dci tre 
delegati pii.t anziani e dei due più giovani. I tre pii.t anzian i fa­
ranno ufficio di Presidente e di Scrntatori, e i due più g iovani 
di Segretari. 

Art. 23. L 'Ufficio defini tivo sar~L composto di un Presidente, 
cli due Vice-Presidenti e cli due Segretari eletti a maggioranza 
di voti per schede segrete. 

Essi durano in carica un anno e possono essere rieletti. 
Ar t. 24. Il Direttore ec1 i Consiglieri di direzione non possono 

fa r parte dell'ufficio di presidenza. 
Art. 25. Il Comitato si raduna ogni anno in dicembre per la 

approvazione del bilancio proventi vo, e nel primo trimestre per 
l 'approvazione del conto consuntivo dell'anno precedente. 

Può essere con vocato straordinariamente per deliberazione 
del Consiglio di direzione o dell'ufficio di presidenza, o per do­
manda cli 114 di delegati. 

Gli avvisi di convocazione sono pubblicati e comunicati a i de­
legati dal Direttore. 

Ar t. 26. L 'Amministrazione della Cassa è affidata ad un Di­
rettore assistito da un Consiglio di diTezione di cui esso è pre­
sidente. 

Art. 27. Il Consiglio cli direzione sar~L composto di sette membri 
compreso il Direttore . 
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Art. 28. Il Direttore dura in carica t"re anni, gli a ltri membri 
si rinnovano per 1\3 ogni anno. La rinnovazione dei membri 
del Consiglio nei primi tre anni è determinata dalla sorte, in 
appresso dall'anzian ità : Il Direttore ed i Consiglieri sono sempre 
rieleggi bili. 

Art. 29. Il Direttore rappresenta la Cassa, cnra l'esecuzione 
dello Statuto, dei regolamenti, delle deliberazioni del Comitato e 
di tutte le operazioni che sono richieste dall'interesse dell'i stitu­
z10ne. 

Propone al Comitato ed al Consiglio lo deliberazioni cfa pren­
der.;; i; stipula i contratti e spedisce i mandati di pagamento. 

P resenta ogni anno a l Comitato clei delegati il conto consun­
tivo ccl il progetto di bilancio preventivo, o riferisce sull'anda­
mento dell'Amministrazione. 

Art. 30. Se il Direttore trovasi impedito, no fa le veci il 
membro pii\ anziano del Consiglio di direzione od altro Consi­
glero delegato appositamente dal Consiglio stesso. 

Art. 31. · Il Consiglio di dire11ione si raduna almeno una volta 
al mese. 

Per la validit~t delle sue deliberazioni basta l'intervento di 
cinque membri ed il voto favorevole della maggioranza dei 
presenti. 

Quando un Consig liere manchi alle adunanze per tre volte 
consecutive, la Giunta su domanda del Direttore, nomina dei sup­
plenti. 
' Art. 32. Il Consiglio di direziono rivedo mensilmente i conti 
e la situazione della Cassa, provvede all 'impiego dei fondi non 
necessari al servizio d i cassa ; delibera sulle domande dei par­
tecipanti e sull'ammessiono cli nuovi partecipanti; controlla la, 

liquidazione delle pensioni, esamina il progetto di bilancio pre­
ventivo, il conto consuntivo e la relazione annua del Direttore 
da presentarsi al Comitato, e delibera su tutte le proposte fatte 
dal Direttore pel buon andamento dell 'Amministrazione, 

Art. 33. Sono normalmente applicati a ll 'ufficio cli direzione 
un segretario ecl un attuario. 

Lo cariche di segretario o cli attuario possono essere riunite 
in una sola persona e sono retribuite. 
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Il servizio di cassa e là custodia dei titoli può essere affidato 
a lla Cassa di Risparmio di T orino, all 'opera pia di S. P aolo, alla 
Tesoreria municipa,le od alla Banca Nazionale. 

Art. 34. Il personale dell'ufficio di direzione sarà nominato dal 
C onsiglio di direzione sulla proposta del Direttore. 

Art. 35. Il Cassiere non potrà incassare alcuna somma senza 
darne quitanza. Egli dovr~t tenere sempre al corrente i conti 
dell'entrata e dell'uscita onde possano in ogni tempo essere ve­
rifica ti dal Direttore e dal Consiglio c1i amministrazione. 

Art. 36. Il Cassiere paga le pensioni ecl annualità dietro pre­
sentazione dei relativi certificati cli esistenza in vita sopra ruoli 
nominativi firmati dal Segretario, dal Direttore e cla due Con­
siglieri cli direzione. 

E seguisce ogni altro pagamento previsto in bilancio sopra 
mandati firmati dal Segretario, dal Direttore e da un Consi­
gliere di direzione. 

Art. 37. P er modificare il presente Statuto si richiede il voto 
favorevole dei due terzi dei delegati, ecl il consenso del lVIuni­

cipio. 



TA.'VOLE 



ETÀ 
da cu i 

com inc ia 
il rnrs11111e11to 

18 
19 
20 
21 
22 
28 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
40 
41 
42 
43 
44-
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ALLEGATO 2 ° - TAVO LA A . 

Versamento annuo necessario per ollenere una pensione di L. 100 I 
Capita le non r iservato 

ETA DA CUI DECORRE LA PENSIONE 

50 I 51 I 52 I 53 
I 

54 
I 

55 
I 

56 
I 57 

12,03 10,94 9,96 9,01 8, 11 7,10 G,1% 6,03 
12,9 1 tl ,73 10,65 9,66 8,75 7 91 7,15 6,'r;'; 
13,87 1 2,~9 11 ,42 10,35 9,37 Ft,47 7,65 6,89 
14,91 13,52 12,26 11,10 10,01 "'J,09 8,rn 7,38 
lG,04 14,51- 13,17 11 ,91 10,77 'J,73 8,7i 7,0G 
17,28 13,65 14, 16 12,80 11,56 10,43 9,4( 8,42 
18,64. 16,86 15,24 13,76 12/r2 1 l ,20 10,0S 9,0S 
20,08 18 18 16,41 14,81 13,36 12,0 t 10,83 9,7il 
21,76 19,63 17,70 15,96 14,38 12,ç,4 11 ,64 10,45 
23,57 21,23 19,12 17,22 15,50 13,90 12,52 11 ,24 
25,56 2~~.99 20,67 18,60 16,72 15,02 13,4S 12,09 
27,79 2'r,94 22,40 20,11 18,06 16,20 14,53 13,02 
30,26 27,10 24,30 21,79 19,53 17,50 1 5 , 6~ 14,03 
33,02 29,52 26,41 23,61. 21,16 18,93 16,94 15,14 
36,Hl 32,22 28,76 25,69 22,96 20,51 18,32 l G,36 
39,61. 35,25 31,39 27,98 24,96 22,26 19,86 17,70 
43,62 3S,82 34,35 30,54 27, 18 24,20 21,5ò 19,H\ 
48,67 4.2,n 37,G9 33,42 29,67 26,36 23, '~3 20,82 
53,45 47,02 41,48 36,67 32,47 28,78 23,53 22,64 
59,57 52,15 45,82 40,37 35,(H 31,50 27,8i 24,Gi 
66,76 58,13 50,83 44,60 39,24 3i/ i8 30,51 26,~5 

75,33 67,16 56,67 49,49 43,36 38,03 33,50 29,50 
83,70 73,54 63,54 55,18 48,13 42,09 36,91 32,4. 1 
98,!l5 83,68 71 ,73 Gl,89 53,68 46,73 40,81 35,72 

11 4,50 96,15 81,64 69,89 60,23 52,15 45,33 30,52 
135,24 111,86 93,84 79,56 68,04 58,53 50,60 43,90 
163,03 132, 17 109,21 91,50 77,50 66,15 56,83 49,03 
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ETA 
Versamento annuo necessario per ottenere una pensione di L. 100 

Ca pita le non riserva t o 

da cui . 
ETÀ DA CUI DECORRE LA PENSIONE 

comincia 

il vcrsa111c11 to 
58 

I 
59 

I 
60 I 61 

I 
62 I 63 I 64 

I 
65 

18 5,43 4,88 4,37 3,91 3,119 3,10 2,75 2,43. 
19 5,79 5,21 4,67 4, 18 3,73 3,31 2,93 9 - q -,u_. 
20 6,20 5,57 !~,99 4,46 3,96 3,53 3,13 2,7G 
21 6,63 5,9G 5.31- 4,77 4,21'> 3,77 3,31- 2,94 
22 7,10 6,37 5.71 5, 10 4.55 4.,03 3,56 3, 15 
23 7,61 6,82 G, 10 5,45 4,85 4,31 3,81 3,35 
24 8,15 7,:H G,54 5,83 5, 19 4-,60 4,07 3,58 
25 8,74 7,83 G,99 G,24 5.55 4,92 4,35 3,83 
26 9,38 8,40 7,50 6,69 5,9:':> 5,27 4.,66 4-,10 

I 
27 10,07 9,0 1 8,05 7,17 6,37 5,65 !1,99 4,39 
28 10,83 0,G8 8,Gi 7,G9 G,83 6,05 5,34 4-,70 
29 11,6;) 10,4 1 fl ,28 8,26 7,33 6,49 5,72 5,03 
30 1\2,51 11,20 0,08 8,87 7,87 6,96 6,14 5,39 
31 13,52 12,0G 10.74: 9,54 8,46 7,48 6,59 5,79 
32 14;60 13,00 11,57 10,27 9,10 8,0i 7,03 6,2 1 
33 15,77 14,04 12,18 11 ,07 9,80 8,65 7,61 G,67 
34 17,07 15,17 13A7 11,01 10,56 9,3 1 8,19 7, 18 
35 18,49 l G,42 14.,56 12,80 11 ,37 10,01- 8,82 7,72 
36 20,08 17,80 15.76 13,91 12,30 10,83 9,51 8,32 
37 21,81- 19,33 17,09 15,09 13,30 11 ,70 10,27 8,98 
38 23,81 21,04 18,56 16,37 14,41 12,66 11.10 9,69 
39 26,01 22,92 20,20 17,79 15,64 13,72 12,01 10,48 
40 28,49 25,0G 22,03 19,36 17,00 14.,89 13,02 11,35 
41 31,30 27,ft6 24,09 21,13 18,51 16,19 14,14 12,31 
42 34,51 30,18 2GA 1 23,11 20,21 17,65 15,38 13,37 
43 38,20 33,29 29,05 25,36 22,12 19,28 16,77 14,56 
44 42,47 36,87 32,06 27,901 24,28 21,11 18,33 15,89 
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Versamento annuo necessario per ottenere una pensione di L. 100 
ETÀ Capitale non riservato 

da cui ETÀ DA CUI DECO RRE LA PENSIONE 
com in cia 

:J rcrsamento 
50 

I 
51 I 52 

I 
53 I 54 I 55 I 56 I 57 

I 

45 202,18 159,42 129, 10 106,54 89,17 75,39 64,26 55,11 

46 261,17 197,78 155,81 126,0i 103,90 >!6,88 73,29 62,37 

47 359,84 255,63 193,43 132,21 123,02 101 ,20 84,45 71,18 

48 558,03 352,48 250,19 189,11 148,63 119,89 98,52 82,07 
49 1153,10 546,75 345,18 2!i,4,74 184,77 144,99 116,78 95,83 
50 

" 
11 31,22 535,91 337,95 239,35 180,41 14 1 ,3 ~- 113,69 

51 . " 
1109,88 525,21 330,80 233,86 175,94 137,70 

52 
" " " 

1088,14 514,1 3 323,31 228,26 171,56 
53 

" " " " 
1064,96 502,77 315,76 222,62 

54 
" " " " " 

1042,75 490,27 307,55 
55 

" " " " " " 
1019,37 479,85 

56 
" " " " " " " 

996,02 
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Versamento annuo necessario per ottenere una pensione di L. 100 
ETÀ Capitale non riserv a to 

da cui 
ETÀ DA CUI DECORRE LA PENSIONE 

com i ncia 

il rersamento 
58 I 59 

I 
60 

I 
61 

I 
62 I 63 

I 
64 

I 
65 

I 
' 

17,381 45 47,46 
i 

41,02 35,53 30,82 26,74 23,19 20,09 
46 53,37 45,88 39,56 34,18 

_ i 
25,56 22,09 19,06 29,5n 

47 60,45 51,62 44,28 38,08 32,80 ~ 28,26 24,36 20,97 

48 69,04 58,51 49,86 42,65 36,57; 31,40 26,97 23, 151 
49 79,66 

I 
29,98 66,87 56,55 48,07 41,00 35,04 25,64 

50 93,08 77,22 64,69 54,57 46,241 39,31 33,49 28,53: 
I 51 110,50 90,29 74,76 62,46 52,53 41,36 37,60 31,90 

52 133,91 107,25 87,47 72,23 60 54! 50,43 42,47 35,84! , I 
53 166,92 129,76 103,97 8!~,60 69,401 57,80 48,30 40,50 

54 216,73 162,23 126, 17 100,59 81,301 66,93 55,12 46,11 

55 300,21 210,79 157,48 122,14 97,10 78,49 64,22 52,94 

56 467,73 292,14 204,75 152,55 118,ool 93,46 75,35 61,39 

57 971,82 455,58 284,01 198,49 148,001113,67 89,81 72,08 

58 
" 

946,97 443,66 275,48 192,00 142, 17 109,29 8G,99 

59 
" " 

925,93 429,92 266,60 185,19 136,76 104,69 

60 
" " " 

894,45 416,32 257,27 178,25 134,26 
61 

" " " " 
866,55 402,09 247,83 171,06 

62 
" " " " " 

838,26 387,75 238,09 
63 

" " " " " " 
809,06 372,86 

64 
" " " " " " " 

778,2 1 

I 

I 

I I 
IO 



ETÀ 
da cu i 
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ALLEGATO 3 ° - TAVOLA B. 

Pensione che si ottiene versando L. 10 all 'anno 
a Capita le non riservato 

ETÀ DA CUI DECORR8 LA PENSIONE 

com i nei a ----------,--

il versamento 50 I 51 I 52 I 53 I 5;1~-;-1~1~ 

18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
40 
41 
42 
43 
44 

83,09 91,41 100,64 110,91 122,38 135,22 149,63 165,84 

77,44 85,25 93,92 103,57 114,34 126,40 139,92 155,15 

72,10 79,43 87,57 96,63 106,75 118,07 130,77 145,07 

67,07 73,95 81,59 90, 10 99,59 110,21 122,14 135,5(i 

62,32 68,78 75,95 83,93 \J2,84 102,8 1 114,00 126,60 

57,86 63,92 70,61 78, 13 86,19 95,84 106,34 11 8,15 

53,65 59,33 65,64 72,66 80,50 89,27 99,11 11 0,19 

49,68 55,01 60,9:-l 67,51 74,8 , 83,08 92,31 102,70 

45,94 50,94 56,48 G2,65 69,54 77,25 85,90 95,64 

42,43 47,10 52,30 58,08 G4,53 71,7G 79,86 88,98 

39, 11 43,49 48,36 53,77 59,82 66,59 74, 18 82,72 

35,99 40,09 44,65 49,72 55,38 61,72 G8,82 76,82 

33,05 36,89 41,16 45,90 51,20 57, 13 63,78 71,27 

30,28 33,88 37,87 42,31 47 ,26 52,81 59,03 66,0i 

27,68 31,04 34,77 08,92 /10,56 48,75 54,57 61,12 

25,23 28,37 31,86 35,74 40,07 44,92 50,36 56,48 

22,92 25,86 29,12 32,74 36,79 41,32 46,40 52,12 

20,75 23,49 26,53 29,92 33,70 37,93 42,G3 48,0~ 

18,71 21,27 24,11 27,27 30,79 31.,U 39,17 H,16 

16,79 19,17 21,82 24,77 28,06 31,75 35,88 40,53 

14,98 17,20 19,67 22,42 25,49 28,92 32,77 37,11 

13,27 15,35 17 ,65 20,21 23,06 26,26 29,85 33,89 

11 ,67 13,60 15,74 18,12 20,78 23,76 27,10 30,85 

10,16 11,95 13,94 16,16 18,63 21,40 24,50 28,00 

8,73 10,40 12,25 14,3 1 16,GO 19,18 22,06 25,31 

7,39 8,94 10,66 12,57 14,70 17,09 19,76 22,77 

6,13 7,57 9,10 10,93 12,90 15,12 17,60 20,39 
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Pensione che si ottiene versando L. 10 all'an no 

I ETÀ a capitale non riservato 

da cui ETÀ DA CUI DECORRE LA PE~SIONE 
com in cia 

il versamento 

I I I I 
I 

I I 
58 59 60 61 62 I 63 64 65 

18 184, 16 20!l,92 228,54 255,54 286,60 322,50 364,19 412,99 

19 172,36 191.85 214,04 239,40 268,37 302,28 341,43 387,26 

20 161,22 179,52 200,35 224,16 251,55 283,20 319,96 362,99 

21 150,72 167,90 187,45 209,80 235,50 265,2 1 299,72 340,10 

22 140,82 156,94 175,29 196,26 220,38 248,26 280,64 3l8,54 

23 131,50 146,62 1G3,63 183,50 206,13 232,28 262,66 298,21 

24 12'2,71 136,89 153,03 171 ,48 192,71 217,23 245,72 279,06 

25 114,44 127,73 142,86 160,16 180,06 203,0G 229,76 2G1,02 

26 106,64 119,10 133,28 149,49 168,15 189,70 214,73 244,03 

27 99,29 110,97 124,26 139,4.5 156,92 177,12 200,:'.>7 228,02 

28 92,38 103,31 115,7G 129,99 146,36 Jfo,27 187,23 212,95 

29 8\86 9G,10 107,75 121,08 136,40 154,11 174,68 198,75 

30 79,73 89,31 100,22 112,69 127,03 143,61 162,8:'.> 185,39 

31 73,95 82,92 H3,12 104,79 118,21 1. 3,71 151,72 172,80 

32 68,52 76,90 86,44 97,35 109,90 124,40 141,24 160,96 

33 63,40 71,24 80,lG 90,36 102,09 115,64 131,38 149,81 

34 58,59 65,91 74,21~ 83,77 94,73 107,39 12'2,10 139,31 

35 54,06 60,90 68,68 77,57 87,81 99,63 113,36 129,44 

36 49,79 56,18 63,44 71 ,74 81,29 92,33 105,14 120,15 

37 45,78 51,74 58,51 66,26 75,16 85,46 97,41 111,41 

38 42,01 47,56 53,87 61,09 69,89 78,99 90,13 lOfl,18 

39 38,45 43,62 49,50 56,22 63,96 72,90 83,28 95,44 

40 35,10 39,91 45,38 51,64 58,84 67,16 76,82 88,14. 

41 31,95 36,42 41,51 47,33 54,,02 61,76 70,74 81 ,25 

42 28,98 33,13 37,86 43,26 49,48 56,67 65,0 1 74,78 

43 26,18 30,04 34,42 39,44 45,21 51,88 59,62 68,6>5 

44 23,55 27,12 31,19 35,84 41,19 47,37 54,54 62,95 

I 

10* 
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Pensione che si ottiene versando L. 10 all'anno 
ETÀ a capitale non riservato 

da cui 
ETÀ DA CUI DECORRE LA PENSIONE 

com1nc1a 
il vorsameu!o 

50 
I 

51 
I 

52 I 53 I 54 
I 

55 I 56 I 57 

45 4,95 6,27 7,75 9,39 11,21 13,26 15,56 18,14 
46 3,83 5,06 6,42 7,93 9,62 11.52 13,64 16,03 
47 2,78 3,91 5, 17 7,57 8,13 \J,88 11,84 14,05 
48 1,79 2,84 4,00 5,29 6,73 8,34 10,15 12,18 
49 0,87 1,83 2,90 4,09 5,41 6,90 8,56 10,43 
50 

" 
0,88 1,87 2,96 4,18 5,54 7,07 8,80 

51 
" " 

0,90 1,90 3,02 4,28 5,68 7,26 
52 

" " " 0,92 L,94 3,00 4,38 5,83 
53 

" " " " 
0,94 1,99 3,17 4,49 

54 
" " " " " 0,96 2,03 3,24 

55 
" " " " " " 

0,98 2,08 
56 

" " " " " " " 
1,00 

I 
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Pensione che si ottiene versand'o L. 10 all'anno 
ETÀ a capitale n on r iservato 

da cui 
ETÀ DA CUI DECORRE LA PENSIONE 

comincia 

il versamento 
58 I 59 

I 
60 

I 
61 I 62 

I 63 
I 

64 
I 

65 

45 21,07 24,38 28,14 32,45 37,40 43,12 49,77 57,55 
46 18,74 21,80 25,28 29,26 33,84 39,13 45,27 52,46 
47 16,54 19,37 22,58 26,26 30,49 35,37 41,04 47,69 
48 1!~,48 17,09 20,05 23,44 27,34 31,85 37,08 43,20 
49 12,55 14,95 17,68 20,80 24,39 28,54 33,35 38,99 
50 10,74 12,95 15,46 18,33 21,62 25,44 29,86 35,04 
51 9,05 11,07 13,38 16,01 19,04 22,54 26,60 31,35 
52 7,47 9,3:2 11 ,43 13,84 16,62 19,83 23,55 27,90 
53 5,99 7,69 9,62 11,82 14,36 17,30 20,70 24,69 
54 4,61 6,16 7,93 9,94 12,26 14,94 18,04 21,68 
55 3,33 4,74 6,35 8,19 10,30 12,74 15,57 18,89 
56 2,14 3,42 4,88 6,55 8,47 10,70 13,27 16,29 
57 1,03 2,19 3,52 5,04 6,78 8,80 11,13 13,87 
58 

" 
1;06 2,26 3,63 5,21 7,03 9,15 11,63 

59 
" " 

1,08 2,33 3,75 5,40 7,31 9,55 
60 

" " " 1,12 2,40 3,89 5,61 7,63 
61 " " " " 

1,15 2,49 4,03 5,85 
62 

" " " " " 
1,19 2,58 4,20 

63 
" " " " " " 

1,24 2,68 
64 

" " " " " " " 
1,28 
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ALLEGATO 4° - T AVOL A c . 

Versamento annuo necessario per ottenere una pensione di L. 100 I 
ETÀ capitale riserv ato . 

da cui ETÀ DA CUI DECORRE LA PENSIONE 
I comin ei a 

I il versamento 

I 
50 51 

I 
52 

I 
53 

I 
54 

I 
55 I 56 I 57 

18 15, lO 13,88 12,81 J 1,80 10,83 9,!)9 !J,23 8,47 

19 16,04 14,76 13,60 12,53 11 ,54 10,58 9,75 ~,99 

20 17,07 15,71 1 i ,46 13,30 12,25 11 ,28 10,32 9,50 

21 18,23 16,72 15,40 14,1 5 13,01 11,97 10,99 10,06 . 

22 19,45 17,84 16,3') 15,05 13,83 12,71 11 ,68 10,72 

23 ".20,77 19,04 17,49 16,03 14,72 13,51 12,40 11,38 

24 22,20 20,33 18,66 t 7, l1 15,67 14,39 13,19 12,08 
' 25 23,80 21,73 Hl,03 18,25 16,7".2 li,32 11,04 12,81 

26 25,52 23,29 ".21,30 rn,5o 17,85 16,31 14,94 13,67 

27 27,40 21,99 22,83 20,84 19,06 17,M 15,95 14,561 

28 29,50 26,83 24,50 2:2,33 20,37 18,62 17,02 15,53 

29 31,80 28,89 26,30 23,96 21,84 19,91 18,1 8 16,57 

30 34,35 St,12 28,32 25,72 23,43 21,34 19,42 17,70 

31 37,1 3 33,63 30,51 27.70 25,15 22,90 20,82 18,92 

32 40,41 36,36 32,97 29,84 27,08 24,57 22,33 20,29 

I 
33 44,00 39,56 35,64 32,23 29,17 26,46 23,97 . 21,71 

I 
34 48,06 43,06 38,78 34-,86 31,53 28,31 25,82 ~3,36 

35 52,51 47,06 42,21 37,93 31,08 30,81 27,81 25,15 
I 

I 36 57,86 51,41 46, l3 41,29 37,08 33,30 30,06 27,10 .. 
I 37 64,10 56,65 50,iO 45,12 40,37 36,24 3~,49 29,28 . 

38 71,40 62,74 55,33 49,30 44,11 39,45 35,36 31,65 

39 80,10 69,88 61,51 54,32 48,19 43, 10 38,49 34,44. . 

I 40 90,30 78,32 68,4i 60,16 53,11 47,09 42,06 37,50 

41 102,76 88,41 76,78 67,01 58,82 51,90 45,95 40,97 

42 119,20 100,60 86,67 75,10 65,51 57,47 50,63 44,76 

43 139,41 116,70 98,62 84,77 73,42 64,01 56,08 49,32 

44 167,00 136,49 11 4,40 96,47 82,88 71 ,74 62,46 M,62 . 
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Versamento annuo necessario per ottenere una pensione di L. 100 
ETÀ capitale r iserva to 

da cui 
ETÀ DA CUI DECORRE LA P ENSIONE 

comi n c i a 

il vcrsamcnfo 
58 

I 
59 

I 
60 

I 
61 

I 
62 

I 
63 

I 
64 

I 
65 

18 7,80 7,19 6,59 6,03 b,50 5,02 4,58 4,16 

19 8,25 7,59 6,98 6,38 5,83 5,30 4,83 4,39 

20 8,76 8,02 7,37 6,7G 6, 15 5,62 5,10 !~,64 

21 9,25 8,52 7,79 7,13 6,52 5,94 5,41 4,90 

22 9,80 fl,00 8,28 7,54 6,88 6,29 5,71 5,19 

23 10,44 9,54 8,74 8,01 7,28 6,64 6,05 5,48 
24 11,09 10,16 9,27 8,46 7,73 7,02 6,39 5,81 

25 11,77 10,78 9,86 8,97 8,17 7,46 6,76 6,13 
26 12,52 11 ,46 10,47 9,54 8,65 7,88 7,18 G,48 

27 13,32 12,17 11 ,12 10,13 9,22 8,35 7,5'ì' G,89 
28 14,18 13,00 11,83 10,77 9,77 8,89 8,03 7,27 

29 15,14 13,80 12,58 11 ,44 10,39 9,44 8,55 7,70 

30 16,15 14,73 13,40 12,18 11 ,05 10,02 9,08 8,21 

31 17,25 15,71 14,30 12,97 11 ,76 10,66 9,64 8,71 
32 18,44 16,78 15,25 13,84 12,52 11 ,35 10,26 9,25 
33 19,76 17,93 16,29 14,76 13,36 12,08 10,92 9,84 

34 21,20 19,22 17,41 15,77 14,26 12,89 11,62 10,47 
35 22,76 20,62 18,66 16,85 15,23 13,75 12,40 11,15 
36 24,51 22,14 20,02 18,06 16,28 14,69 13,23 11 ,90 
37 26,40 23,84 21,49 19,38 17,/i.6 15,i'O 14, 13 12,69 
38 28,53 25,68 23,14 20,80 18,72 16,83 15,08 13,55 
39 30,84 27,75 24,93 22,40 20,09 18,05 16,19 14,49 
40 33,56 30,00 26,95 24,13 21,63 19,38 17,37 15,53 
41 36,53 32,64 29,13 26,08 23,31 20,87 18,64 16,66 
42 39,92 35,54 31,70 28,19 25,19 22,48 20,08 17,88 
43 43,61 38,83 34,50 30,68 27,23 24,29 21,63 19,26 
44 48,06 42,42 37,70 33,40 29,63 26,26 23,37 20,75 
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Versamento annuo necessario per ottenere una pensione di L. 100 
ETÀ cap i t a l e ·r iservato 

da cui 
ETÀ DA CUI DECORRE LA PENSIONE 

co mincia 

il versrimen!o 
50 

I 
51 

I 
52 I 53 

I 
54 

I 
55 I 56 

I 
57 

I 

45 205.51 163,44 133,80 111 ,PO 94,31 80,99 70,00 60,84 
46 263,13 201,21 160,22 130,88 109,40 92,16 79,02 68,19 . 
47 360,12 257,62 197,25 156,72 127,95 106,90 89,91 76,97 
48 554,42 352,56 252,54 192,91 153,22 125,03 104,30 87,59 
49 1135,23 542,79 345,62 247,02 188,62 150,72 122,00 101 ,60 
50 

" 
11 11,43 532,09 33S,06 241,50 181,31 146,08 118,S3 

51 • 1089,52 520,46 330,51 235,98 179,83 142,30 " 52 
" " 

1065,71 508,84 322,96 230,24 175,17 
" 53 

" " 
1041,89 497,21 315,11 224,28 

" " 54 
" " " 

1018,09 485,12 306,95 
" " 55 

" " " 
993,33 472,56 

" " " 56 
" " 967,62 

" " • • • 

, 
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Versamento annuo necessario per ottenere una pensione di L. 100 
ETÀ capitale riservato 

da cui 
ETA DA CUI DECORRE LA PENSIONE 

c omincia 

il versamento 
58 I 59 

I 
60 

I 
61 

I 
62 

I 63 
I 

64 I 65 

45 53,23 46,75 41, 19 36,49 32,25 28,58 25,27 22,42 

46 59,28 51,77 45,38 39,87 35,24 31,11 27,49 24,2'~ 

47 66,44 57,66 50,27 43,93 38,50 33,99 28,93 26,37 

48 75,00 64,63 55,99 48,66 42,49 37,14 32,70 28,71 

49 85,35 72,96 62,75 54,19 46,99 40,92 35,73 31,37 

50 99,00 83,02 70,83 60,74 52,34 45,32 39,38 34,27 

51 115,79 96,30 80,60 68,56 58,66 50,48 43,60 37,77 

52 138,65 112,63 93,50 78,02 66,21 56,56 48,56 41,83 

53 170,69 134,87 100,36 90,50 75,35 63,86 54,43 46,59 

54 218,54 166,03 130,95 105,85 87,40 72,67 61,44 52,22 

55 299,09 212,58 161,21 126,75 102,22 84,30 69,91 58,94 

56 4G0,47 290,93 206,42 156,03 122,41 98,60 81,10 67,07 

57 943,00 447,91 282,47 199,78 150,69 118,07 94,85 77,80 

58 
" 

917,14 434,88 273,41 192,94 145,34 113,59 91,00 

59 
" " 

S90,48 420,93 264,05 186,09 139,83 108,96 

60 
" " " 

861,90 406,51 254,68 179,03 134, 14 

61 
" " " " 

832,38 392,09 245,01 171,U 

62 
" 

. 
" " " " 802,86 377,21 235,04 

63 
" " " " " " 

772,38 361,86 

64 
" " " " " " " 

740,95 



ETÀ 
da cui 

cominc i a 

il versamento 50 
I 

18 66,20 
19 62,10 

20 58,50 
21 54,,90 

22 51,30 
23 48,10 

24 45,00 

25 42,00 

26 39,20 

27 36,50 
28 33,90 
29 31,40 

30 29,10 

31 27,00 
32 24,80 
33 22,73 

34 20,80 
35 19,00 

36 17,30 

37 15,60 

38 14,00 
39 12,50 
40 11,10 

41 9,71 

42 8,40 

43 7,19 

44 5,99 
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ALLEGATO :i 0 
- TAVOLA D . 

Pensione che si ott iene versando L. 10 all 'anno 
capitale riservato 

ETÀ DA CLI DECORRE LA PENSIONE 

51 
I 

52 I 53 
I 

54 I 55 I 56 
I 

71 ,90 78,10 84,70 92,60 100,00 108,00 

67,60 73,50 80,00 87,00 94,30 103,00 

63,70 69,00 75,20 81,30 88,50 97,10 

59,90 61,90 70,90 76,90 83,30 90,10 

56,20 61,00 66.20 7250 78,70 85,50 

5~/fO 56,80 62,10 68,00 74,10 80,60 
40,30 53,50 58,50 63,70 69,40 75,80 

46,10 50,30 54,60 59,90 65,40 70,90 

42,90 46,'JO 51,30 56,20 61,00 66,70 

40,00 43,90 48,10 52,40 57,50 • 62,50 

37,30 40,80 44,80 49,00 53,80 58,50 

33,60 38,00 41,70 45,90 50,30 54,90 

32,20 35,30 38,90 42,70 46,90 51,50 

29,80 32,80 36,10 39,70 43,70 48,10 

27,50 30,30 33,60 36,90 40,70 41,80 
2;),30 28,00 31,00 34,20 37,70 41,70 

23,20 25,80 28,70 31,70 35,10 38,80 

21,20 23,70 26,30 29,30 32,50 36,00 

19,40 21,70 24,20 27,00 30,00 33,20 

17,70 19,80 22,20 24,80 27,60 30,80 

15,90 18,00 20,30 22,70 25,30 28,20 

14,30 16,30 18,40 20,70 23.20 26,00 

12,80 14,60 16,60 18,80 21,30 23,801 
11 ,30 13,00 14,90 17,00 19,30 24,70 

9,90 11,50 13,30 15,30 17,40 19,80 

8,55 10,10 11,80 13,60 15,60 17,80 

7,35 8,77 10,4.0 12,10 13,90 rn,oo l 
I 

57 

118,00 

111 ,00 

105,30 

9!:1,00 

93,50 

87,70 

82,60 

78,10 

73,00 

68,50 

64,50 

60,20 

56,50 

52,90 

49,30 

4.6,10 

42,70 

30,80 

36,90 

34.,10 

31,50 

29, 10 

26,70 

24,40 

22,40 

20,30 

18,3( 
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Pensione che si ottiene versando L. 10 all'anno I 
ETÀ ca pitale r iservato 

da cui 
ETÀ DA CUI DECORRE LA PENSIONE 

co mincia 

il msameuto 
58 I 59 

I 
60 

I 61 I 62 
I 

63 
I 

64 
I 

65 
I 

18 128,00 139,00 152,00 166,00 182,00 199,00 218,00 244,00 

19 121,00 132,00 143,00 157,00 172,00 189,00 207,00 228,00 

20 114,00 128,00 136,00 148,00 162,00 178,00 196,00 216,00 

21 108,00 117,00 128,00 140,00 153,00 168,00 185,00 204,00 

22 102,00 111,00 121,00 133,00 145,00 159,00 175,00 194,00 

23 96,20 105,00 114,00 125,00 137,00 151,00 155,00 183,00 
24 90,10 98,00 108,00 118,00 129,00 142,00 156,00 172,00 
25 81,70 92,60 102,00 111 ,00 122,00 134,00 148,00 163,00 
26 80,00 87,00 95,20 105,30 115,00 127,00 139,00 154,00 
27 75,20 82,00 90, 10 99,00 108,70 120,00 132,00 145,00 
28 70,40 76,90 84,70 92,60 102,00 112,40 125,00 137,00 
29 66,20 72,50 79,40 87,70 96,20 106,40 116,30 130,00 
30 61,70 68,00 74.,60 82,00 00,10 100,00 109,90 122,00 
31 58,10 63,70 69,90 77,50 84,70 93,50 103,10 114,90 
32 54,30 59,50 65,40 72,50 80,00 87,70 97,10 108,70 

. 33 50,50 55,60 61,30 67,60 74,60 82,60 91,70 102,00 
34 47,20 52,10 57,50 63,30 69,90 77,50 86,20 95,20 
35 43,90 48,50 53,50 59,20 65,80 72,50 80,60 90,10 
36 40,80 45,:20 49,80 55,20 Gl,30 68,00 75,80 84,00 
37 37,90 42,00 46,50 51,50 57,10 63,70 70,90 78,70 
38 35,10 38,90 42,70 48,10 53,50 59,50 66,20 73,50 
39 32,50 36,00 40,00 44,60 49,80 55,20 61 ,70 69,00 
40 29,80 33,33 37,00 41,50 46,30 51,50 57,50 64,50 
41 27,40 30,70 34,40 38,30 !~2.90 47,80 53,80 59,90 
42 25,10 28,20 31,50 35,50 39,70 44,40 49,80 55,40 
43 22,90 25,80 29,00 32,60 36,80 41,20 46,30 51,81 
4.4 20,80 23,60 26,50 29,90 33,80 38,00 42,70 48,30 
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ftensione che si ottiene versando L. 10 all'anno 

ETÀ capitale riservato 

da cui ETÀ DA CUI DECORRE LA PENSIONE • 
c omin c i a 

il versamento 

I 
51 I 52 

I 
53 

I 
54 I 55 I 56 I 57 50 I 

I 

45 4,88 6,13 7,46 8,93 10,60 12,30 14,30 16,40 

46 3,80 4,98 6,25 7,63 9,17 10,80 12,70 14,70 

47 2,78 3,88 5,08 6,37 7,81 9,35 11 ,10 13,00 

48 1,81 2,83 3,95 5,18 6,54 8,00 9,62 11,40 

49 0,88 1,84 2,89 4,05 5,29 6,62 8,20 9,80 

50 
" 

O,\JO 1,88 2,96 4, 13 5,43 6,85 8,40 
51 

" " 
0,92 1,92 3,02 4,24 7,56 7,04 

52 
" " " 

0,94 1,97 3,10 4,33 5,71 

53 
" " " " 

0,96 ~2,0 1 3,17 4,46 

54 
" " " " " 

0,98 2,06 3,26 

55 
" " " " " " 

1,01 2, 11 

56 
" " " " " " " 

1,03 
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Pensione che si ottiene versando L. 10 all'anno I 
ETÀ capitale riserv ato 

da cui ETÀ DA CUI DECORRE LA PENSIONE 
com in c ia 

il vcrsamenh 
58 I 59 

I 
60 I 61 I 62 

I 
63 I 

64 
I 

65 

45 18,80 21,40 24,30 27,40 30,10 35,00 39,50 44,60 

46 16,90 19,30 22,00 25,00 28,40 32,20 36,40 41,30 

47 15,10 17,30 19,90 22,80 25,80 29,40 33,40 37,90 

48 13,30 15,50 17.90 20,50 23,60 27,00 30,60 34.,80 

49 11,70 13,70 15,90 18,50 21,20 24,40 27,90 3 1,80 

50 10,10 12,05 14,10 16,40 19,10 22,00 25,40 29,10 

51 8,62 10,40 12,40 l4,60 17,00 19,80 22,90 26,50 

52 7,19 8,85 10,70 12,80 15,10 17,70 20,60 23,90 

53 5,88 7,41 9,17 11,00 13,30 15,60 18,40 21,50 

54 4,57 6.02 7,G3 9,43 11,40 13,80 16,30 19,20 

55 3,34 4,69 6,21 7,87 9,80 11,90 14,30 17,00 

56 2,17 3,44 4,83 6,41 8,20 10,10 12,30 14,90 

57 1,06 2,23 3,53 5,03 6,62 8,47 10,53 12,90 

58 " 
1,09 2,30 3,65 5,18 6,90 8,77 10,99 

59 " " 
1,12 2,38 3,79 5,38 7,14 9,17 

60 " " " 
1,16 2,46 3,92 5,59 7,46 

61 " " " " 
1,20 2,55 4,08 5,81 

G2 ,, " " " " 
1,25 2,65 4,26 

63 " " " " " " 
1,29 2,76 

64 " " " " " " " 
1,35 
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ALLE GATO 6 ° 
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20 10000 10000 10000 10000 60 5690 3970 6108 4253 
21 9900 9858 99i0 9880 61 5530 38 10 5930 4070 
22 9802 9710 9852 97-60 62 5369 3650 5740 3885 
23 9702 95M 9800 9639 63 5198 3493 5554 3695 
24 9603 94 18 9728 9510 61 5025 3336 5355 3505 
25 9:308 9273 9664 9380 65 4853 3180 5135 3313 
26 9410 9123 9600 9252 66 4669 3023 4926 3120 
27 9312 8980 9528 9120 67 4472 2867 4695 2925 
28 921G 833i 9457 8988 68 4261 2711 4466 2730 
29 9118 8687 9380 8857 69 40'f2 2555 4238 2535 
30 9019 851.0 9306 87M 70 3810 2l00 3996 2343 
31 8920 8396 9Vf3 8538 71 3575 22H 3755 2150 
32 8tì20 821f8 0161 8452 72 3320 2088 3505 1963 
33 8721 8103 9087 8312 73 3084 1932 3242 1779 
34 8621 7959 9002 8178 74 2838 1777 2981 1602 
35 8524 7816 8933 80i0 75 2593 1621 2709 1428 
36 8126 7666 8850 7906 76 2359 H56 2H8 1263 
37 8330 7520 8763 7770 77 2125 1315 2186 1105 
38 82U 7375 8680 7633 78 1893 1173 1946 936 
39 8158 7228 8598 7496 79 1671 10W 1705 818 
40 8072 7080 8500 7358 80 1450 914 1485 691 
41 7986 6935 8420 7218 81 1241 791 1276 575 
42 7900 6785 8322 7079 82 10H 674 1088 472 
43 7814. 6630 8230 6935 83 872 563 910 381 
44 7726 6i80 8145 6793 8 ~ 72:5 456 753 302 
45 7641 6329 80-to 6650 86 590 362 617 239 
46 7558 6177 79i8 6505 86 467 282 492 185 
47 7458 602G 7842 6360 87 356 216 387 141 
48 7360 5870 7740 6214 88 270 162 293 106 
49 7250 5720 7622 6068 89 197 121 226 78 
50 7140 5566 7508 5918 90 135 90 167 56 
51 7018 5408 7390 576'~ 91 86 66 115 39 
52 6880 5247 7268 5605 92 49 40 84 27 
53 6745 5089 7140 5448 93 25 31 52 18 
54 6610 4928 7018 5285 94 12 18 42 11 
55 6463 4768 6870 5120 95 o 8 21 6 
56 631 5 4609 673'f 4951 96 

" 
2 17 3 

57 6170 4450 6588 4780 97 
" " 

10 
" 58 6010 4290 6431 4609 98 

" " 
5 

" 59 5850 4130 6275 4431 99 
" " 

2 
" 
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A L LEGAT O 7 ° 

Tnritra, XXX della, Compagnia, "Venezia" 

Premi annuali per og·ni L. 100 <li annua r endita vitalizia <lifferita 

ETA 
ETA ALLA QUALE COM.lNCIA 

i J. paga:r:nen. t o della r e ndi t a 
do li ' 

assiwrn!o 

I I I I I I I I I 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 

Noouafo 57,69 39,26 27,H 1!),3\:J 13.72 
1 63,G5 42,81 29,68 20,88 l lt,,72 
2 6!J,53 40,22 31,83 22,28 15,G5 
" 75,82 40,79 34,03 23,71 16.59 ., 
4 82,80 53,66 3G,37 25,21 17,59 

5 90,70 57,90 38.9 1 2G.82 18,G5 12,90 
6 !)!) 71 02,59 4167 28/)5 19,76 1 3 ,6'~ 
7 11 0:2 1 67,86 M.70 30,43 20.96 14.44 
8 122,44 73,78 48.02 32A6 22,~G 15.27 
9 137,01- 80,41 51,6() 3'~,64 23,66 1fj 17 

10 154.,58 88,08 33,73 37,05 25,l:'i 17,14 11,52 
11 

" 
96,87 GO 30 39,6!) 26,79 18,18 12, 19 

12 
" 

107.04 65,36 42,58 28,M 19.28 12,88 
1" 118,98 71.07 45,74 30,4.5 20,48 13,65 ., 

" 14 
" 

133,13 77,52 49,25 32,52 21,76 14,46 

15 
" 

150, 18 84 87 53,14 34,7\:J 23,14 15,33 9,93 
rn 

" " 
9335 57.46 37,26 24,65 16,26 10,50 

17 
" " 

103, 14 62,30 3997 26,27 17,25 11,12 
18 

" " 
11 4,67 67,75 ft.2,96 28,04 18,33 11,77 

1H 
" " 

128,32 73,90 46,25 29,95 19,50 12,48 

20 
" " 

144,77 80,93 40,92 32,05 20,75 13,23 8,14· 
21 

" " " 
89,01 54.00 34,34 22,09 14,04 8,61 

22 
" " " 

98,40 58,57 36,84 23,5() 14,91 9.11 
23 

" " " 
109,40 63,70 39,()1 25,16 15,84 9,66 

24 
" " " 

122,4(:i. 69,52 42,66 26,88 16,85 10,25 

25 
" " " 

138.17 76,15 46,06 28.78 17,94 10,88 6,25 
2fl 

" " " " 
83,78 49,85 30 86 19,13 11,55 6,60 

27 
" " " " 

!)2 63 54,09 33'. 14 20,40 12,27 7,00 
28 

" " " " 
103,04 58,8~ 35,65 21 ,81 13,06 7,42 

29 
" " " " 11 5,37 64,25 38,41 23,32 13,90 7,89 
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Seguito della Tari ffa XXX. 

ETÀ ALLA QUALE COMINCIA 
ETÀ il p a g a :rn.e n to d. ella ren.d.ita 

dell 'assicurato 

I I l I I I 4 0 4 5 50 55 60 65 70 

30 130,23 70,40 41 ,50 24.98 14,80 8,37 4,41 
31 

" 
77,51 /~4.93 26,80 15,81 8,90 4,67 

32 
" 

85,74 48,77 28,80 16,87 9,47 4,96 
33 

" 
95,42 53, ll 31,02 18.05 10,09 5,26 

34 
" 

106,90 58 02 33,46 19,33 10,77 5,60 

35 
" 

120,76 63,64 36,16 20,72 11,50 5,95 
36 

" " 
70,10 39,20 22,27 12,27 6,35 

37 
" " 

77,63 42.61 23,96 13,15 6,76 
38 

" " 
86,45 45;43 25,84 14,08 7 23 

39 
" " 

96,95 50,82 27,91 15,11 7,72 

40 
" " 

109,62 55,80 30,22 16,23 8,26 
41 

" • • 61.55 3280 17,47 8,85 
42 

" " " 
68,22 35,70 18.83 9,49 

43 • " " 
76,10 39,00 20,35 10,20 

44 • " " 
85,46 42,74 22,06 10,97 

' 
45 

" " " 
96,78 47,03 23,93 '11 ,82 

46 
" " " " 

52,00 26,05 12,79 
47 

" " " " 
57,74 28,43 13,83 

48 
" " " " 

64,5i 31,13 14,99 
49 

" " " " 
72,66 34,23 16,30 

50 
" " " " 

82,49 37,76 17,76 
51 

" " " " " 
41,&S 19,40 

52 
" " . " " 

46,69 21,27 
53 

" " " " " 
52,41 23,40 

54 
" " " " " 

59,19 2:i,85 

55 
" " " " " 

67,48 28,69 
56 

" " " " " " 
31,98 

57 
" " " " " " 

35.86 
58 

" " " " " " 
40,43 

59 
" " " " " " 

46,00 

60 • • " " " " 
52,78 

La rendita viene pagata in rate semestrali posticipate. 
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